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12ª - Igiene e sanità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 148

13ª - Territorio, ambiente, beni ambientali . . . . . . . . » 161

14ª - Politiche dell’Unione europea . . . . . . . . . . . . » 166

Commissioni bicamerali

Questioni regionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 170

Indirizzo e vigilanza dei servizi radiotelevisivi . . . . . . » 177

Controllo sugli enti di previdenza e assistenza sociale . . » 190
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COMMISSIONI 1ª e 3ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

3ª (Affari esteri, emigrazione)

Mercoledı̀ 21 aprile 2010

4ª Seduta

Presidenza del Presidente della 3ª Commissione
DINI

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il sottosegreta-

rio di Stato per gli affari esteri Mantica.

La seduta inizia alle ore 14,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente DINI comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento del Senato, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso e delle trasmissioni radiofonica e satellitare, e
che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio
assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori. Avverte inoltre che della procedura
informativa sarà redatto il resoconto stenografico, che sarà reso disponi-
bile in tempi brevi.

Le Commissioni riunite prendono atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sull’applicazione delle norme che regolano le elezioni

nella Circoscrizione estero, con particolare riguardo alle questioni inerenti alle

diverse Ripartizioni, nonché sui possibili interventi correttivi o di riforma: seguito

dell’audizione del sottosegretario di Stato per gli affari esteri, Alfredo Mantica

Riprende il seguito dell’indagine conoscitiva sospesa nella seduta
dell’11 marzo scorso.
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Il presidente DINI ricorda che l’indagine conoscitiva si è avviata con
l’audizione di una rappresentanza del Consiglio generale degli italiani al-
l’estero (CGIE). Nella scorsa seduta era iniziata l’audizione del sottosegre-
tario Mantica, che prosegue nella seduta odierna.

Il senatore PERDUCA (PD) si sofferma su taluni profili che erano
emersi nel corso dell’intervento del sottosegretario e del successivo dibat-
tito. In particolare, sottolinea il disallineamento esistente tra i dati anagra-
fici in possesso dei comuni e l’AIRE, la quale ultima costituisce il punto
di riferimento per l’individuazione del corpo elettorale. Ritiene urgente
procedere all’aggiornamento dei dati.

Fa altresı̀ presente la necessità di individuare delle modalità tecniche
di voto per garantire la regolarità delle operazioni elettorali, anche alla
luce dei preoccupanti casi verificatisi nella scorsa consultazione e tenendo
conto del differente assetto dei singoli paesi stranieri in cui le consulta-
zioni medesime si tengono.

Osserva conclusivamente come stante l’attuale assetto costituzionale
sia opportuno rimeditare le modalità di esercizio tanto dell’elettorato at-
tivo quanto di quello passivo per i cittadini italiani all’estero. Richiama
in proposito in particolare l’esperienza statunitense in cui i rappresentanti
di specifiche comunità extraterritoriali hanno uno statuto particolare e po-
teri differenziati. Auspica infine che la riforma legislativa possa essere
adottata solo dopo aver svolto le audizioni di tutti i soggetti interessati
ed un attento esame degli esiti delle verifiche svolte dagli organismi par-
lamentari deputati alla verifica della regolarità delle operazioni elettorali.

Il senatore RANDAZZO (PD) prende atto che il Governo non in-
tende promuovere una soppressione della circoscrizione Estero. Sebbene
convenga sull’opportunità di apportare alcune modifiche alla legge che di-
sciplina il voto degli italiani all’estero, anche alla luce delle esperienze
elettorali più recenti, non intravede alternative valide sotto il profilo eco-
nomico e razionale al voto per corrispondenza. Ritiene che l’abbandono di
tale modalità di espressione del voto e la conseguente costituzione di seggi
elettorali finirebbe per ridurre drasticamente la base elettorale; inoltre, sa-
rebbero necessarie intese generali con i Paesi di residenza degli italiani e
si determinerebbe un insopportabile aggravio economico. Condivide l’esi-
genza di assicurare la segretezza e la regolarità del voto, in modo da pre-
venire abusi, irregolarità e brogli: si potrà cosı̀ utilizzare una procedura
adottata con soddisfazione in molti Paesi europei, oltre che sperimentare
forme di voto telematico, anch’esse in uso presso importanti Paesi come
Olanda, la Francia, la Gran Bretagna.

Infine, esprime perplessità sull’ipotesi di estendere anche alla circo-
scrizione Estero il sistema della lista bloccata e sulla proposta di ammet-
tere l’elettorato passivo dei cittadini residenti nel territorio italiano.

Il presidente DINI sottolinea a sua volta come tra i molti aspetti da
rimeditare della legislazione vigente vi sia anzitutto quello delle modalità
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di voto, al fine di scongiurare qualsiasi irregolarità e, nel contempo, tute-
lare la libertà e segretezza delle scelte.

Il senatore MICHELONI (PD) informa che a seguito degli ultimi casi
denunciati di presunte irregolarità nelle votazioni che sono avvenute per le
scorse elezioni politiche in America latina i senatori del Gruppo parlamen-
tare del Partito democratico hanno assunto un’iniziativa per procedere ad
una specifica inchiesta sul punto. Inoltre, il proprio Gruppo intende pre-
sentare un disegno di legge di modifica della normativa vigente sul
voto nella circoscrizione Estero.

Ritiene tuttavia imprenscindibile conoscere l’opinione del rappresen-
tante del Governo rispetto al collegamento esistente tra le consultazioni
elettorali politiche e quelle per il rinnovo degli altri organismi di rappre-
sentanza delle comunità italiane all’estero. Un ulteriore aspetto è quello
della tempistica per l’esame e approvazione dei disegni di legge di riforma
dei Comites e del CGIE, in relazione alla quale stabilire secondo quali
modalità procedere al citato rinnovo.

Il senatore PERDUCA (PD) chiarisce, rispetto al proprio precedente
intervento, di non essere contrario rispetto al mantenimento del voto per
gli italiani all’estero. Reputa tuttavia necessario ridefinirne titolarità e mo-
dalità. In particolare, fa presente che rispetto all’ipotesi prospettata di ado-
zione del voto elettronico, si potrebbero porre delicate problematiche di
garanzia della provenienza del voto dall’elettore.

Il senatore PASTORE (PdL) osserva che i progressi della tecnologia
consentono di ricorrere con ampi margini di sicurezza alle modalità di
voto elettronico.

Interviene per la replica il sottosegretario MANTICA il quale ribadi-
sce a nome del Governo l’intenzione di procedere a una revisione generale
delle forme di rappresentanza dei cittadini italiani all’estero, anche ricon-
siderando la pluralità delle forme di rappresentanza e comunque attraverso
una riforma delle procedure di elezione dei Comites e del Consiglio gene-
rale degli italiani all’estero. Tale iniziativa, a suo avviso, deve tenere
conto del sistema elettorale per l’espressione del voto politico, anche se
si tratta di ambiti di rappresentanza che devono essere tenuti distinti. In
proposito, prospetta l’ipotesi che le imminenti elezioni dei Comites e
del CGIE vengano ulteriormente rinviate. Con riguardo agli organismi
di rappresentanza degli italiani all’estero sottolinea il rilievo della que-
stione del riconoscimento della cittadinanza: occorre assicurare una mag-
giore coerenza della disciplina nazionale rispetto a quella degli altri Paesi
aderenti al Trattato di Schenghen.

Il senatore MARCENARO (PD) fa presente come, in generale, le
scelte politiche non debbano essere adottate sotto l’impulso di allarmanti
denuncie sulle possibili irregolarità nelle scorse consultazioni elettorali al-
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l’estero. Occorrerebbe, invece, un’analisi approfondita e articolata delle
problematiche.

Il sottosegretario MANTICA precisa che il Governo è disposto a pro-
seguire la riflessione sui sistemi di elezione degli organismi di rappresen-
tanza e nella circoscrizione Estero, rinviando al Parlamento la valutazione
circa l’opportunità di assicurare una più stretta coerenza fra le due proce-
dure elettorali.

Il presidente della Commissione affari costituzionali VIZZINI
esprime apprezzamento per il dibattito e per le puntuali risposte fornite
dal rappresentante del Governo. Si tratta di un’utile premessa per il lavoro
successivo che dovrebbe vedere anche la partecipazione dei rappresentanti
del Ministero dell’economia e delle finanze, i quali potranno fornire una
valutazione sotto il profilo finanziario delle diverse ipotesi di revisione
del procedimento per l’elezione della circoscrizione Estero. Precisa di
non essere contrario a proposte di inchieste parlamentari su eventuali vio-
lazioni di legge nelle procedure di voto, tuttavia ritiene che il compito più
significativo del Parlamento sia di assicurare, sulla base di elementi infor-
mativi esaustivi, la necessaria riforma della legge di attuazione delle di-
sposizioni costituzionali che regolano il voto degli italiani residenti all’e-
stero.

Invita pertanto i Gruppi a tradurre le osservazioni svolte nel corso
della procedura informativa in iniziative legislative, il cui esame potrà
orientare il Parlamento in ordine alla scelta circa l’omogeneità delle pro-
cedure elettorali degli organismi di rappresentanza degli italiani all’estero
e nella circoscrizione Estero.

In conclusione il presidente DINI rileva che l’indagine conoscitiva
congiunta tra le commissioni Affari Esteri e Affari costituzione potrà pro-
seguire con le audizioni dei Ministeri dell’interno e dell’economia e delle
finanze, direttamente coinvolti per i profili di competenza sulla tematica
dei voto politico degli italiani all’estero.

Peraltro osserva che le specifiche proposte legislative in materia di
riforma delle leggi sul voto nella circoscrizione Estero e sulla rappresen-
tanza delle comunità italiane nel mondo sono di competenza, rispettiva-
mente, della 1ª e della 3ª Commissione.

Il presidente DINI dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,35.
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COMMISSIONI 1ª e 11ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

11ª (Lavoro, previdenza sociale)

Mercoledı̀ 21 aprile 2010

32ª Seduta

Presidenza del Presidente della 11ª Commissione
GIULIANO

La seduta inizia alle ore 15,30.

IN SEDE REFERENTE

(1473) Delega al Governo per la regolamentazione e prevenzione dei conflitti collettivi di

lavoro con riferimento alla libera circolazione delle persone

(1409) ICHINO ed altri. – Disposizioni per la regolazione del conflitto sindacale nel set-

tore dei trasporti pubblici

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 14 aprile
scorso.

Il senatore BENEDETTI VALENTINI (PdL), relatore per la Com-
missione affari costituzionali, intervenendo per integrare le considerazioni
svolte nella seduta precedente dal relatore per la Commissione lavoro, pre-
sidente Giuliano, condivide la scelta del Governo di procedere a una rego-
lamentazione delle modalità di esercizio del diritto di sciopero nei servizi
pubblici essenziali che incidono sulla mobilità delle persone attraverso lo
strumento della legge delega: a tal fine il disegno di legge n. 1473 indica
una serie di princı̀pi e criteri direttivi allo scopo di bilanciare l’interesse
dei cittadini alla mobilità con il diritto di sciopero. Sottolinea, tra l’altro,
il rilievo dell’articolo 5, comma 1, che include gli eventuali avvisi comuni
resi dalle parti sociali tra gli elementi di cui il Governo può tenere conto
nell’esercizio della delega.

Si sofferma quindi sul tema della rappresentatività delle organizza-
zioni sindacali, che ricorre in numerose disposizioni del testo in esame,
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ricordando che si tratta di una questione irrisolta, visto che tuttora perdura
la mancata attuazione dell’articolo 39, terzo comma, della Costituzione.

Ricorda che l’articolo 2, che reca la delega per la revisione e il po-
tenziamento del sistema sanzionatorio di cui alla legge n. 146 del 1990,
riguarda tutti i servizi pubblici essenziali e non solo quelli che hanno ri-
flesso sulla mobilità e sulla libera circolazione delle persone, il che im-
plica un giudizio del legislatore in ordine al fatto che solo i servizi la
cui interruzione impedirebbe la mobilità dei cittadini possono tollerare
una limitazione nelle modalità di esercizio del diritto di sciopero. L’arti-
colo 2 corrisponde all’esigenza di aggiornare il sistema sanzionatorio
per la violazione delle regole sul conflitto, tenendo conto della gravità
della violazione ovvero del danno arrecato al servizio pubblico. In propo-
sito, sottolinea la possibilità di prevedere figure di illeciti amministrativi
da sanzionare con una pena pecuniaria.

Dà conto anche dell’articolo 4, in materia di comunicazione della
proclamazione dello sciopero, e dell’articolo 5, comma 2, che prevede
la possibilità di redigere entro due anni un testo unico delle disposizioni
in materia di diritto di sciopero.

Commenta anche il disegno di legge n. 1409, che ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 4, non si applica alle forme di lotta sindacale diverse dal-
l’astensione collettiva dal lavoro e in particolare allo sciopero virtuale. Il
comma 5 stabilisce inoltre che le disposizioni cessano di applicarsi in pre-
senza di un accordo collettivo ratificato dalla Commissione di garanzia.

Gli articoli 2 e 3 disciplinano la proclamazione dello sciopero; l’ar-
ticolo 4, comma 1, prevede che gli abbonamenti ai servizi di trasporto
pubblico siano prorogati per un periodo corrispondente al tempo di ridu-
zione della funzionalità del servizio, mentre il comma 2 stabilisce che i
contributi pubblici siano ridotti in proporzione al periodo di sospensione
del servizio.

Il senatore PASSONI (PD) domanda quale ratio abbia la scelta, con-
tenuta nel disegno di legge governativo, di prevedere un regime sanziona-
torio omogeneo per tutti i servizi pubblici essenziali e di disciplinare con
maggiore rigore l’esercizio del diritto di sciopero solo per i servizi pub-
blici essenziali il cui funzionamento può incidere sulla mobilità e sulla li-
bera circolazione dei cittadini.

Il relatore BENEDETTI VALENTINI (PdL) si riserva di approfon-
dire tale questione e le altre che emergeranno nel dibattito, anche sulla
scorta dell’interlocuzione con il Governo.

Il presidente GIULIANO informa che il rappresentante del Governo
non ha potuto partecipare alla seduta odierna delle Commissioni riunite
in quanto impegnato presso l’altro ramo del Parlamento, dove si svolge
la discussione del disegno di legge delega in materia di lavoro pubblico
e privato. Assicura che la Presidenza solleciterà il Governo a una assidua
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partecipazione alle prossime sedute, considerato il rilievo delle iniziative
legislative in esame.

Prospetta quindi l’opportunità di svolgere un ciclo di audizioni prope-
deutiche allo svolgimento della discussione generale.

Convengono il senatore ROILO (PD) e la senatrice INCOSTANTE
(PD), nonché il relatore BENEDETTI VALENTINI (PdL).

Il presidente GIULIANO invita infine i Gruppi parlamentari a indi-
care una lista di esperti e associazioni rappresentative di interessi, da con-
vocare in audizione.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16.
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COMMISSIONI 2ª e 3ª RIUNITE

2ª (Giustizia)

3ª (Affari esteri, emigrazione)

Mercoledı̀ 21 aprile 2010

17ª Seduta

Presidenza del Presidente della 3ª Commissione

DINI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Caliendo.

La seduta inizia alle ore 15,40.

IN SEDE REFERENTE

(1908) Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea per la protezione degli animali
da compagnia, fatta a Strasburgo il 13 novembre 1987, nonché norme di adeguamento
dell’ordinamento interno, approvato dalla Camera dei deputati

(Rinviato in Commissione dall’Assemblea, ai sensi dell’articolo 100, comma 11, del Re-

golamento nella seduta del 14 aprile 2010)

(Esame e rinvio)

Il presidente DINI ricorda che il disegno di legge n. 1908, il cui
esame in sede referente si era concluso lo scorso 22 maggio, è stato rin-
viato in Commissione dall’Assemblea nella seduta del 14 aprile 2010,
come richiesto dal senatore Mazzatorta, relatore per la 2ª Commissione.

Dopo i brevi interventi del relatore per la 3ª Commissione BETTA-
MIO (PdL) e del senatore PERDUCA (PD), il presidente DINI propone
di fissare il termine per la presentazione degli emendamenti alle ore 17
di lunedı̀ 26 aprile prossimo.

Le Commissioni riunite convengono.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,45.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 21 aprile 2010

182ª Seduta

Presidenza del Presidente

VIZZINI

La seduta inizia alle ore 14,10.

IN SEDE REFERENTE

(272) Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Disposizioni per il coordinamento in
materia di sicurezza pubblica e polizia amministrativa locale e per la realizzazione di
politiche integrate per la sicurezza

(278) Anna Maria CARLONI e Franca CHIAROMONTE. – Modifiche alla legge 7
marzo 1986, n. 65, in materia di istituzione delle «unità di prossimità» per il contrasto
alla criminalità diffusa nei grandi centri urbani

(308) CENTARO. – Istituzione delle Unità di prossimità per il contrasto alla criminalità
diffusa nei grandi centri urbani

(344) BARBOLINI ed altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 118, terzo
comma, della Costituzione, in materia di ordine pubblico, sicurezza e funzioni di polizia
locale

(760) SAIA ed altri. – Norme di indirizzo generale in materia di polizia locale

(1039) D’ALIA. – Modifiche alla normativa vigente in materia di polizia locale

– e petizione n. 313 ad essi attinente

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta dell’8 aprile 2009.

Il relatore BARBOLINI (PD) dà conto di un testo unificato elaborato
insieme all’altro relatore Saia (PdL), pubblicato in allegato, frutto del con-
fronto politico e dell’apporto delle diverse parti interessate. Esso è diretto
a rafforzare gli strumenti istituzionali per il coordinamento in materia di
sicurezza pubblica e polizia amministrativa locale. Inoltre, contiene una
definizione della polizia locale, delle modalità del suo esercizio, delle spe-
cifiche qualifiche di polizia locale da attribuire agli operatori e dei conse-
guenti poteri, della dimensione minima che debbono avere le strutture per
rendere un servizio adeguato e rispondente alle domande delle comunità.
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Si sofferma quindi su alcuni profili in ordine ai quali il testo unificato
presenta soluzioni parzialmente diverse rispettivamente proposte dall’altro
relatore, Saia (ipotesi A) e da lui stesso (ipotesi B). Per quanto riguarda
l’armamento si conviene sulla necessità di prevedere che gli operatori di
polizia locali portino sempre l’arma in dotazione, ma sono possibili due
soluzioni alternative: prevedere che il porto dell’arma non abbia limiti ter-
ritoriali oppure circoscriverlo al territorio dell’ente nel quale l’operatore
presta servizio. Per quanto riguarda la disciplina contrattuale, mentre si ri-
conosce l’esigenza che gli strumenti siano adattati alla specificità della po-
lizia locale, da un lato si ipotizza un contratto di diritto pubblico come per
le altre forze di polizia, mentre una seconda soluzione prevede la costitu-
zione di un settore contrattuale autonomo per la polizia locale, nell’ambito
del comparto contrattuale degli enti locali. Su tali punti i relatori rinviano
alle valutazioni che emergeranno dal dibattito con il conforto delle osser-
vazioni che svolgerà il Governo, sottolineando tuttavia che la diversa va-
lutazione sugli argomenti appena evocati non pregiudica la generale con-
divisione del progetto di riforma. Auspica, infine, che il testo appena pre-
sentato costituisca la base per il dibattito successivo e anche di un ulte-
riore confronto con le diverse parti interessate, da assicurare mediante ap-
posite audizioni.

Il relatore SAIA (PdL) sottolinea il significato della convergenza tra i
due relatori che si è determinata sul tema della riforma della polizia lo-
cale, un risultato favorito anche dall’incoraggiamento venuto dal presi-
dente Vizzini e dal senatore Bianco, rappresentante in Commissione del
Gruppo del Partito Democratico. Esprime soddisfazione, in particolare,
per la circostanza che l’iniziativa legislativa possa avere un esito favore-
vole grazie allo sforzo comune delle forze politiche in sede parlamentare.

Il PRESIDENTE esprime i sensi del suo ringraziamento non formale
ai relatori per l’ottimo lavoro svolto e per la definizione di un testo che
rivela la convergenza delle forze politiche per rispondere alle istanze e
alle aspettative degli operatori i quali, vista questa premessa favorevole,
hanno ragione di attendersi una positiva conclusione dell’iter legislativo.
Ritiene che in una prossima seduta i relatori potranno esporre in forma
più ampia e articolata le implicazioni e le ragioni delle scelte adottate
nel testo, concordando anche sull’opportunità di svolgere un breve ciclo
di audizioni.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,20.
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TESTO UNIFICATO PROPOSTO DAI RELATORI PER

I DISEGNI DI LEGGE NN. 272, 278, 308, 344, 760, 1039

Norme di indirizzo in materia di politiche integrate
per la sicurezza e la polizia locale

Capo I

PRINCIPI GENERALI

Art. 1.

(Oggetto)

1. La presente legge disciplina, ai sensi dell’articolo 118, terzo
comma, della Costituzione, le forme di coordinamento tra lo Stato e le Re-
gioni nelle materie di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera h), della
Costituzione.

2. La presente legge reca altresı̀ disposizioni per la polizia locale, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione.

3. I Comuni, le Province, le Città Metropolitane, le Regioni e lo
Stato, nell’ambito delle rispettive competenze e sulla base degli accordi
di cui all’articolo 4, concorrono a realizzare politiche integrate per la si-
curezza delle persone e delle comunità.

4. La presente legge si applica alle Regioni a statuto speciale e alle
province autonome di Trento e di Bolzano, in conformità con gli statuti
speciali e le relative norme di attuazione, nonché con la disposizione di
cui all’articolo 10 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si intendono:

a) per politiche locali per la sicurezza, le azioni dirette al mante-
nimento e miglioramento delle condizioni di ordinata e civile convivenza
e di coesione sociale nelle città e nel territorio regionale, esercitate attra-
verso le competenze proprie dei Comuni, delle Province, delle Città Me-
tropolitane e delle Regioni;
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b) per politiche integrate per la sicurezza, le azioni volte ad inte-
grare le politiche locali per la sicurezza poste in essere dagli Enti Locali
e le responsabilità dello Stato in materia di ordine pubblico e sicurezza.

Capo II

POLITICHE INTEGRATE PER LA SICUREZZA

Art. 3.

(Promozione delle politiche integrate per la sicurezza)

1. Il Sindaco, il Presidente della Provincia e il Presidente della Città
Metropolitana, nell’ambito delle rispettive attribuzioni:

a) promuovono, d’intesa con il Prefetto, gli accordi di cui all’arti-
colo 4, commi 1 e 2;

b) dispongono, su richiesta motivata dell’autorità provinciale di
pubblica sicurezza, la collaborazione della polizia locale con le Forze di
polizia statali per specifiche operazioni o a seguito degli accordi di cui al-
l’articolo 4, commi 1 e 2.

2. Il Ministro dell’interno, d’intesa con i Presidenti delle Regioni in-
teressate, ovvero su richiesta degli stessi, può altresı̀ promuovere la con-
clusione di accordi quadro per il coordinamento, nei territori regionali,
delle politiche integrate per la sicurezza.

Art. 4.

(Accordi in materia di politiche integrate

per la sicurezza)

1. I Comuni, anche in forma associata, le Province e le Città Metro-
politane possono stipulare accordi locali con il Prefetto del capoluogo di
provincia, nei seguenti campi di intervento:

a) scambio informativo e realizzazione di sistemi informativi inte-
grati;

b) interconnessione, a livello territoriale, delle sale operative della
polizia locale con le sale operative delle Forze di polizia dello Stato e re-
golamentazione per l’utilizzo in comune di sistemi di sicurezza tecnolo-
gica finalizzati al controllo delle aree e delle attività a rischio;
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c) collaborazione tra le Forze di Polizia dello Stato e le polizie lo-
cali ai fini del controllo del territorio, anche mediante l’integrazione degli
interventi di emergenza e delle eventuali attività di pattugliamento appie-
dato;

d) coordinamento tra attività di polizia locale e attività di preven-
zione della criminalità, anche attraverso specifici piani di intervento;

e) formazione e aggiornamento professionale integrati tra operatori
della polizia locale, delle Forze di polizia dello Stato ed altri operatori
pubblici che cooperano allo sviluppo delle politiche di sicurezza.

2. Gli accordi di cui al comma 1 possono altresı̀ riguardare i seguenti
campi di intervento:

a) cooperazione per la partecipazione ad iniziative e progetti pro-
mossi dall’Unione europea;

b) coordinamento tra politiche di programmazione e gestione del
territorio e politiche di prevenzione della criminalità;

c) comunicazione pubblica ai fini della promozione di una cultura
del dialogo e della legalità;

d) ogni altra attività ritenuta funzionale alla realizzazione delle po-
litiche integrate di sicurezza.

3. Le Regioni, nell’ambito delle proprie competenze e nel rispetto dei
principi di sussidiarietà ed adeguatezza, possono stipulare accordi con il
Ministero dell’interno nei campi di intervento di cui ai commi 1 e 2.

Art. 5.

(Raccordo istituzionale per l’attuazione
delle politiche integrate per la sicurezza)

1. I soggetti che hanno stipulato gli accordi di cui ai commi 1 e 3
dell’articolo 4 procedono, con cadenza almeno annuale, alla verifica dello
stato di attuazione degli accordi stessi.

2. In relazione ai risultati riscontrati in seguito alla verifica, i soggetti
di cui al comma 1 adottano le iniziative necessarie al fine di conseguire il
raggiungimento degli obiettivi prefissati negli accordi adottati ai sensi del-
l’articolo 4, commi 1 e 3.

3. Alla verifica di cui al comma 1 possono concorrere, previa intesa
tra i sottoscrittori degli accordi, anche altri soggetti pubblici o associazioni
interessati ai singoli interventi in discussione.

Art. 6.

(Attività di informazione a livello territoriale)

1. Ai fini dell’attuazione delle politiche integrate per la sicurezza, i
Comuni, le Province, le Città Metropolitane, le Regioni e lo Stato, anche
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al di fuori degli accordi di cui all’articolo 4, si scambiano reciproche in-
formazioni sui principali aspetti delle attività di propria competenza, ed in
particolare sulle caratteristiche degli illeciti e dei fenomeni che generano
degrado e insicurezza.

Art. 7.

(Conferenza regionale)

1. In ogni Regione si svolge, con cadenza almeno annuale, una Con-
ferenza regionale in materia di sicurezza integrata.

2. La Conferenza regionale, presieduta dal Ministro dell’interno quale
autorità nazionale di pubblica sicurezza, o da un suo delegato, è convocata
dallo stesso Ministro, previa intesa con il Presidente della Regione in me-
rito alla definizione dell’ordine del giorno. Il Ministro dell’Interno e il
Presidente della Regione individuano i soggetti che partecipano alla Con-
ferenza.

Capo III

NORME PER IL COORDINAMENTO TRA LE FORZE DI POLIZIA
DELLO STATO E LA POLIZIA LOCALE

Art. 8.

(Funzioni di polizia locale)

1. Al fine di tutelare l’ordinata e civile convivenza e la qualità della
vita locale, le funzioni di polizia locale comprendono l’insieme delle atti-
vità di prevenzione e contrasto delle situazioni e dei comportamenti che
violano le leggi statali e regionali, ovvero i regolamenti locali.

2. Il personale che svolge servizio di polizia locale, nell’ambito del
territorio di appartenenza, ovvero di quello degli enti associati, esercita
le seguenti funzioni:

a) polizia amministrativa locale;

b) polizia edilizia;

c) polizia commerciale e tutela del consumatore;

d) polizia ambientale e ittico-venatoria;

e) polizia stradale ai sensi dell’articolo 12, comma 1, lettera e), del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come modificato dal comma 3,
lettera a), dell’articolo 25 della presente legge;
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f) polizia giudiziaria, secondo quanto previsto dalla normativa vi-
gente;

g) ausiliarie di pubblica sicurezza;

h) vigilanza sull’osservanza dei regolamenti, delle ordinanze e dei
provvedimenti amministrativi;

i) vigilanza sull’integrità e sulla conservazione del patrimonio pub-
blico;

l) polizia tributaria limitatamente alle attività ispettive di vigilanza
relative ai tributi locali;

m) gestione di servizi d’ordine, di vigilanza, d’onore e di scorta,
necessari all’espletamento delle attività istituzionali del Comune, della
Provincia o della Città Metropolitana;

n) cooperazione nel soccorso in caso di pubbliche calamità e pri-
vati infortuni;

o) supporto alle attività di controllo spettanti agli organi preposti
alla vigilanza in materia di lavoro e sicurezza sui luoghi di lavoro;

p) segnalazione alle autorità competenti di disfunzioni e carenze
dei servizi pubblici;

q) informazione, accertamento, monitoraggio e rilevazione dei dati
connessi alle funzioni istituzionali o comunque richiesti da autorità com-
petenti;

r) predisposizione di servizi, nonché di collaborazione alle opera-
zioni di protezione civile di competenza dei Comuni, delle Province e
delle Città Metropolitane.

3. Le funzioni di polizia locale spettano ai Comuni, alle Province e
alle Città Metropolitane in conformità all’articolo 118, primo comma,
della Costituzione. Lo Stato e le Regioni provvedono con legge a confe-
rire le funzioni necessarie all’attuazione dell’articolo 118, secondo
comma, della Costituzione. Sono comunque fatte salve, fino all’adozione
di una diversa disciplina, le disposizioni di legge vigenti relative all’attri-
buzione di specifiche funzioni di polizia amministrativa locale.

4. Le funzioni di polizia amministrativa locale consistenti in attività
di accertamento di illeciti amministrativi e nell’irrogazione delle relative
sanzioni competono ai Comuni, alle Province e alle Città Metropolitane.

5. L’accesso agli atti adottati nell’esercizio delle funzioni di polizia
locale è disciplinato dall’articolo 24, comma 6, lettera c), della legge 7
agosto 1990, n. 241, come modificato dall’articolo 25, comma 4, della
presente legge.

Art. 9.

(Qualifiche del personale di polizia locale)

1. Le funzioni di polizia locale sono svolte dagli agenti, dai sottuffi-
ciali addetti al controllo (sovrintendenti), dagli ufficiali addetti al coordi-
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namento e controllo (ispettori), dagli ufficiali responsabili di area (com-
missari) e dai Comandanti dei Corpi di polizia locale.

2. Le qualifiche di cui al comma 1 sono conferite dal Sindaco o dal
Presidente della Provincia o della Città Metropolitana all’atto dell’assun-
zione in ruolo.

3. Le qualifiche di cui al comma 1 sono comprensive della qualità di:

a) agente di polizia giudiziaria, riferita agli agenti di polizia locale
ai sensi dell’articolo 57, comma 2, lettera b), del codice di procedura pe-
nale, o di ufficiale di polizia giudiziaria riferita ai comandanti, ai respon-
sabili di area, agli addetti al coordinamento e controllo e agli addetti al
controllo ai sensi dell’articolo 57, comma 1, lettera b-bis) del medesimo
codice, come modificato dall’articolo 25, comma 2, della presente legge;

b) agente di pubblica sicurezza, secondo la procedura di cui al
comma 4;

c) agente di polizia tributaria, limitatamente alle attività di vigi-
lanza relative ai tributi locali.

4. Il prefetto conferisce al personale della polizia locale, su indica-
zione del Sindaco, del Presidente della Provincia o del Presidente della
Città Metropolitana, la qualità di agente di pubblica sicurezza entro ses-
santa giorni dalla relativa comunicazione, dopo aver accertato il possesso
dei seguenti requisiti:

a) godimento dei diritti civili e politici;

b) non aver reso dichiarazione di obiezione di coscienza o averla
revocata con le modalità previste dalla normativa vigente;

c) non aver subito condanna a pena detentiva per delitto non col-
poso o non essere stato sottoposto a misure di prevenzione;

d) non essere stato espulso dalle Forze armate o dai Corpi militar-
mente organizzati o destituito o licenziato per giusta causa o giustificato
motivo soggettivo da pubblici uffici.

5. Il prefetto dichiara la perdita della qualità di agente di pubblica si-
curezza qualora accerti il venir meno di alcuno dei requisiti di cui al
comma 4.

6. In caso di perdita della qualità di agente di pubblica sicurezza ai
sensi del presente articolo il Sindaco, il Presidente della Provincia o della
Città Metropolitana dichiarano la perdita delle qualifiche di operatore di
polizia locale di cui al comma 1.

7. Il Sindaco o i Presidenti della Provincia o della Città Metropoli-
tana, comunicano tempestivamente al Prefetto gli elenchi dei soggetti di
cui al comma 1, nonché le revoche di cui al comma 6.

8. Ai fini della uniforme qualificazione del personale delle polizie lo-
cali le Regioni provvedono a disciplinare l’effettuazione di uno specifico
corso, con superamento di prova finale, diversificato per le qualifiche di
cui al comma 1, da tenersi entro il termine del periodo di prova.
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9. Il Comandante della polizia locale è responsabile verso il Sindaco
o il Presidente della Provincia o il Presidente della Città Metropolitana o il
presidente dell’ente in forma associativa fra enti locali, della disciplina,
dell’addestramento, della formazione e dell’impiego tecnico operativo de-
gli appartenenti alla polizia locale. Gli operatori di polizia locale sono te-
nuti ad eseguire le direttive impartite dai superiori gerarchici nei limiti del
loro stato giuridico e delle leggi.

10. Al personale della polizia locale competono esclusivamente le
funzioni e i compiti previsti dalla presente legge, dalla legge regionale
e dal regolamento del corpo. I distacchi e i comandi possono essere con-
sentiti solo ed esclusivamente se rientrano nelle funzioni di polizia locale
e purché la disciplina rimanga quella dell’organizzazione di appartenenza;
la mobilità esterna tra enti diversi è consentita solo su richiesta del lavo-
ratore e previo nulla osta delle amministrazioni interessate.

Art. 10.

(Esercizio delle funzioni di polizia locale)

1. Ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costi-
tuzione, i Comuni singoli e associati, le Province e le Città Metropolitane
sono titolari delle funzioni di polizia locale connesse alle competenze loro
attribuite dalle Regioni e dallo Stato. A tal fine costituiscono corpi di po-
lizia locale, a carattere municipale, intercomunale o provinciale.

2. Il Sindaco, il Presidente della Provincia, il Presidente dell’organo
esecutivo della Città Metropolitana o dell’ente in forma associativa fra
enti locali, nell’esercizio delle funzioni di competenza, impartiscono diret-
tive e vigilano sul funzionamento del servizio di polizia locale e adottano i
provvedimenti previsti dalle leggi e dai regolamenti.

3. In materia di polizia amministrativa locale, fatto salvo quanto pre-
visto ai sensi del comma 1, resta ferma la potestà legislativa regionale se-
condo quanto previsto dall’articolo 117, quarto comma, della Costituzione.
Tale competenza si esercita anche in ordine ai requisiti unitari per l’isti-
tuzione e l’organizzazione, anche in forma associata, dei corpi di polizia
locale.

4. L’autorità Giudiziaria, anche in ottemperanza ad appositi accordi
con il Sindaco o il Presidente della Provincia o della Città Metropolitana,
si avvale del personale della polizia locale. In tal caso il personale di po-
lizia locale dipende operativamente dalla competente Autorità Giudiziaria.

5. Qualora l’Autorità Giudiziaria, ai sensi del comma 4, disponga,
con proprio provvedimento, che il personale della polizia locale svolga
per determinate e specifiche indagini attività al di fuori del territorio di
competenza, eventuali spese aggiuntive conseguenti alla missione stessa
sono poste immediatamente a carico del Ministero della Giustizia.

6. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 17, comma 1, della
legge 26 marzo 2001, n. 128, nell’esercizio delle attività derivanti dagli
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accordi di cui all’articolo 4, comma 1, lettera c), della presente legge il
personale della polizia locale dipende dalla competente autorità di pub-
blica sicurezza, nel rispetto delle intese intercorse e per il tramite del Co-
mandante della polizia locale.

7. Gli accordi di cui all’articolo 4 prevedono le modalità di coopera-
zione delle polizie locali con quelle nazionali per tutelare la sicurezza lo-
cale, la sicurezza pubblica e l’ordinata e civile convivenza delle comunità.

8. Durante il servizio sono ammesse operazioni esterne all’ambito
territoriale di competenza, di iniziativa dei singoli, esclusivamente in
caso di necessità dovuta alla flagranza dell’illecito commesso nel territorio
di appartenenza.

9. Ferma restando la disciplina regionale per le missioni del personale
della polizia locale nel territorio regionale per l’esercizio delle funzioni di
polizia amministrativa locale, possono essere effettuate missioni esterne al
territorio regionale esclusivamente:

a) per finalità di collegamento o di rappresentanza;

b) per soccorso in caso di calamità e disastri, d’intesa fra le ammi-
nistrazioni interessate e previa comunicazione al Prefetto competente nel
territorio in cui si esercitano le funzioni;

c) in ausilio delle altre polizie locali, in particolari occasioni sta-
gionali o eccezionali, previa stipula di appositi accordi fra le amministra-
zioni interessate e previa comunicazione al Prefetto competente nel terri-
torio in cui si esercitano le funzioni.

Art. 11.

(Regolamenti del servizio di polizia locale)

1. I Comuni, le Province e le Città Metropolitane definiscono con
proprio regolamento l’organizzazione della polizia locale nel rispetto dei
parametri individuati dalle Regioni.

2. I regolamenti degli Enti locali di cui al comma 1 sono comunicati
al Ministero dell’interno per il tramite del Prefetto del capoluogo di pro-
vincia.

Art. 12.

(Funzioni e compiti delle Regioni)

1. Al fine di definire requisiti unitari per l’istituzione e l’organizza-
zione dei corpi di polizia locale, nonché per la qualificazione del perso-
nale, le regioni, nell’ambito della propria potestà legislativa in materia
di polizia amministrativa locale, ai sensi dell’articolo 117, quarto comma,
della Costituzione, disciplinano:

a) l’ordinamento della polizia locale;
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b) le modalità e i tempi per l’istituzione dei Corpi di polizia locale,
individuandone i requisiti, fra i quali anche il numero minimo di operatori
necessari per la costituzione del corpo stesso, che non può comunque es-
sere inferiore a quindici operatori, escluso il Comandante;

c) le caratteristiche dei mezzi e degli strumenti operativi, fatto
salvo quanto previsto dall’articolo 17;

d) le caratteristiche delle uniformi e dei distintivi di grado per gli
operatori di polizia locale della stessa regione, nonché i criteri generali
concernenti l’obbligo e le modalità d’uso. Le uniformi devono essere
tali da escludere la stretta somiglianza con le uniformi delle Forze di po-
lizia dello Stato. Sulle uniformi deve essere riportata in modo visibile l’in-
dicazione dell’ambito territoriale di esercizio delle funzioni;

e) le caratteristiche dei distintivi di riconoscimento diversi dai di-
stintivi di grado, ivi compresi quelli derivanti dall’anzianità di servizio, da
meriti sportivi, da atti di eroismo, rilasciati da associazioni riconosciute o
con atti di pubbliche amministrazioni;

f) la formazione e l’aggiornamento professionale del personale neo
assunto e di quello già in servizio, mediante la costituzione di strutture
formative regionali o interregionali di polizia locale.

2. Le strutture formative di cui al comma 1, lettera f), garantiscono la
formazione di cui all’articolo 9, comma 8, e all’articolo 15, comma 3; or-
ganizzano inoltre corsi periodici di preparazione ai concorsi per le assun-
zioni nella polizia locale; detti corsi possono essere anche interregionali.

3. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1, possono es-
sere definiti altresı̀ accordi in sede di Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome.

Art. 13.

(Funzioni associate di polizia locale)

1. Al fine di favorire il raggiungimento dei requisiti organizzativi di
cui all’articolo 12, comma 1, lettera b), le Regioni promuovono e discipli-
nano l’istituzione di Corpi di polizia locale intercomunale in forma asso-
ciata.

2. Qualora i comuni con meno di quindici addetti alla polizia locale
non provvedano ad associarsi, ai sensi del comma 1, le Regioni discipli-
nano le modalità di esercizio del servizio, eventualmente prevedendo l’at-
tribuzione alla Provincia di quelle funzioni di polizia locale che non pos-
sono essere adeguatamente esercitate dai Comuni, previa stipula di appo-
sito accordo fra il Presidente della Provincia e il Sindaco del Comune in-
teressato.

3. Della costituzione degli accordi di cui al comma 2 e della cessa-
zione dei loro effetti è data tempestiva comunicazione al Prefetto.
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Art. 14.

(Enti locali diversi dai Comuni e dalle Province)

1. Gli enti locali diversi dai Comuni, dalle Province e dalle Città Me-
tropolitane, nonché gli enti di gestione dei parchi e delle riserve naturali
regionali, di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, svolgono le funzioni
di polizia locale di cui sono titolari, istituendo appositi Corpi nel rispetto
della disciplina di cui alla presente legge.

Art. 15.

(Elenchi di evidenza pubblica dei Comandanti)

1. Le Regioni provvedono all’istituzione e all’aggiornamento degli
elenchi regionali di evidenza pubblica dei Comandanti dei corpi di polizia
locale di cui all’articolo 9, comma 1, e degli idonei allo svolgimento della
funzione.

2. L’incarico di comandante, individuato ai sensi della vigente nor-
mativa per l’accesso al pubblico impiego, può essere attribuito solo a per-
sonale di comprovata formazione ed esperienza con riferimento ai compiti
specifici affidati, scelto tra coloro che sono inseriti negli elenchi di cui al
comma 1.

3. L’idoneità di cui al comma 1 si consegue previo superamento di
uno specifico corso formativo organizzato dalle Regioni e disciplinato
dalla Conferenza Unificata ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera c),
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

4. In sede di prima applicazione sono considerati idonei:

a) i comandanti dei corpi di polizia municipale di cui all’articolo 7,
comma 1, della legge 7 marzo 1986, n. 65;

b) i dirigenti di polizia locale inquadrati nella relativa pianta orga-
nica.

Art 16.

(Ausiliari del traffico e della sosta)

1. Il comma 133 dell’articolo 17 della legge 15 maggio 1997, n. 127,
si interpreta nel senso che al personale ispettivo delle aziende esercenti il
trasporto pubblico di persone spettano le funzioni previste dal comma 132
del medesimo articolo per i dipendenti comunali, e cioè le funzioni di pre-
venzione e accertamento delle violazioni in materia di sosta e di fermata
previste dagli articoli 6, 7, 40, 157, 158 e 188 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni.

2. Al fine di migliorare la circolazione stradale nei centri abitati e di
ottimizzare i tempi di percorrenza del trasporto pubblico locale, garan-
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tendo la libera disponibilità di vie e corsie ad esso riservate, il personale
di cui al comma 1 può altresı̀ disporre la sanzione accessoria della rimo-
zione del veicolo del trasgressore ai sensi dell’articolo 159 del decreto le-
gislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni. Il suddetto
personale può accertare e contestare violazioni relative alla circolazione
lungo le vie e corsie riservate a determinate categorie di utenti, nonché
alle fermate e alla sosta in aree riservate a particolari categorie di utenti,
come disciplinate dai regolamenti comunali in tema di occupazione di
spazi e aree pubbliche.

3. Il personale di cui al comma 132 dell’articolo 17 della legge n.
127 del 1997, appartenente a società di gestione dei parcheggi, procede
all’accertamento e alla contestazione delle violazioni di cui agli articoli
6, 7, 157 e 158 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitata-
mente alle aree oggetto di concessione e alle parti di strada di immediata
adiacenza delle aree in questione. Ai fini dell’applicazione dell’articolo
17, comma 132, della legge n. 127 del 1997, per aree oggetto di conces-
sione si intendono le aree di circolazione, comunque limitrofe a quelle de-
stinate al parcheggio.

4. Il personale di cui ai commi precedenti provvede all’accertamento
e alla contestazione delle violazioni ivi previste, mediante la redazione e
la sottoscrizione del verbale di accertamento nelle forme e con le modalità
previste dal decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e con l’efficacia
probatoria di cui agli articoli 2669 e 2700 del codice civile.

5. Il personale di cui al presente articolo dipende operativamente dal
Comandante della polizia locale.

Art. 17.

(Armamento del personale della polizia locale)

ipotesi A:

1. Il personale appartenente alla polizia locale al quale è attribuita la
qualifica di agente di pubblica sicurezza porta le armi di cui è dotato.

ipotesi B:

1. Gli operatori di polizia locale portano le armi in dotazione nel ter-
ritorio dell’ente o degli enti associati, secondo quanto stabilito dal regola-
mento di cui al comma 2, nonché, limitatamente alle esigenze di servizio,
anche fuori da tale territorio.

2. Con regolamento adottato dal Ministro dell’interno, da emanare, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro
sessanta giorni alla data di entrata in vigore della presente legge, previa
intesa in sede di Conferenza Unificata, sono stabiliti:

a) i requisiti fisici, psichici ed attitudinali richiesti per l’affida-
mento delle armi agli operatori di polizia locale;
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b) il numero e la tipologia delle armi in dotazione;

c) i casi di divieto di detenzione delle armi;

d) le modalità di tenuta e custodia delle armi;

e) i criteri per l’addestramento all’uso delle armi presso i poligoni
autorizzati.

3. Gli operatori di polizia locale sono dotati di strumenti di autotutela
che non siano classificati come armi. Per strumenti di autotutela, che
hanno scopi e natura esclusivamente difensiva, si intendono, tra gli altri,
il casco protettivo, il giubbotto antiproiettili, lo spray, il bastone estensi-
bile e il cuscino per TSO.

Art. 18.

(Patente di servizio e veicoli targati polizia locale)

1. La patente di servizio è obbligatoria per condurre i veicoli in do-
tazione ai Corpi di polizia locale.

2. Ai veicoli in dotazione alla polizia locale sono rilasciate speciali
targhe di immatricolazione, identificative dell’appartenenza alla polizia lo-
cale, che si possono condurre solo con la patente di servizio. I veicoli in
dotazione alla polizia locale sono esentati dal pagamento delle tasse di im-
matricolazione ed automobilistiche e del pedaggio autostradale.

Art. 19.

(Concessione radio e numero telefonico unico nazionale)

1. Gli apparati radiotrasmittenti dei Corpi di polizia locale sono esen-
tati dal pagamento del canone di concessione delle frequenze radio.

2. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
è individuato d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, un numero unico nazionale
a tre cifre per l’accesso alle sale operative delle polizie locali ed è disci-
plinato il suo utilizzo. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, le chiamate originate dalle reti telefoniche fisse e mobili
verso il numero unico di cui al precedente periodo devono essere trasfe-
rite, a cura dei singoli operatori telefonici, ai centralini dei Comuni sul
cui territorio hanno origine, per l’inoltro alle polizie locali competenti
per territorio o a punti equivalenti, definiti dalle Regioni stesse, compren-
sive delle informazioni necessarie al successivo instradamento alle sale
operative delle Forze di polizia locali.
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Art. 20.

(Disposizioni in materia di contrattazione)

ipotesi A:

1. All’articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo
il comma 1-ter è inserito il seguente:

«1-quater. In deroga all’articolo 2, commi 2 e 3, il personale, anche
dirigenziale, della polizia locale è disciplinato secondo autonome disposi-
zioni ordinamentali.».

2. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per la
disciplina dei contenuti del rapporto di impiego del personale di cui al
comma 1-quater dell’articolo 3 del decreto legislativo n. 165 del 2001, in-
trodotto dal comma 1 del presente articolo, e del relativo trattamento eco-
nomico, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:

a) istituzione di un autonomo comparto di contrattazione con la
previsione nel suo ambito di due procedimenti, da attivare con cadenza
triennale per gli aspetti giuridici ed economici, uno per il personale attual-
mente inquadrato nelle qualifiche dirigenziali e l’altro per il restante per-
sonale, distinti anche con riferimento alla partecipazione delle organizza-
zioni sindacali rappresentative, diretti a disciplinare determinati aspetti del
rapporto di impiego. I contenuti dell’accordo nazionale che conclude cia-
scun procedimento sono recepiti con decreto del Presidente della Repub-
blica;

b) per ciascun procedimento, definizione della composizione della
delegazione trattante di parte pubblica; previsione che la delegazione trat-
tante di parte sindacale sia composta dai rappresentanti delle organizza-
zioni sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale, indivi-
duate con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e l’inno-
vazione, secondo le previsioni e le procedure di cui agli articoli 42 e 43
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165;

c) per ciascun procedimento, definizione delle materie demandate
alla disciplina del procedimento contrattuale, tenuto conto delle materie
demandate dalle vigenti disposizioni di legge ai procedimenti negoziali
per la disciplina del rapporto di impiego del personale in regime di diritto
pubblico.

ipotesi B:

1. Il rapporto di lavoro del personale di polizia locale è disciplinato
dai contratti collettivi nazionali di lavoro ai sensi del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165. In sede di contratto collettivo nazionale sono in-
dividuate le procedure per garantire agli operatori dei corpi intercomunali
di polizia locale uniformità di trattamento.
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2. In sede di contrattazione sono adottate apposite misure in grado di
valorizzare le specificità delle strutture di polizia locale e l’articolazione
funzionale del relativo personale. A tal fine, ai sensi dell’articolo 40,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive mo-
dificazioni, nell’ambito del comparto di riferimento sono costituite appo-
site sezioni, una per il personale dirigenziale e una per quello non dirigen-
ziale, cui sono destinate risorse finanziarie proprie. Dette sezioni sono di-
sciplinate in conformità all’articolo 42, comma 10, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, anche per quanto riguarda l’istituzione di specifici
collegi elettorali. I criteri generali di rappresentatività di cui all’articolo 43
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si applicano all’interno
della sezione.

3. Qualora sia istituito un corpo intercomunale, la contrattazione in-
tegrativa per la polizia locale, al fine di garantire l’omogeneità di tratta-
mento, si svolge al livello della relativa struttura intercomunale.

4. Al fine di garantire le specificità della polizia locale e della rela-
tiva articolazione funzionale, nel rispetto dei principi dettati dal decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la contrattazione integrativa per la po-
lizia locale è basata su una quota di salario accessorio definita dal con-
tratto collettivo nazionale, anche utilizzando fonti di finanziamento ag-
giuntive derivanti da entrate a specifica destinazione.

Art. 21.

(Norme previdenziali e assicurative)

1. Al personale di polizia locale cui sono attribuite le qualifiche di
cui all’articolo 9 si applicano, in materia previdenziale, assistenziale e in-
fortunistica, le disposizioni previste per il personale delle Forze di polizia
statali. Nei procedimenti a carico dei medesimi soggetti per fatti compiuti
in servizio e relativi all’uso delle armi o di altro mezzo di coazione fisica
si applica l’articolo 32 della legge 22 maggio 1975, n. 152. Si applica, al-
tresı̀, la disciplina vigente per le Forze di polizia statali in materia di spe-
ciali elargizioni e di riconoscimenti per le vittime del dovere e per i loro
familiari.

2. Al personale di polizia locale cui sono attribuite le qualifiche di
cui all’articolo 9 è corrisposta un’indennità di polizia locale, articolata
per livelli di responsabilità, pensionabile, a valere su un apposito fondo
istituito nello stato di previsione del Ministero dell’interno, nella misura
determinata dai contratti collettivi nazionali di lavoro. Le indennità di vi-
gilanza previste alla data di entrata in vigore della presente legge conflui-
scono nell’indennità di polizia locale.

3. Ai sensi dell’articolo 40 del testo unico delle disposizioni per l’as-
sicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie profes-
sionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro tre mesi dalla
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data di entrata in vigore della presente legge, adotta un apposito decreto al

fine di istituire una specifica classe di rischio per il personale di polizia

locale cui sono attribuite le qualifiche di cui all’articolo 9, adeguata ai

compiti da esso svolti ed equivalente al trattamento previsto per gli appar-

tenenti alla Polizia di Stato.

Art. 22.

(Accesso alle banche dati del Ministero dell’interno, del Pubblico

Registro Automobilistico, della Direzione generale della motorizzazione

civile e delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura)

1. All’articolo 9 della legge 1º aprile 1981, n. 121, dopo il secondo

comma sono inseriti i seguenti:

«L’accesso ai dati e alle informazioni di cui al primo comma è altresı̀

consentito agli agenti e ufficiali di polizia giudiziaria appartenenti alla po-

lizia locale debitamente autorizzati, ai sensi dell’articolo 11, con apposito

regolamento di attuazione.

Il regolamento di cui al terzo comma garantisce comunque l’accesso

ai dati relativi ai veicoli rubati, ai documenti di identità rubati o smarriti,

alle informazioni concernenti i permessi di soggiorno rilasciati e rinnovati,

ai precedenti penali nonché ai provvedimenti amministrativi e penali pen-

denti riguardanti persone o cose.

Gli appartenenti alla polizia locale conferiscono al Centro elabora-

zione dati del Dipartimento della Pubblica Sicurezza, senza ritardo, le no-

tizie e le informazioni acquisite nel corso delle attività di prevenzione e

repressione dei reati nonché di quelle amministrative, secondo modalità

tecniche individuate con il regolamento di attuazione di cui al terzo

comma».

2. Il regolamento di attuazione di cui al terzo comma dell’articolo 9

della legge 1º aprile 1981, n. 121, introdotto dal comma 1 del presente

articolo, è adottato entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge.

3. Il comma 1 dell’articolo 16-quater del decreto-legge 18 gennaio

1993, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 marzo 1993, n.

68, è sostituito dal seguente:

«1. Gli operatori di polizia locale accedono gratuitamente ai sistemi

informativi automatizzati del Pubblico Registro Automobilistico, della Di-

rezione Generale della Motorizzazione Civile e delle Camere di Commer-

cio, Industria, Artigianato e Agricoltura».
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Capo IV

NORME FINANZIARIE, TRANSITORIE E FINALI

Art. 23.

(Disposizione finanziaria)

1. Nell’ambito dello stato di previsione del Ministero dell’interno è
istituito un fondo per l’attuazione degli interventi di competenza del Mi-
nistero stesso per effetto degli accordi di cui all’articolo 4, nonché, fino
all’attuazione dell’articolo 119 della Costituzione in materia di federali-
smo fiscale, per quanto previsto dall’articolo 119, terzo comma, della Co-
stituzione. Per la dotazione del fondo di cui al presente articolo è autoriz-
zata la spesa di tre milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e
2012.

2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, pari a tre milioni
di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2010-2012, nell’ambito del programma «Fondi
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» del Ministero del-
l’economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’interno.

Art. 24.

(Disposizioni finali e transitorie)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
le Regioni adeguano la propria normativa alle disposizioni ivi contenute.

2. Il personale di polizia locale in servizio alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, in possesso dei requisiti di cui all’articolo 9,
mantiene le funzioni e le qualifiche possedute, fermo restando quanto pre-
visto dal comma 3 del presente articolo.

3. Il personale di polizia locale in servizio alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, che ha esercitato il diritto di obiezione di co-
scienza e che non intende revocarla, viene trasferito ad altro servizio del-
l’ente di appartenenza, entro un anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, conservando categoria e posizione economica.

4. Al personale di polizia locale in servizio alla data di entrata in vi-
gore della presente legge spetta la patente di servizio di cui all’articolo 18,
che viene rilasciata entro sessanta giorni dalla predetta data anche per il
personale a tempo determinato.
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5. In sede di prima applicazione della presente legge, la qualifica di
addetti al coordinamento e al controllo è attribuita alle figure inquadrate
nella categoria «D» del vigente contratto collettivo nazionale di lavoro,
in analogia all’attuale formulazione della legge 7 marzo 1986, n. 65;

6. I Comandanti dei Corpi di Polizia Municipale che confluiscono in
un Corpo intercomunale di Polizia Locale ai sensi dell’articolo 10, comma
1, mantengono i rispettivi distintivi di grado.

Art. 25.

(Abrogazioni e ulteriori modificazioni legislative)

1. La legge 7 marzo 1986, n. 65, è abrogata.

2. All’articolo 57 del codice di procedura penale sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera b), è inserita la seguente:

«b-bis) i comandanti, i responsabili di area, gli addetti al coordina-
mento e controllo e gli addetti al controllo appartenenti alla polizia lo-
cale»;

b) al comma 2, lettera b), le parole: «, nell’ambito territoriale del-
l’ente di appartenenza, le guardie delle province e dei comuni quando
sono in servizio» sono sostituite dalle seguenti: «gli agenti di polizia lo-
cale».

3. All’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.
81, dopo le parole: «delle forze armate e di polizia» sono aggiunte le pa-
role: «dello Stato e della polizia locale»;

4. Al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 12, comma 1:

1) la lettera d-bis) è abrogata;

2) la lettera e) è sostituita dalla seguente: «e) alla Polizia lo-
cale»;

b) all’articolo 208, comma 2, le parole: «e del Corpo forestale
dello Stato» sono sostituite dalle seguenti: «del Corpo forestale dello Stato
e della Polizia locale».

5. All’articolo 24, comma 6, lettera c), della legge 7 agosto 1990, n.
241, sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole «dell’ordine pubblico« sono inserite le seguenti
«e della sicurezza urbana»;

b) dopo le parole: «all’attività di polizia giudiziaria e di condu-
zione delle indagini» sono aggiunte le seguenti: «e alle attività di polizia
locale».
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6. All’articolo 15, comma 7, della legge 8 luglio 1998, n. 230, dopo
le parole: «nella Polizia di Stato,» sono inserite le seguenti: »nella Polizia
locale,».

7. All’articolo 20, secondo comma, della legge 1º aprile 1981, n. 121,
e successive modificazioni, dopo le parole: «e del Corpo forestale dello
Stato» sono inserite le seguenti: «e dal Comandante della polizia locale
del Comune capoluogo».
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G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 21 aprile 2010

149ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

BERSELLI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 47 del Regolamento, il dottor

Bruno Brattoli, capo del Dipartimento per la giustizia minorile, accompa-

gnato dal consigliere Flora Fanara, dalla dottoressa Rosalba Intelisano e

dalla dottoressa Maria Antonella Romano.

La seduta inizia alle ore 8,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente BERSELLI comunica che è stata chiesta la trasmissione
audiovisiva per la procedura che sta per iniziare e che la Presidenza del
Senato ha già preventivamente fatto conoscere il proprio assenso.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 47 del Regolamento, del Capo del Dipartimento per la

giustizia minorile, in relazione all’affare assegnato relativo all’adeguatezza delle

risorse umane e materiali del sistema degli istituti penitenziari minorili italiani

(n. 327)

Il presidente BERSELLI, dopo aver ricordato le questioni oggetto
dell’affare assegnato, introduce l’audizione odierna dando la parola al dot-
tor Brattoli.

Il dottor BRATTOLI si sofferma preliminarmente sulla articolazione
amministrativa del Dipartimento per la giustizia minorile che, costituito
nel 2001, è fra i dipartimenti di più recente istituzione del Ministero della
giustizia. Tale Dipartimento presenta un’articolazione amministrativa cen-
trale e territoriale, la quale provvede ad assicurare l’esecuzione dei prov-
vedimenti dell’autorità giudiziaria minorile, garantendo la certezza della
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pena, la tutela dei diritti soggettivi, la promozione dei processi evolutivi
adolescenziali e perseguendo la finalità del reinserimento sociale e lavora-
tivo dei minori entrati nel circuito penale. In particolare l’articolazione
amministrativa centrale è composta da tre Direzioni generali. La prima,
la Direzione generale per l’attuazione dei provvedimenti giudiziari, prov-
vede alla realizzazione degli interventi di giustizia minorile nonché all’at-
tuazione dei provvedimenti giudiziari. La seconda, la Direzione generale
del personale e della formazione, concorre anche con le altre direzioni
alla realizzazione degli interventi di giustizia minorile, attraverso un’ade-
guata amministrazione e valorizzazione delle risorse umane, nonché attra-
verso specifici programmi di formazione e aggiornamento rivolti al perso-
nale. Infine l’ultima delle tre Direzioni, la Direzione generale delle risorse
materiali, dei beni e dei servizi, si occupa della amministrazione e ge-
stione degli approvvigionamenti, delle risorse materiali e delle strutture
garantendo il funzionamento degli uffici e dei servizi minorili. Più com-
plessa è invece l’articolazione amministrativa territoriale del Dipartimento.
In essa sono ricompresi in primo luogo dodici Centri per la giustizia mi-
norile; diciotto Istituti penali per i minorenni, i quali assicurano l’esecu-
zione dei provvedimenti dell’autorità giudiziaria; ventinove Uffici di ser-
vizio sociale per i minorenni, i quali forniscono assistenza ai minorenni
autori di reato in ogni stato e grado del procedimento penale; venticinque
Centri di prima accoglienza, i quali ospitano i minorenni in stato di arre-
sto, fermo o accompagnamento fino all’udienza di convalida e dodici Co-
munità, le quali assicurano l’esecuzione dei provvedimenti dell’autorità
giudiziaria nei confronti di minorenni autori di reato.

Fornisce quindi taluni dati relativi al sistema penitenziario minorile,
sottolineando come ogni anno i minori denunciati siano circa 38 mila,
quelli entrati nel circuito penale circa 18 mila ed infine quelli entrati negli
istituti penali per i minorenni circa 500, di cui il 90 per cento di sesso
maschile e il 41 per cento di nazionalità non italiana, fra i quali preval-
gono i minori romeni e quelli provenienti dall’area maghrebina.

Con riguardo al funzionamento della giustizia minorile italiana os-
serva come sia a livello internazionale che a livello nazionale sia ricono-
sciuta l’efficienza del sistema, tanto che è allo studio l’estensione dell’ap-
plicazione di taluni istituti sperimentati nella giustizia minorile, anche al
sistema penale ordinario. Al riguardo ricorda il disegno di legge, attual-
mente all’esame della Camera, in materia di messa alla prova.

Il sistema presenta tuttavia, a parere dell’oratore, due elementi di pro-
fonda criticità. In primo luogo lamenta la sostanziale carenza di personale
sia civile che di polizia penitenziaria. Per quanto riguarda il personale ci-
vile l’amministrazione richiederebbe l’assunzione di circa centoventi unità
tra educatori ed assistenti sociali, in quanto l’attività da essi svolta appare
fondamentale per il reinserimento dei giovani. Fa presente che tra molte
difficoltà ed estreme lungaggini, si sta concludendo l’espletamento del
concorso per l’assunzione di quarantacinque unità. Con riguardo al perso-
nale di polizia penitenziaria, osserva come manchino dalla pianta organica
circa centocinquanta unità. Infatti la pianta organica vigente contempla
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mille unità, delle quali risultano attualmente coperte solo ottocentocin-
quanta. Per far fronte alle esigenze della giustizia minorile attualmente
il Dipartimento ricorre o al supporto del Dipartimento per l’amministra-
zione penitenziaria ovvero allo spirito di sacrificio degli agenti di polizia
penitenziaria. Fa presente peraltro che la copertura dei posti di polizia pe-
nitenziaria minorile può consentire fra l’altro di assicurare una maggiore
sicurezza dei detenuti minorenni evitando cosı̀ anche il rischio di morti
nelle carceri. Al riguardo ricorda che si sono verificati nel corso del
2009 tre drammatici episodi.

Un secondo elemento di criticità è ravvisabile nello schema di rego-
lamento di organizzazione del Ministero della giustizia, ancora in corso di
adozione. Esso prevede infatti la riduzione da tre a due delle Direzioni ge-
nerali, in particolare prevede il mantenimento della Direzione generale per
l’attuazione dei provvedimenti giudiziari; la soppressione delle altre due
Direzioni generali; l’introduzione in sostituzione di queste ultime della Di-
rezione generale per le attività internazionali ed infine l’incorporazione dei
centri per la giustizia minorile nelle costituende direzioni regionali. A pa-
rere dell’oratore, considerando che la struttura cosı̀ come attualmente arti-
colata ha dato buona prova di sé, sarebbe preferibile il mantenimento dello
status quo.

Il presidente BERSELLI chiede di sapere in primo luogo quanti
siano, a fronte della complessiva popolazione carceraria minorile, gli isti-
tuti penitenziari attualmente operativi, in particolare chiede chiarimenti
sulla situazione dell’istituto di Nisida e sul numero di detenuti ivi ristretti.
Dopo aver posto quesiti in ordine alla struttura, al numero di minorenni
reclusi e alla eventuale presenza di convenzioni con le dodici Comunità,
chiede dati più precisi sui recidivi, anche in relazione alle fasce d’età
dei minorenni. Con riguardo poi alla lamentata carenza di organico, chiede
se il numero di centoventi unità richiesto sia comprensivo di educatori ed
assistenti sociali e quanti siano attualmente tali figure professionali.

Relativamente ai dati statistici domanda poi se nel corso degli anni si
siano registrate oscillazioni ovvero se l’andamento dei dati appaia co-
stante.

Fa presente infine l’intendimento della Commissione di visitare al-
cuni degli istituti penitenziari minorili, chiede quindi di sapere quali siano
a suo parere le strutture che meglio consentano di cogliere il funziona-
mento complessivo del sistema della giustizia minorile.

Il senatore BENEDETTI VALENTINI (PdL) chiede che siano forniti
dati più precisi in ordine ai casi di recidiva.

Il senatore LI GOTTI (IdV) pone quesiti sui casi relativi ai casi di
recidiva. Chiede in particolare di sapere se siano disponibili statistiche
nelle quali si tiene conto della recidiva per fatti commessi da minori di
età compresa fra i 17 e i 18 anni. Chiede poi di sapere quale sia il proprio
intendimento in ordine all’opportunità di abbassare il limite della mag-
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giore età da 18 a 16 anni, escludendo cosı̀ una parte consistente della po-
polazione penitenziaria minorile da tutti i benefici che il trattamento peni-
tenziario e giudiziario per minori comporta.

La senatrice SOLIANI (PD) chiede in primo luogo di sapere quali
siano le iniziative e gli investimenti nel settore dell’istruzione in favore
dei minori detenuti. Pone poi quesiti in ordine alle iniziative per la forma-
zione della polizia penitenziaria impiegata negli istituti di detenzione mi-
norile.

Il dottor BRATTOLI in primo luogo fa presente che sono operativi
complessivamente diciotto istituti penitenziari minorili due dei quali,
quello di Lecce e de L’Aquila attualmente in ristrutturazione Con riguardo
all’istituto penitenziario di Nisida, precisa che risultano ivi detenuti circa
60-63 minori maschi, e che in esso è presente anche una sezione femmi-
nile. Tale struttura, che costituisce un vero e proprio fiore all’occhiello
della giustizia penitenziaria minorile, presenta anche delle peculiarità sul
piano delle tipologie di devianza ivi punite. Gran parte della popolazione
ivi ristretta appare infatti legata a fenomeni di criminalità organizzata di
stampo camorristico. Da ciò consegue l’esigenza di prevedere adeguate
misure tali da consentire al minore, una volta rilasciato, di non ricadere
nella spirale delinquenziale. Si sofferma poi sulle Comunità, strutture di
natura non carceraria, chiamate ad assicurare l’esecuzione dei provvedi-
menti dell’autorità giudiziaria nei confronti di minorenni autori di reati.
A tale scopo viene predisposto un programma educativo individualizzato,
con l’adesione del minore, tenuto conto delle risorse personali e familiari
dello stesso e delle opportunità offerte dal territorio.

Con riguardo alla questione della recidiva, sottolinea come in termini
assoluti essa superi il 50 per cento. A ben vedere, l’opera di recupero ap-
pare in certe aree del territorio più facile che in altre. Al fine di assicurare
un completo e definitivo reinserimento del minore, sono state avviate ini-
ziative volte a favorire la cultura della legalità, sia attraverso lo sviluppo
di programmi educativi, sia attraverso il rafforzamento dei presidi psico-
logici nelle strutture detentive. Senza dubbio, un completo reinserimento
richiederebbe l’allontanamento dei minori con la collaborazione delle fa-
miglie, dalle aree di origine.

Per quel che riguarda le questioni afferenti la struttura organica, pre-
cisa che il numero di educatori ed assistenti sociali necessario è pari a 120
unità. Complessivamente, il personale del Dipartimento può contare su
1.692 unità, esclusi i dirigenti. Il personale al netto dei dipendenti ammi-
nistravi è pari invece a circa 800 unità. Per quel che riguarda il personale
di polizia penitenziaria, appare necessario quanto meno procedere alla co-
pertura delle 1.000 unità previste. Dopo aver sottolineato come all’effi-
ciente funzionamento del sistema di giustizia minorile concorrano anche
le associazioni rappresentative della giustizia minorile, nonché quelle rap-
presentative delle istanze sociali, si sofferma sulla questione relativa alle
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statistiche della giustizia penale minorile. Al riguardo osserva come i dati
forniti appaiono per lo più costanti nel corso degli anni.

Relativamente alle Comunità, fa presente come il responsabile del
Centro per la giustizia minorile sia abilitato a stipulare convenzioni con
essa. Il Dipartimento è attualmente impegnato a svolgere un’attività di at-
tento controllo sulle intrinseche qualità dei soggetti titolari, al fine di as-
sicurare il più corretto perseguimento delle finalità di reinserimento sociali
dei minori entrati nel circuito penale.

Con riguardo ai possibili sopralluoghi della Commissione, segnala
l’opportunità di visitare alcune delle strutture di maggior livello, quali
quelle di Nisida, Palermo, nonché Bari e Catanzaro. Talune criticità ed
inefficienze sono ravvisabili invece nel funzionamento del carcere Becca-
ria di Milano. Talune problematiche, da attribuirsi anche a vicende di ca-
rattere amministrativo, sono presenti inoltre anche nel Pratello di Bologna.

Per quel che concerne poi i dati circa i tassi di recidiva, fa presente
che non risultano al momento disponibili stime che tengano conto dei reati
commessi da minori quasi maggiorenni. Circostanza questa che richiede-
rebbe un lavoro svolto di concerto con il Dipartimento per l’amministra-
zione penitenziaria.

Fornisce poi dati più precisi circa i detenuti presenti negli istituti pe-
nali per i minorenni, secondo la classe d’età, il sesso, la nazionalità, la po-
sizione giuridica e la tipologia di reato. Al riguardo, fa presente che nella
fascia 14-15 anni il numero di detenuti italiani in attesa di primo giudizio
è pari ad 11, mentre nella fascia 16-17 tale numero è pari a 41. Per quel
che concerne poi le tipologie di reato, appaiono in larga parte prevalenti i
reati contro il patrimonio.

Rispondendo poi al quesito posto dal senatore Li Gotti, fa presente
che non risultano attualmente allo studio iniziative volte ad abbassare il
limite della maggiore età ai fini della giustizia penale. Sono allo studio
invece proposte volte ad abbassare la soglia della imputabilità dai 14
anni ai 12-10. Al riguardo, ritiene che tale abbassamento della soglia di
imputabilità non possa portare dei benefici nel contrasto delle forme di de-
vianza minorile.

Relativamente ai quesiti posti dalla senatrice Soliani, precisa che il
Dipartimento si sta impegnando per implementare misure tali da assicu-
rare ai minori la non sospensione dei cicli di studio avviati dai minori. Al-
l’uopo, sono stati stipulati dei protocolli di intesa con il Ministero dell’i-
struzione. In particolare, segnala l’avvio del programma «Le ali del fu-
turo». Tali iniziative, fondate su un sistema di crediti formativi, tentano
di ovviare al problema legato alla limitata permanenza nelle strutture de-
tentive dei minori stessi. Per quel che riguarda le strutture materiali, la-
menta l’inadeguatezza delle aule e dei supporti didattici a disposizione
dei detenuti discenti. In relazione infine alla formazione del personale, sot-
tolinea come ad assicurare una prima specializzazione della polizia peni-
tenziaria in ambito minorile sia impegnato il corpo stesso della polizia pe-
nitenziaria, nonché il Ministero della giustizia attraverso un’apposita
scuola di formazione. Una formazione specifica appare quanto mai neces-
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saria se si vuole assicurare un più efficace reinserimento dei minori entrati
nel circuito delinquenziale.

Il presidente BERSELLI dichiara chiusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,30.

150ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
BERSELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Maria Elisabetta

Alberti Casellati.

La seduta inizia alle ore 14,35.

IN SEDE REFERENTE

(1345) PONTONE e MUGNAI. – Diritto di visita dei nonni

(Esame e rinvio)

La relatrice ALLEGRINI (PdL), nell’illustrare il disegno di legge in
titolo, osserva come le trasformazioni sociali dell’istituto familiare degli
ultimi decenni rendano necessaria una apposita previsione normativa circa
il riconquistato ruolo dei nonni rispetto ai nipoti.

Proprio nel momento in cui si è passati da un modello patriarcale,
che vedeva l’indiscussa autorità del pater familias, ad un modello cosi-
detto «nucleare» in cui il rapporto si restringe a quello genitori e figli,
si sono manifestate nuove dinamiche sociali in cui molto spesso entrambi
i genitori sono lavoratori, e che paradossalmente hanno riportato al centro
della famiglia proprio i nonni e il loro ruolo educativo e di sostegno, che
ne fa un significativo punto di riferimento affettivo per i nipoti. In questo
contesto il provvedimento in esame intende introdurre una apposita previ-
sione normativa in ordine al diritto di visita dei nonni inteso non come un
diritto soggettivo in capo ai medesimi, bensı̀ come un diritto dei nipoti al
mantenimento delle relazioni affettive nel proprio interesse, diritto eserci-
tabile attraverso i genitori. Si intende colmare cosı̀ una lacuna finora non
presa in considerazione dal legislatore ma più volte colmata dalla giuri-
sprudenza. Ricorda al riguardo la sentenza n. 9606 del 1998 con cui la
Suprema Corte ha stabilito che anche i nonni hanno diritto di vedere i ni-
potini figli di genitori separati, nonché 1’ordinanza del Tribunale di Na-
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poli 1º febbraio 2007 che nega ai nonni la titolarità di un diritto soggettivo
vero e proprio ma riconosce loro, piuttosto, un interesse legittimo di diritto
privato tutelabile solo in via indiretta. Evidenzia comunque che general-
mente in una situazione familiare ordinaria in cui i genitori convivono
non si pone alcun profilo problematico in relazione al diritto di visita.
La questione risulta più complessa nei casi in cui i genitori sono separati
o divorziati e il ruolo dei nonni riveste una valenza fondamentale ai fini
della tutela della serenità e del benessere fisico e psichico dei minori.

Passando ad esaminare il merito del disegno di legge, illustra dap-
prima l’articolo 1, che – novellando il libro I, titolo IX del codice civile,
recante disposizioni in materia di potestà dei genitori – inserisce l’articolo
317-ter che, sotto la rubrica «diritto di visita degli ascendenti», sancisce il
diritto medesimo a favore dei nonni, sia in caso di filiazione legittima che
naturale.

In caso di inosservanza di quanto previsto al primo comma, il giudice
interviene disciplinando puntualmente le modalità di esercizio del diritto
di visita su istanza dei genitori del padre e della madre e sentito chi eser-
cita la potestà.

La competenza è del tribunale per i minorenni, mentre in caso di se-
parazione personale giudiziale e di divorzio il giudice competente è lo
stesso che ha disposto la separazione e il divorzio.

L’articolo 2 sostituisce il primo comma dell’articolo 155 del codice
civile stabilendo che, anche in caso di separazione personale il figlio mi-
nore non solo ha diritto di mantenere un rapporto equilibrato e continua-
tivo e di ricevere cure educazione e istruzione da entrambi ma anche di
conservare rapporti significativi con gli ascendenti e con i parenti di cia-
scun ramo genitoriale: a questo fine i genitori del padre e della madre dei
minori, possono far valere con ogni iniziativa il diritto a conservare i suc-
citati rapporti.

Ricorda infine come nella XIV legislatura la Commissione speciale
per l’infanzia e i minori del Senato avesse esaminato senza concluderlo,
in sede referente un disegno di legge di analogo tenore.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(957) VALENTINO ed altri. – Modifiche al codice civile e al codice di procedura civile
in materia di affidamento condiviso

(Esame e rinvio)

La relatrice GALLONE (PdL) osserva preliminarmente come il dise-
gno di legge in titolo intenda porre rimedio a talune delle criticità emerse
nel corso degli ultimi quatto anni nell’applicazione della legge n. 54 del
2006 sull’affidamento condiviso. In particolare il provvedimento mira ad
ovviare a una interpretazione riduttiva della normativa che ne compro-
mette un’efficace e corretta applicazione, cogliendo l’occasione al tempo
stesso di completare la riforma introducendo quelle novità che possano
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dare maggiore compiutezza alla recente rilettura delle norme sulla separa-
zione. Sottolinea inoltre come alla base dell’intervento di modificazione
normativa vi sia la necessità del superamento di un consolidato paradigma
socio-culturale che rende faticosa l’applicazione in Italia dell’affidamento
condiviso. Tali resistenze culturali sono oltretutto favorite, in diversi casi,
da oggettive difficoltà di lettura del testo.

Si sofferma quindi sui profili di maggiore criticità ravvisabili nell’ap-
plicazione della legge vigente, quali l’individuazione delle ragioni tali da
giustificare l’esclusione di uno dei genitori dall’affidamento, la mancata
applicazione dell’istituto del mantenimento diretto, e soprattutto la circo-
stanza per la quale all’affidamento condiviso, nella prassi, vengono attri-
buiti contenuti pressoché identici ad un affidamento esclusivo, in partico-
lare attraverso l’introduzione della figura del «genitore convivente», di
origine esclusivamente giurisprudenziale ed infine l’affievolito ruolo rico-
nosciuto alla mediazione familiare. Passa quindi ad illustrare nel dettaglio
il merito del provvedimento, soffermandosi dapprima sull’articolo 1, che –
mentre aggiunge fra gli obblighi dei genitori, oltre che l’impegno all’edu-
cazione e all’istruzione, anche quello della cura dei figli – ribadisce anche
la priorità dell’opzione bigenitoriale. L’articolo 1, inoltre, si preoccupa di
rendere effettivo il diritto dei figli a mantenere rapporti significativi con i
due ambiti parentali al completo, precisando però che nei casi di affida-
mento esclusivo la potestà deve essere esercitata solo dal genitore affida-
tario. Infine tale disposizione, alla lettera e), rende del tutto inequivoca e
quindi ineludibile la prescrizione a favore del mantenimento diretto.

Riferisce quindi sull’articolo 2, il quale, alla lettera a), afferma in ter-
mini prescrittivi che solo ove si verifichino determinate condizioni si può
escludere un genitore dall’affidamento; mentre, alla lettera b), determina
le modalità di attuazione dell’affidamento esclusivo precisando che il ge-
nitore che ne sia investito non è comunque legittimato a trasferire discre-
zionalmente la residenza del figlio.

Dopo aver illustrato l’articolo 3, il quale stabilisce che il cessato uso
della casa familiare come abitazione – o l’introduzione in essa di un sog-
getto estraneo al nucleo originario – fa venire meno quei requisiti di ha-
bitat consueto dei figli che in via del tutto eccezionale permette di supe-
rare le normali regole di godimento dei beni immobili, si sofferma sull’ar-
ticolo 4, il quale risolve la questione relativa all’attribuzione al figlio mag-
giorenne della titolarità dell’eventuale assegno che fosse stato stabilito per
il suo mantenimento.

L’articolo 5 è diretto a rafforzare il ruolo dell’opinione del figlio mi-
nore, in sede di adozione dei provvedimenti in materia di affidamento.

Dopo aver dato conto dell’articolo 6, che aggiorna alla nuova legge
la formulazione dell’articolo 317-bis, secondo comma, del codice civile,
relativo all’esercizio della potestà su figli di genitori non coniugati, illustra
l’articolo 7, il quale disciplina l’impugnabilità, mediante reclamo al colle-
gio, delle ordinanze del giudice istruttore, che a volte creano situazioni in-
vivibili, e per modificare le quali occorre oggi attendere la sentenza, anche
per anni.
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Dopo aver illustrato l’articolo 8, il quale interviene sull’istituto della
mediazione familiare, riferisce sull’articolo 9, il quale, integrando l’arti-
colo 709-ter del codice di procedura civile, conferisce al giudice il potere
di annullare gli atti posti in essere unilateralmente da un genitore laddove
sarebbe necessario l’accordo con l’altro, o di porre rimedio a comporta-
menti ostativi al contatto del figlio con l’altro genitore.

L’articolo 10, infine, risolve il dilemma dell’attribuzione della com-
petenza per l’affidamento dei figli di genitori non coniugati, inizialmente
in dubbio tra il tribunale ordinario e il tribunale per i minorenni e che una
ordinanza della prima sezione civile della Cassazione ha attribuito al se-
condo. L’indicazione è a favore del primo, in quanto si ritiene preferibile
che il dibattito si svolga in luogo ove sono più ampie le garanzie per le
parti: una precauzione che appare necessaria, atteso il principio del ri-
spetto dell’interesse del minore che informa tutti i provvedimenti in mate-
ria.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,50.
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D I F E S A (4ª)

Mercoledı̀ 21 aprile 2010

122ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

CANTONI

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Cossiga.

La seduta inizia alle ore 9,05.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione

Il sottosegretario COSSIGA risponde all’interrogazione n. 3-01223, a
firma dei senatori Caforio e Belisario e vertente sugli arsenali della Ma-
rina ubicati in Puglia, rilevando preliminarmente che, sulle questioni og-
getto dell’atto di sindacato ispettivo, il Governo aveva già fornito degli
elementi di dettaglio lo scorso 16 febbraio nel rispondere all’interroga-
zione n. 3-01142. In particolare, era stato chiaramente ribadito il valore
strategico degli arsenali e l’importanza che essi rivestono per il manteni-
mento ed il funzionamento della flotta.

Con riferimento, quindi, agli eventuali elementi di criticità tuttora
percepibili, ribadisce l’attuale impossibilità di ottenere in tempi brevi un
documento ufficiale dello studio effettuato dal Comitato per la riconver-
sione degli arsenali della Marina militare (CRAMM), in quanto gli aspetti
– di natura strettamente tecnica – ad esso inerenti appaiono tali da neces-
sitare di ulteriori e doverosi approfondimenti. Al termine del processo, le
risultanze del comitato saranno comunque presentate all’Autorità politica
di vertice per le necessarie valutazioni e le conseguenti decisioni, finaliz-
zate ad indirizzare l’azione amministrativa verso una soluzione organica e
definitiva. Da quanto precede, inoltre, deriva con tutta evidenza che l’og-
getto delle previste ed opportune comunicazioni non consisterà nelle risul-
tanze dello studio del Comitato, istituito per riferire all’Autorità politica,
bensı̀ nelle determinazioni e negli indirizzi adottati da quest’ultima.

Relativamente alla richiesta di più dettagliate informazioni sul piano
di razionalizzazione e ristrutturazione dell’arsenale di Brindisi, il rappre-
sentante del Governo osserva che la situazione di tale infrastruttura è da
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inquadrare nell’ambito del progetto di riorganizzazione tuttora in fase di
approfondimento, mentre con riferimento alle iniziative di adeguamento
poste in essere dalla Difesa precisa che l’Esecutivo, al di là di puntuali
e doverosi interventi tecnici mirati a salvaguardare gli aspetti anti-infortu-
nistici dei luoghi di lavoro, ha inteso avviare anche una serie di approfon-
dimenti che potranno consentire, a breve, l’elaborazione di una bozza di
un piano industriale, cui afferisce anche l’attività di studio e collabora-
zione con Invitalia.

Anche la disponibilità finanziaria dichiarata dall’Autorità portuale di
Brindisi –prosegue l’oratore- costituisce oggetto di analisi e studio, di cui
al protocollo d’intesa tra il ministero della Difesa, il ministero dello Svi-
luppo economico ed Invitalia, finalizzato alla promozione del recupero de-
gli arsenali della Marina militare anche attraverso la realizzazione di uno
o più poli produttivi volti alla valorizzazione delle aree interessate. Per
quanto attiene, invece, alle questioni relative al personale dipendente
non appare –a suo avviso- necessaria alcuna ulteriore specificazione ri-
spetto a quanto già comunicato nella seduta dello scorso 16 febbraio, trat-
tandosi, come già evidenziato allora, di dipendenti pubblici per i quali non
si pone alcun problema occupazionale.

Con riferimento, da ultimo, alla risoluzione approvata dalla Commis-
sione il 24 giugno 2009 a conclusione dell’esame dell’affare assegnato
sulla ristrutturazione organizzativa, tecnico-logistica e infrastrutturale degli
arsenali, precisa che il Governo ha assunto l’impegno di valutare l’oppor-
tunità di avviare processi di prepensionamento per i lavoratori prossimi al
raggiungimento della prescritta età che abbiano almeno trenta anni di ser-
vizio e non siano in possesso di competenze tecniche specifiche attuali.
Tuttavia, tenuto conto che gli studi in materia sono ancora in via di defi-
nizione, esso (che comporta, altresı̀, iniziative di carattere normativo), po-
trà concretizzarsi solo successivamente alla definizione degli studi di rior-
ganizzazione in atto e non preliminarmente agli stessi.

Replica il senatore CAFORIO (IdV), sottolineando la difficile situa-
zione in cui versano le maestranze operanti negli arsenali della Marina mi-
litare della Puglia e la delicata situazione economica dell’area di Brindisi,
che potrebbe ulteriormente aggravarsi a seguito del programmato trasferi-
mento di importanti enti e reparti operativi. L’oratore lamenta, altresı̀, la
mancata utilizzazione dei fondi previsti per far fronte alle criticità eviden-
ziate nel suo atto di sindacato ispettivo.

Conclude dichiarandosi insoddisfatto delle delucidazioni ricevute.

IN SEDE REFERENTE

(2096) Disposizioni in materia di corsi di formazione delle Forze armate per i giovani

(Esame e rinvio)

Introduce l’esame, in qualità di relatore, il presidente CANTONI
(PdL), rilevando che il disegno di legge iscritto all’ordine del giorno
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trae spunto da uno specifico emendamento presentato dal Governo in oc-

casione della conversione in legge del decreto-legge n. 1 del 2010 e dal-

l’accoglimento –in sede di esame presso il Senato e contestualmente al ri-

tiro della suddetta proposta- di un ordine del giorno recante un impegno al

Governo per valutare la possibilità di predisporre una disciplina introdut-

tiva di appositi corsi intesi a fornire le conoscenze di base riguardanti il

dovere costituzionale di difesa dello Stato e le attività prioritarie delle

Forze armate.

In ossequio a ciò, rispetto all’emendamento da cui deriva il disegno

di legge prevede che gli aspiranti frequentatori possano indicare, nella do-

manda, la preferenza tra uno o più reparti tra quelli annualmente indivi-

duati, ai quali saranno prioritariamente destinati. Inoltre, il decreto del mi-

nistro della Difesa, cui sarà demandato stabilire le modalità di attivazione,

organizzazione e svolgimento dei corsi, sarà adottato soltanto dopo aver

sentito anche il sottosegretario di stato alla Presidenza del Consiglio dele-

gato in materia di servizio civile nazionale, oltre il ministro della Gio-

ventù.

Infine, sempre in ossequio ai criteri di indirizzo dettati dal suddetto

ordine del giorno, tali attività si inseriscono nell’ambito delle iniziative

tendenti a rafforzare tra le giovani generazioni la conoscenza e la condi-

visione dei valori e della cultura della pace e della solidarietà internazio-

nale, che si estrinsecano, per le Forze armate, nella partecipazione alle

missioni internazionali e negli interventi di soccorso nei casi di pubblica

calamità.

I corsi saranno consentiti in via sperimentale e per un triennio: la du-

rata non sarà superiore alle tre settimane, e potranno partecipare i giovani

in possesso dei requisiti previsti. L’adesione, poi, sarà volontaria. I giovani

frequentatori assumeranno lo stato di militari, e potranno far parte, al ter-

mine, delle associazioni dei militari in congedo, con conseguente parteci-

pazione alle attività di volontariato e alle altre iniziative da queste poste in

essere. L’oratore precisa, altresı̀, che i corsi non sono diretti alla promo-

zione ovvero all’acquisizione di titoli per l’arruolamento nelle Forze ar-

mate.

Procede quindi ad una breve disamina dell’articolato, rilevando, in

particolare, che l’articolo 1 prevede l’organizzazione dei corsi (autoriz-

zando, altresı̀, la relativa spesa per ciascuno degli anni 2010, 2011 e

2012), mentre l’articolo 2 stabilisce i requisiti di partecipazione (preve-

dendo altresı̀ la possibilità di individuarne altri tramite il decreto di cui

al successivo articolo 3).

L’articolo 3 disciplina quindi le modalità di svolgimento dei corsi

(definite con apposito decreto del ministro della Difesa), prevedendo al-

tresı̀ che l’ammissione, nel limite dei posti disponibili, sia subordinata

al superamento di apposita visita medica, e che i frequentatori siano pie-

namente inseriti nella vita del reparto che li ospita, contraendo una spe-
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ciale ferma volontaria e fruendo a titolo gratuito degli alloggi di servizio
collettivo e della mensa.

Infine, l’articolo 4 dispone il rilascio di uno specifico attestato di fre-
quenza (che costituirà titolo per l’iscrizione all’associazione d’arma di ri-
ferimento del reparto presso il quale il corso ha avuto luogo), mentre l’ar-
ticolo 5 reca la consueta copertura finanziaria.

Il relatore conclude la sua esposizione ponendo l’accento su alcuni
possibili elementi di riflessione. In particolare, con riguardo ai titoli pre-
ferenziali di cui all’articolo 2, potrebbe infatti valutarsi l’opportunità di
prevedere, accanto ai requisiti già indicati, il possesso di titoli rilasciati
da strutture militari, e sarebbe opportuno, altresı̀, approfondire la tematica
inerente al grado che i partecipanti acquisiscono durante il periodo forma-
tivo e della loro posizione alla fine del corso. Infine, considerato che non
sembra rinvenirsi, nel provvedimento, alcuna disposizione riguardante la
possibilità aderire al corso per una o più volte, sarebbe –a suo avviso-
da valutare attentamente la convenienza per la Forza armata a che coloro
che lo abbiano già espletato possano avere l’opportunità di ripeterlo.

Interviene brevemente, sull’ordine dei lavori, il senatore PEGORER
(PD), auspicando che sulle problematiche poc’anzi prospettate dal relatore
possano compiersi, nelle sedi opportune, i necessari ed opportuni appro-
fondimenti.

Il presidente CANTONI fornisce assicurazioni in tal senso.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,30.

123ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
CANTONI

Interviene, ai sensi dell’articolo 47 del Regolamento, il Segretario

generale della difesa e Direttore nazionale degli armamenti, generale di

corpo d’armata Biagio Abrate, accompagnato dal generale di brigata Po-

tito Genova e dal tenente colonnello Nicola Terzano.

La seduta inizia alle ore 15,15.
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SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente CANTONI comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento del Senato, sono state chieste l’attivazione
dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso e la trasmissione radiofonica
e che la Presidenza del Senato aveva fatto preventivamente conoscere il
proprio assenso.

In assenza di osservazioni contrarie, tale forma di pubblicità sarà
dunque adottata per il prosieguo dei lavori.

Cosı̀ resta stabilito.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 47 del Regolamento, del Segretario generale della

difesa e Direttore nazionale degli armamenti, in relazione all’affare assegnato relativo

alle linee programmatiche dei nuovi vertici delle Forze armate

Il generale ABRATE illustra innanzitutto le principali attribuzioni
della carica di Segretario generale e Direttore nazionale degli armamenti,
definita principalmente dalla legge n. 25 del 1997 e dai discendenti decreti
attuativi, nonché dal decreto legislativo n. 300 del 1999. In particolare, la
figura si pone in rapporto di subordinazione diretta dal ministro della Di-
fesa per quanto attiene le funzioni tecnico-amministrative, e di dipendenza
dal Capo di stato maggiore della Difesa per le attribuzioni tecnico-opera-
tive. In ragione di ciò, essa è responsabile sia dell’attuazione degli indi-
rizzi definiti dal ministro, per l’area tecnico-amministrativa e tecnico-indu-
striale della difesa, che delle attività volte ad armonizzare gli obiettivi
della Difesa con la politica economico-industriale e tecnico-scientifica
del paese, sulla base delle direttive tecnico-operative emanate dal Capo
di Stato maggiore della Difesa. Sempre nel campo del procurement, il Se-
gretario generale e Direttore nazionale degli armamenti, provvede inoltre
all’impiego operativo dei fondi destinati all’investimento per la realizza-
zione dei programmi di competenza, nel rispetto dei criteri e dei limiti po-
sti dalla pianificazione generale finanziaria definita dal Capo di Stato
maggiore della Difesa, avendo altresı̀ la responsabilità diretta di indivi-
duare e promuovere i programmi di ricerca tecnologica nel campo della
Difesa per lo sviluppo dei programmi d’armamento.

Sono altresı̀ presenti due Vicesegretari generali: un dirigente generale
civile e un generale di squadra aerea a cui è attribuita anche la funzione di
Vicedirettore nazionale degli armamenti, nonché di nove direzioni gene-
rali, e del sesto reparto del segretariato. Nel dettaglio, le Direzioni generali
operano nei settori del personale civile e militare, della previdenza e del-
l’inserimento dei volontari nel mondo del lavoro, dello sviluppo, produ-
zione e approvvigionamento degli armamenti terrestri, navali e aeronautici
e dei sistemi di comando, controllo e comunicazione, dei servizi in senso
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generale e, segnatamente, dei materiali di commissariato, della sanità, dei
lavori e demanio. In qualità di organo programmatore interforze il Segre-
tariato concorre poi alla formazione ed all’esercizio del bilancio della Di-
fesa.

Passando ad illustrare le linee programmatiche nel corso del proprio
mandato, l’oratore si sofferma quindi sulla revisione dei processi interni e
sulla conseguente razionalizzazione delle strutture organizzative. Nel det-
taglio, posto che l’attuale configurazione, frutto di un processo sviluppa-
tosi nell’arco di quindici anni, ha già consentito un forte ridimensiona-
mento di tutte le strutture esistenti, l’anno corrente ha visto una riorganiz-
zazione dell’area tecnico-amministrativa (in applicazione del decreto del
Presidente della Repubblica n. 145 del 2009 nonché del discendente de-
creto ministeriale di struttura), con la soppressione di cinque posizioni di-
rigenziali generali (ed in particolare della Direzione generale per le tele-
comunicazioni e le tecnologie avanzate), e cinquantasette posizioni diri-
genziali non generali. Inoltre, il quinto reparto è stato trasformato in un
ufficio. In tale ambito, la principale novità risiede nella trasformazione
di un reparto già esistente nell’ambito del Segretariato generale (il sesto),
in un’unità organizzativa su base, appunto, del reparto telematica, affari
industriali, statistica e standardizzazione, deputata a svolgere, oltre alle at-
tività tipiche di una struttura di staff, anche attività connesse con il pro-
curement.

Sulla base, poi, delle prime indicazioni della Commissione di alta
consulenza e di studio per la ridefinizione complessiva del sistema di di-
fesa e sicurezza, istituita dal ministro della Difesa il 22 gennaio dello
scorso anno, le aree tecnico-amministrativa e tecnico-industriale hanno av-
viato un’ulteriore attività di revisione dei processi interni e una conse-
guente ridefinizione delle strutture organizzative.

Si proseguirà pertanto in tale percorso, individuando le aree di so-
vrapposizione ed eliminando ogni duplicazione al fine di garantire una
più efficace e snella azione di indirizzo e un risparmio di risorse umane
e materiali, anche al fine di soddisfare quanto stabilito dalla legge n. 25
del 2010 (che prevede una riduzione del 10 per cento degli uffici dirigen-
ziali di livello non generale ed una riduzione non inferiore al 10 per cento
della spesa complessiva per il personale), e sarà dato, altresı̀, maggiore
impulso all’utilizzo del protocollo informatico ed alle procedure di digita-
lizzazione dell’intero procedimento amministrativo. Tutto ciò, poi, sempre
al fine di valorizzare adeguatamente tutto il personale, sia maschile che
femminile e sia militare che civile.

Con riferimento specifico, quindi, alle procedure di rinnovamento
dell’attività di procurement rileva che, al di là di quei programmi che ri-
chiedono un arco temporale medio lungo (e che sono destinati per la mag-
gior parte ad essere impiegati in scenari di guerra classica), la partecipa-
zione a missioni di supporto alla pace ha posto l’accento sulla necessità di
ridurre i tempi del in ordine all’acquisizione di sistemi e materiali speci-
fici, posto che la rapida evoluzione della minaccia richiede all’area tec-
nico-amministrativa della Difesa di rendere le proprie procedure maggior-
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mente flessibili e rapide. Ci si adopererà, pertanto, proprio per garantire la
massima efficacia all’azione di indirizzo e coordinamento di acquisire
tempestivamente questi equipaggiamenti, in piena aderenza alle esigenze
della componente operativa delle Forze armate. Inoltre, al fine di raffor-
zare la base industriale del paese nei settori tecnologici strategici, sarà ne-
cessario sia agire sul meccanismo delle compensazioni industriali privile-
giando il ricorso a offset di tipo diretto (nell’ottica di garantire alle aziende
nazionali l’acquisizione e il rafforzamento delle conoscenze e delle com-
petenze nei settori ad elevato contenuto tecnologico), sia promuovere lo
sviluppo di programmi in co-produzione (evolving offset) con industrie
estere, sotto la copertura di specifici memorandum d’intesa. Infine, nel-
l’ambito dell’ammodernamento dello strumento militare nazionale si pro-
seguirà nella stipula di appositi accordi internazionali finalizzati alla di-
smissione degli equipaggiamenti e dei sistemi non più necessari.

Relativamente all’azione amministrativa, l’oratore assicura che essa è
orientata alla semplificazione e alla razionalizzazione dei flussi e delle
procedure in tutti i settori: il Segretariato generale ha partecipato, ad
esempio, al processo di revisione e riduzione dei tempi dei procedimenti
amministrativi in attuazione delle modifiche apportate – nel 2009 – alla
legge n. 241 del 1990, che porterà all’emanazione, possibilmente entro
il corrente anno, dei nuovi decreti di attuazione. Peraltro, al fine di miglio-
rare l’efficacia delle procedure di ricorso in materia di aggiudicazione de-
gli appalti pubblici (di cui al decreto legislativo n. 53 del 2010, attuativo
della direttiva comunitaria n. 66 del 2007) si renderà necessario contem-
perare la riduzione dei tempi procedimentali con il termine dilatorio pre-
visto per la stipula dei contratti, avuto riguardo alla nuova scadenza di
proposizione del ricorso giurisdizionale. Infine, nel campo più specificata-
mente attinente all’attività contrattuale, è prossimo, invece, il recepimento
nell’ordinamento nazionale, dei contenuti della direttiva n. 81 del 2009 in
tema di coordinamento delle procedure per l’aggiudicazione degli appalti
di lavori, forniture e servizi nei settori della difesa e della sicurezza.

In ordine alla funzione di direzione e promozione nel settore della ri-
cerca tecnologica precisa quindi che ad essa si provvede, in ambito nazio-
nale, attraverso la definizione e la gestione del piano di ricerca militare
(PNRM), strettamente correlato con il piano nazionale di ricerca (PNR),
e, sul piano internazionale, attraverso la partecipazione ai vari consessi
preposti a coordinare le iniziative nel campo della ricerca, col duplice
obiettivo di evitare duplicazioni ed ottimizzare l’impiego delle risorse.
La ricerca scientifica e l’innovazione tecnologica, infatti, costituiscono
obiettivi strategici per il Paese come per la Difesa, che vede nella coope-
razione internazionale la strada principale da seguire per soddisfare effica-
cemente le esigenze operative dello strumento militare. Nel dettaglio, la
ricerca tecnologica sarà mirata sia al raggiungimento delle indispensabili
capacità operative future, sia al puntuale miglioramento dell’efficacia
dei sistemi d’ingaggio e di protezione dei militari.

Per quanto riguarda, poi, la cooperazione internazionale e l’attività di
promozione dell’industria nazionale della difesa, precisa che saranno per-
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seguite con convinzione strategie a tutela degli interessi italiani con inizia-
tive bilaterali e multilaterali, partecipando attivamente ai vari consessi in-
ternazionali nell’ambito dell’Alleanza atlantica e dell’Europa. In partico-
lare, saranno ricercate e promosse collaborazioni nell’ambito della Confe-
renza dei direttori nazionali degli armamenti della NATO, dell’Agenzia
europea della difesa, dell’organizzazione congiunta di cooperazione in ma-
teria di armamenti e dell’accordo quadro conosciuto come «lettera di in-
tenti» e stipulato da Francia, Gran Bretagna, Germania, Italia, Svezia e
Spagna.

L’oratore prosegue il suo ragionamento soffermandosi brevemente
sulle tematiche inerenti al patrimonio infrastrutturale, assicurando che le
risorse finanziarie disponibili saranno destinate esclusivamente a favore
degli immobili sui quali permarrà, a seguito del processo di razionalizza-
zione in corso, l’interesse della Difesa, ad eccezione di eventuali interventi
urgenti discendenti da obblighi di legge. Con riferimento, quindi, all’area
tecnico-industriale (che ha visto, a partire dagli anni novanta, una progres-
siva riorganizzazione, in senso riduttivo, degli arsenali e degli stabilimenti
di lavoro), precisa che, attualmente, essa rientra nella sfera di azione del-
l’Agenzia industrie per la Difesa (AID), soggetto con personalità giuridica
di diritto pubblico posto sotto la vigilanza diretta del ministro della Difesa,
ed istituito ai sensi dell’articolo 22 del decreto legislativo n. 300 del 1999.
Tra gli enti rimasti alle dipendenze del Segretariato generale della Difesa,
inoltre, l’unico ancora operativo risulta essere lo stabilimento militare pi-
rotecnico di Capua, per il cui rilancio è in via di definizione una conven-
zione con una società privata al fine di rinvigorire la produzione di car-
tucce di piccolo calibro ed artifizi vari.

Conclude ribadendo la necessità di poter disporre di uno strumento
tecnico e amministrativo snello ed efficiente, in grado di assicurare, in re-
lazione alle risorse disponibili, un efficace supporto alla componente ope-
rativa della Difesa.

Il senatore CARRARA (PdL) domanda ragguagli sulla ricollocazione
delle maestranze operanti negli arsenali e negli stabilimenti di lavoro di
cui è in programma la dismissione, chiedendo altresı̀ delucidazioni in or-
dine alle politiche da attuare per l’utilizzo in altri settori lavorativi dei vo-
lontari che non continuano il loro percorso professionale nella Forza ar-
mata di appartenenza.

La senatrice NEGRI (PD), prendendo spunto dai rilievi emersi nel
corso dell’audizione del ministro della Difesa in ordine alle risultanze
dei lavori della Commissione di alta consulenza per la ridefinizione del
sistema di difesa e sicurezza nazionale (tenutasi lo scorso 20 gennaio in-
nanzi alle Commissioni Difesa congiunte dei due rami del Parlamento),
chiede delucidazioni in ordine alla ventilata ipotesi di configurare il Segre-
tariato generale e la Direzione nazionale degli armamenti in due cariche
distinte.
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Domanda inoltre ulteriori chiarimenti sull’evoluzione progressiva dei
costi inerenti all’acquisizione ed all’ammodernamento dei sistemi d’arma.

Il senatore GALIOTO (PdL) chiede in che misura un’eventuale sepa-
razione delle cariche di Segretario generale e di Direttore nazionale degli
armamenti possa essere di utilità alla Difesa, domandando altresı̀ se l’at-
tuale assetto delle Direzioni generali sia ancora un impianto valido, stante
la tendenza alla riduzione delle posizioni dirigenziali.

Con riferimento alle attività di acquisizione degli equipaggiamenti ed
alla gestione dei contratti in essere, il senatore DEL VECCHIO (PD)
chiede se la costituzione della società Difesa Servizi S.p.A. non possa
dar luogo a sovrapposizioni con le attuali competenze della Segreteria ge-
nerale e Direzione nazionale degli armamenti.

La senatrice LICASTRO SCARDINO (PdL) domanda ragguagli sia
in ordine ai rapporti tra le industrie della Difesa italiana e statunitense,
sia relativamente alla possibilità di conciliare ulteriori legami transatlantici
con lo sviluppo dell’industria della difesa europea, sia, infine, in ordine
alla eventuale cooperazione nel campo degli armamenti con paesi non ap-
partenenti all’Alleanza atlantica.

Il senatore TORRI (LNP), dopo aver posto l’accento sulla particolare
valenza dei poli tecnico industriali ubicati nel parmense (che costitui-
scono, a suo avviso, un importante valore aggiunto anche a livello euro-
peo), domanda se la Difesa sia adeguatamente preparata a fronteggiare l’u-
tilizzo di sistemi d’arma non convenzionali, come, ad esempio, gli stru-
menti per la guerra cibernetica.

Il senatore PEGORER (PD) chiede chiarimenti in ordine alla gestione
delle risorse economiche destinate ai programmi di armamento, ed in par-
ticolare relativamente alla possibilità di dirottare, se del caso, eventuali
stanziamenti diluiti in un ampio arco temporale ed attualmente non utiliz-
zati all’immediato soddisfacimento di necessità contingenti e connotate da
maggiore urgenza.

Con riferimento, quindi, al patrimonio infrastrutturale, domanda quale
sia l’effettivo ruolo della società Difesa Servizi S.p.A. in ordine alla sua
valorizzazione.

Replica agli intervenuti il generale ABRATE, osservando innanzitutto
che il ministero della Difesa si sta costantemente adoperando al fine di
trovare adeguata soluzione alle problematiche delle maestranze civili degli
arsenali e degli stabilimenti non più operativi. Con specifico riferimento
agli arsenali, poi, ricorda che essi, da qualche anno, sono sotto la gestione
diretta della Marina militare.

Relativamente, quindi, alle politiche da perseguire in ordine all’uti-
lizzo in altri settori lavorativi dei volontari che non proseguono il loro per-
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corso professionale nella Forza armata di cui fanno parte, ricorda che il
meccanismo legislativo attualmente vigente sarebbe di tipo perfetto, con
la possibilità per ogni volontario in ferma prefissata di quattro anni di po-
ter transitare in servizio permanente ovvero nelle Forze di polizia. Tutta-
via, la piena applicazione del principio non si è potuta concretizzare a
causa dell’oggettiva impossibilità, per le altre Amministrazioni, di assu-
mere tutti i volontari. In ogni caso, una specifica Direzione generale è
chiamata ad occuparsi del loro reinserimento nel mondo del lavoro, te-
nendo opportuni contatti con le imprese.

Dopo aver precisato che la figura e le competenze del Direttore na-
zionale degli armamenti sono variabili da paese a paese, osserva che l’i-
potesi, prospettata dalla Commissione di alta consulenza per la ridefini-
zione del sistema di difesa e sicurezza ed attualmente allo studio, di sepa-
rare tale carica dal Segretariato generale trova il proprio fondamento nella
necessità di ottimizzazione dei sistemi di procurement, attraverso la costi-
tuzione di un’unica entità in luogo delle attuali tre Direzioni generali, con
obiettivi risparmi economici e miglioramenti gestionali.

L’oratore prosegue rilevando che, stante la complessità dei pro-
grammi di acquisizione di armamento (che possono anche coinvolgere
più paesi), appare difficile determinarne esattamente gli oneri. Inoltre va
tenuto conto che i costi sono spesso variabili nel corso degli anni, in virtù
del carattere pluriennale dei programmi. Con riferimento, quindi, al si-
stema industriale pone l’accento sugli importanti poli di eccellenza pre-
senti sul territorio nazionale.

In ordine alle tematiche afferenti alla costituzione della società Difesa
Servizi S.p.A., rileva poi che essa, al momento, non è ancora operativa, e
che in ogni caso non potrà non fare riferimento al Segretariato generale.
L’utilità di tale organismo deriva comunque dal fatto di poter introitare
direttamente importanti risorse economiche.

Con riferimento, infine, ai rapporti industriali altri paesi rileva che
quegli con gli Stati Uniti possono talvolta risentire di indirizzi politici
di natura protezionistica definiti sulla base di fattori contingenti, mentre
quelli con paesi non aderenti alla NATO presentano, ovviamente, ulteriori
fattori di complessità.

Il presidente CANTONI, dopo aver ringraziato il generale Abrate per
la sua disponibilità, dichiara quindi conclusa l’odierna procedura informa-
tiva.

La seduta termina alle ore 16,30.
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 21 aprile 2010

316ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Casero.

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(1611) Norme in materia di intercettazioni telefoniche, telematiche e ambientali. Modi-
fica della disciplina in materia di astensione del giudice e degli atti di indagine. Integra-
zione della disciplina sulla responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, appro-

vato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell’esame del testo e rinvio. Rinvio dell’esame degli

emendamenti)

Riprende l’esame del testo sospeso nella seduta del 30 giugno 2009.

Il presidente AZZOLLINI richiama l’illustrazione già svolta, rile-
vando, per quanto di competenza, che il provvedimento all’esame del Se-
nato deriva dall’unificazione di una serie di disegni di legge presentati alla
Camera dei Deputati, tra cui quello dell’Esecutivo corredato di relazione
tecnica. L’impianto del provvedimento attualmente all’esame del Senato
è tale da poter considerarsi valida la relazione tecnica iniziale. In essa
si dimostra che, pur comportando il provvedimento in esame un maggiore
onere di circa diciannove milioni di euro, sostanzialmente dovuto all’ac-
quisto di postazioni di intercettazione, tale onere viene tuttavia compen-
sato sia dai risparmi di spesa derivanti dalla disdetta dei contratti di noleg-
gio di tali postazione di ascolto, per il cui canone il bilancio dello Stato ha
un esborso attuale di circa 140 milioni di euro, sia dai 40 milioni di rispar-
mio stimati sulla diminuzione dell’attività di intercettazione. La relazione
tecnica presuppone inoltre l’approvazione definitiva del provvedimento
nell’esercizio in corso dato che si prevede la spesa di acquisto per l’anno
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2009. Dati questi elementi appare quindi necessario avere chiarimenti sul

presupposto giuridico che regola la rescissione dei contratti di noleggio al

fine acquisire conferma che, ove il provvedimento fosse approvato nell’e-

sercizio in corso, tali contratti non debbano essere pagati fino alla fine del-

l’anno, diventando in tal modo aggiuntivo l’onere del provvedimento ri-

spetto alla legislazione vigente e acquisire altresı̀ conferma che alla coper-

tura di tale onere possano essere sufficienti i risparmi stimati sulla dimi-

nuzione delle intercettazioni posto che si è gia a metà dell’anno e che

dunque tali attività sono ancora regolate dalla legislazione vigente che

non prevede restrizioni. Ritiene altresı̀ utile ricordare che il Governo ha

chiarito, presso l’altro ramo del Parlamento, che nelle poste riportate nella

relazione tecnica non è compreso il contratto con i gestori telefonici che

continua a rappresentare una posta già prevista in bilancio dalla legisla-

zione vigente e che non è oggetto di modifica. Aggiunge inoltre che è ne-

cessario aggiornare i profili temporali del provvedimento anche in rela-

zione agli effetti di natura finanziaria, posto che la formulazione in esame

è riferita ad esercizi finanziari ormai conclusi.

Propone quindi di rinviare il seguito dell’esame del provvedimento.

Il seguito dell’esame è dunque rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE richiama all’attenzione dei componenti la Commis-

sione la rilevanza assunta da taluni temi connessi all’attuazione della ri-

forma della legge di contabilità. Al riguardo, propone di procedere a

una complessiva disamina dei profili relativi alle modifiche dei regola-

menti parlamentari che si rendono necessarie alla luce del nuovo assetto

contabile, nonché all’esame del tema relativo alle clausole di salvaguardia,

anche al fine di procedere ad una programmazione dei lavori del costituito

Comitato tecnico per la valutazione delle conseguenze della riforma di

contabilità in materia di Regolamenti parlamentari. Propone inoltre di pro-

cedere all’esame dei profili connessi all’attuazione della legge n. 42 del

2009 in materia di federalismo fiscale, valutando anche l’ipotesi di svol-

gere una serie di audizioni in ordine ai principali temi relativi all’attua-

zione della delega in materia di federalismo fiscale, tra cui ricorda, a titolo

esemplificativo, la questione dei costi standard che interessa i profili di

programmazione economica di competenza della Commissione bilancio.

Propone quindi di esaminare le modalità di trattazione di tali temi nella

successiva seduta, già convocata per le ore 15, al fine di procedere ad

una programmazione dei lavori.

La Commissione conviene.
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INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO DELLA COMMISSIONE

Il presidente AZZOLLINI avverte che l’ordine del giorno della se-
duta odierna della Commissione già convocata per le ore 15, è integrato
con l’esame dell’affare assegnato: «Attuazione degli interventi previsti
dall’articolo 13, comma 3-quater, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133».

La Commissione prende atto.

CONVOCAZIONE DI UNA SEDUTA DELLA SOTTOCOMMISSIONE

Il presidente AZZOLLINI avverte che è convocata, al termine della
seduta antimeridiana della Commissione, una seduta della Sottocommis-
sione per i pareri.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9,15.

317ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

La seduta inizia alle ore 15,15.

AFFARE ASSEGNATO

Attuazione degli interventi previsti dall’articolo 13, comma 3-quater, del decreto-legge

25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133

(Esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento. Approvazione di una

Risoluzione: Doc. XXIV n. 8)

Il presidente AZZOLLINI illustra una proposta di risoluzione
(allegata al resoconto della seduta odierna).

Verificata la presenza del prescritto numero legale, posta ai voti, la
risoluzione risulta approvata.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE fa presente, in primo luogo, la sua intenzione di
convocare, per la prossima settimana, il Comitato tecnico per la valuta-
zione delle conseguenze della riforma di contabilità in materia di Regola-
menti parlamentari, al fine di iniziare l’approfondimento dei temi con-
nessi, sul piano procedurale, alla riforma della legge di contabilità e rap-
presentare al Presidente del Senato le risultanze del medesimo.

Informa, altresı̀, della sua intenzione di convocare una sede infor-
male, compatibilmente con gli ordinari lavori della Commissione, per
una riflessione sull’attuazione di alcuni specifici aspetti della nuova lette
legge di contabilità e finanza pubblica, con particolare riferimento alle
clausole di salvaguardia. Ribadisce poi l’intenzione di procedere, in tempi
brevi, ad una audizione del ministro Calderoli sui temi relativi all’attua-
zione della delega in materia di federalismo fiscale, per i profili di com-
petenza della Commissione bilancio, e successivamente procedere sugli
stessi temi, per i medesimi profili di carattere finanziario, all’audizione
di organismi tecnici competenti nella materia.

Sulla proposta del Presidente si apre un breve dibattito, nel quale in-
terviene il senatore FLERES (PdL), che ritiene opportuno approfondire
anche i temi delle infrastrutture, correlati all’attuazione del federalismo fi-
scale.

Il senatore LEGNINI (PD) manifesta apprezzamento per la proposta
del Presidente, tuttavia, ritiene necessario procedere anche all’audizione
del ministro Tremonti, al fine di acquisire stime di impatto della riforma
ed eventuali simulazioni, per consentire al Parlamento di svolgere un più
proficuo lavoro di esame dei decreti delegati.

Il senatore LUSI (PD), aderendo alla proposta avanzata dal senatore
Legnini, ritiene tuttavia opportuno procedere all’audizione congiunta dei
ministri Calderoli e Tremonti, stante la complementarietà delle questioni
di interesse per la Commissione.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) giudica preferibile pro-
cedere secondo le indicazioni avanzate dal Presidente, anche al fine di
avere maggiore chiarezza sulle audizioni successive, necessarie dopo
quella del ministro Calderoli.

Il PRESIDENTE avverte che procederà intanto a predisporre l’audi-
zione del ministro Calderoli, e successivamente sarà stabilito quali altre
audizioni svolgere sugli stessi temi, ferma restando l’opportunità di un’au-
dizione degli esperti del Ministero dell’economia e delle finanze. Propone,
poi, di procedere ad una audizione del Ragioniere generale dello Stato
sulla nuova struttura del bilancio riclassificato per spese modulabili e ri-
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modulabili e in relazione alla sperimentazione per il passaggio al bilancio
di cassa. Infine, segnala l’opportunità di audire un rappresentante del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze in relazione ad un recente decreto
legislativo che fa obbligo alle società non quotate in borsa, ma intera-
mente possedute dallo Stato, di trasferire le risorse finanziarie disponibili
presso la Tesoreria.

Sulle proposte del Presidente conviene la Commissione.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che, tenuto conto che l’audizione congiunta
con la Commissione bilancio della Camera dei deputati del Direttore ge-
nerale dell’Agenzia del demanio, già convocata per domani, alle ore 14, è
anticipata alle ore 9, la seduta della Commissione bilancio, già convocata
per le ore 9 di domani, è sconvocata.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,35.



21 aprile 2010 5ª Commissione– 57 –



21 aprile 2010 5ª Commissione– 58 –



21 aprile 2010 5ª Commissione– 59 –



21 aprile 2010 5ª Commissione– 60 –



21 aprile 2010 5ª Commissione– 61 –



21 aprile 2010 5ª Commissione– 62 –



21 aprile 2010 5ª Commissione– 63 –



21 aprile 2010 5ª Commissione– 64 –



21 aprile 2010 5ª Commissione– 65 –



21 aprile 2010 5ª Commissione– 66 –



21 aprile 2010 5ª Commissione– 67 –



21 aprile 2010 5ª Commissione– 68 –



21 aprile 2010 5ª Commissione– 69 –



21 aprile 2010 5ª Commissione– 70 –



21 aprile 2010 5ª Commissione– 71 –



21 aprile 2010 5ª Commissione– 72 –



21 aprile 2010 5ª Commissione– 73 –



21 aprile 2010 5ª Commissione– 74 –



21 aprile 2010 5ª Commissione– 75 –



21 aprile 2010 5ª Commissione– 76 –



21 aprile 2010 5ª Commissione– 77 –



21 aprile 2010 5ª Commissione– 78 –



21 aprile 2010 5ª Commissione– 79 –



21 aprile 2010 5ª Commissione– 80 –



21 aprile 2010 5ª Commissione– 81 –



21 aprile 2010 5ª Commissione– 82 –



21 aprile 2010 5ª Commissione– 83 –



21 aprile 2010 5ª Commissione– 84 –



21 aprile 2010 6ª Commissione– 85 –

F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 21 aprile 2010

161ª Seduta

Presidenza del Presidente

BALDASSARRI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Molgora.

La seduta inizia alle ore 16.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla vigi-

lanza macroprudenziale del sistema finanziario nella Comunità e che istituisce il

Comitato europeo per il rischio sistemico (COM (2009) 499 definitivo) (n. 42)

Proposta di decisione del Consiglio che affida alla Banca centrale europea compiti

specifici riguardanti il funzionamento del Comitato europeo per il rischio sistemico

(COM (2009) 500 definitivo) (n. 43)

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce l’Au-

torità bancaria europea (COM (2009) 501 definitivo) (n. 44)

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce l’Au-

torità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali (COM

(2009) 502 definitivo) (n. 45)

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce l’Au-

torità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (COM (2009) 503 definitivo)

(n. 46)

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, e rinvio)

Si riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 28 ottobre
2009.

Il presidente BALDASSARRI dà conto dell’incontro fra i Presidenti
delle Commissioni bilancio e finanze dei Parlamenti degli Stati membri
dell’Unione europea, tenutosi a Madrid nei giorni 14 e 15 aprile scorsi,
sullo sviluppo di una strategia europea comune per la ripresa economica,
nel corso del quale egli ha riferito circa gli esiti dell’indagine conoscitiva
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svolta dalla Commissione in materia di riforma della vigilanza finanziaria
europea, in aggiunta all’esame degli atti comunitari in titolo. In tale sede
egli ha anche anticipato i punti qualificanti dello schema di risoluzione da
lui predisposto, già distribuito ai commissari e pubblicato in allegato al
presente resoconto. Preannuncia quindi l’intenzione di organizzare una vi-
sita di una delegazione della Commissione presso la Banca centrale euro-
pea, nella giornata di giovedı̀ 27 maggio, come indicato dalla risposta in-
viata dal presidente Jean Claude Trichet, per illustrare in quella sede i
contenuti della procedura in esame.

La senatrice LEDDI (PD) chiede alcuni chiarimenti sull’osservazione
con la quale la Commissione suggerisce di valutare l’opportunità di realiz-
zare un sistema di vigilanza per finalità, ponendo sul medesimo piano la
stabilità degli intermediari e la tutela dei risparmiatori, semplificando in
tal modo l’architettura istituzionale proposta che è apparsa pletorica e far-
raginosa a numerosi commentatori.

Rileva in secondo luogo una contraddizione tra l’affermazione del-
l’obbiettivo di ridurre il numero dei membri del Comitato europeo per
il rischio sistemico (ESRB) – per finalità di semplificazione e migliore
funzionamento dell’organismo – e la contestuale proposta di integrarne
la composizione attraverso la partecipazione dei Ministri dell’economia
e delle finanze degli Stati membri.

Il presidente BALDASSARRI delinea le differenze, in termini di
aspetti positivi e negativi, tra il modello di vigilanza per finalità e quello
per settori economici di competenza, evidenziando che quest’ultimo si-
stema risulta accolto all’interno del progetto di riforma licenziato dal Con-
siglio Ecofin. Al riguardo reputa opportuno che la Commissione sottolinei,
all’interno della risoluzione, l’esigenza di raggiungere in prospettiva l’ob-
biettivo di un modello per finalità, in ordine al quale egli ribadisce la pro-
pria personale preferenza, imperniato non solo sulla tutela della stabilità
del sistema economico e finanziario ma anche della efficacia e della con-
correnza dei mercati.

Ritiene viceversa fondato il rilievo in ordine alla contraddittorietà
della proposta di integrare la composizione dell’ESRB con la partecipa-
zione dei Ministri economico-finanziari e anticipa pertanto che essa sarà
espunta dalla stesura finale della risoluzione. Ribadisce in ogni caso la ri-
chiesta di riduzione del numero dei componenti di tale organo, anche se
ritiene opportuna la sottolineatura della possibilità di prevedere anche la
partecipazione di esperti indipendenti.

Il senatore COSTA (PdL) giudica condivisibile l’orientamento di non
proporre la partecipazione dei rappresentanti del potere politico alla com-
posizione dell’ESRB, di cui ritiene fondamentale assicurare la terzietà e
l’indipendenza ai fini del corretto esercizio delle funzioni di vigilanza
ad esso attribuite.
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Il senatore MUSI (PD) formula alcune proposte di integrazione dello
schema di risoluzione predisposto dal Presidente: in primo luogo occorre a
suo parere indicare tra le cause che hanno contribuito alla diffusione e al-
l’evoluzione della crisi economica anche il mancato esercizio della vigi-
lanza sui singoli intermediari; in secondo luogo reputa opportuno esplici-
tare con maggiore chiarezza il richiamo al fallimento della regolazione,
specificando infatti che il fallimento non è imputabile soltanto alla man-
cata adozione di regole e di controlli da parte dello Stato ma anche agli
eccessi dei mercati in termini di innovazione e speculazione finanziaria.

Tra le proposte che la Commissione è chiamata a formulare, ritiene
poi di primaria importanza quella che indica, tra gli obbiettivi del sistema
di vigilanza, anche la tutela dei mercati finanziari, e non dei soli interme-
diari, in termini di maggiore trasparenza e concorrenza. Nell’assicurare la
propria condivisione dell’orientamento di non inserire membri di natura
politica all’interno dell’ESRB, giudica altresı̀ necessario che sia comunque
prevenuto il rischio di autoreferenzialità delle autorità europee, di cui oc-
corre certo garantire l’indipendenza, rilevando che esse debbono tuttavia
rispondere al potere politico del loro operato.

Per quanto riguarda la presenza nei singoli Stati membri di più auto-
rità di vigilanza competenti, sottolinea che la risoluzione dovrebbe espli-
citare in termini più netti la circostanza che esse devono di norma essere
rappresentate singolarmente negli organismi comunitari, poiché la figura
del rappresentante comune – anche se utile nella fase di avvio del nuovo
sistema – potrebbe tuttavia comportare una lesione della sfera di compe-
tenza attribuita a livello nazionale a ciascuna delle autorità interessate.

Infine, in relazione al conferimento alle autorità europee di settore
del potere di intervento nei confronti dei singoli operatori nazionali, ap-
pare necessario precisare che il sistema di applicazione delle regole tecni-
che nei confronti degli intermediari interessati deve basarsi su due livelli:
tale compito spetta infatti in primo luogo alle autorità nazionali e solo in
caso di loro inadempienza possono intervenire gli organismi comunitari.

Il presidente BALDASSARRI giudica di estremo interesse le propo-
ste di modifica formulate dal senatore Musi. Per quanto riguarda la que-
stione della mancata vigilanza sugli intermediari, come causa della crisi,
ritiene che la risoluzione debba essere integrata anche chiarendo che
tale problema ha riguardato l’operatività degli operatori transfrontalieri
con rilevanza sistemica: infatti, l’affermazione del fallimento della regola-
zione come fallimento dello Stato intende enfatizzare la responsabilità po-
litica del potere pubblico, ma non sottintende affatto un giudizio di asso-
luzione sull’operato dei mercati.

Concorda in linea di principio con l’affermazione che debba spettare
un singolo rappresentante per ciascuna delle autorità nazionali di vigi-
lanza, ma aggiunge anche che la previsione di un rappresentante comune
costituisce una soluzione equilibrata nella fase iniziale di funzionamento
del sistema, soprattutto per tenere conto del fatto che in alcuni Stati mem-
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bri le autorità di vigilanza sono numerose e coprono diversi settori di
competenza.

A giudizio del senatore BARBOLINI (PD) è fondamentale che la
Commissione conosca la valutazione del Governo non soltanto dello
schema di risoluzione in esame ma anche del lavoro finora svolto dal Par-
lamento, affinché sia assicurata la massima corrispondenza possibile tra
gli indirizzi politici accolti dalla stessa Commissione e la posizione che
il Governo assumerà nelle sedi comunitarie sul disegno di riforma della
vigilanza.

Il senatore LANNUTTI (IdV) ritiene opportuno evidenziare nella ri-
soluzione il fenomeno della «cattura dei regolatori» quale concausa della
crisi finanziaria nonché le responsabilità delle agenzie di rating afflitte da
macroscopici conflitti di interesse.

Il presidente BALDASSARRI, in accoglimento di tali indicazioni, as-
sicura che nello schema di risoluzione sarà inserito un riferimento alla ne-
cessità di prevenire i conflitti di interesse tra gli intermediari e le autorità
di vigilanza e di garantire l’obiettività e l’indipendenza della funzione del
rating svolta da agenzie specializzate.

Avverte quindi che lo schema di risoluzione, con le modificazioni ac-
colte, sarà sottoposto all’esame del Governo e poi alla votazione della
Commissione nell’apposita seduta che sarà convocata per martedı̀ pros-
simo, 27 aprile 2010.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAL

RELATORE SUGLI ATTI COMUNITARI NN. 42, 43,

44, 45 e 46

La crisi del 2008-2009, caratterizzata dalla esplosione della bolla fi-
nanziaria e dal successivo contagio all’economia reale, trova le sue radici
negli squilibri macroeconomici presenti nell’economia mondiale da circa
un decennio: il deficit commerciale degli Stati uniti e il correlato surplus

della Cina; l’assenza di regolazione coordinata e coerente a livello mon-
diale dei mercati finanziari; l’assenza di meccanismi di governance tra
le aree economiche del pianeta.

La profondità e la dimensione della crisi finanziaria e il rischio di un
coinvolgimento sistemico di tutti gli intermediari finanziari sono un
aspetto e una conseguenza della fortissima interrelazione dei mercati fi-
nanziari, a sua volta espressione del processo di globalizzazione dell’eco-
nomia che ormai rappresenta il dato ineludibile e non reversibile dell’eco-
nomia mondiale.

Le conseguenze dell’instabilità dei mercati finanziari, della perdita di
qualità degli asset delle banche, il deterioramento dei bilanci degli inter-
mediari e l’accresciuta percezione del rischio di controparte hanno portato
prima al sostanziale blocco dei meccanismi di finanziamento sull’interban-
cario e poi ad un restringimento del credito concesso. Le conseguenze sul-
l’economia reale, sugli investimenti, sugli scambi commerciali e sui vo-
lumi produttivi hanno causato una forte decelerazione della crescita e in
alcune aree un depauperamento dei fattori produttivi: capitale e lavoro.

In tale scenario, che possiamo definire di fallimento della regolazione
(cioè fallimento dello Stato e non del mercato), risulta adeguato l’approc-
cio adottato dall’Unione di aggredire uno dei fattori strutturali consistente
nella scarsa regolazione e vigilanza del funzionamento dei mercati finan-
ziari, creditizi, assicurativi e previdenziali in Europa: la creazione di una
struttura articolata di autorità di vigilanza per i paesi dell’Unione costitui-
sce un passo di straordinaria importanza, senza il quale non è immagina-
bile affrontare una eventuale nuova crisi.

La Commissione finanze e tesoro è chiamata a valutare l’appropria-
tezza di tale disegno strutturale e, grazie agli approfondimenti e agli ap-
porti, istituzionali e scientifici, acquisiti nel corso dell’indagine conosci-
tiva, esprime una serie di valutazioni su tale disegno.

La natura tecnica delle deliberazioni delle autorità non deve nascon-
dere le implicazioni di carattere politico delle stesse e quindi la delimita-
zione precisa degli ambiti rispettivi tra il regolatore e le istituzioni comu-
nitarie e i singoli Governi nazionali deve essere precisata maggiormente.
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Se da un lato la scelta di non modificare il Trattato istitutivo dell’Unione
è giustificato dalla volontà di procedere con speditezza, dall’altro è neces-
sario essere consapevoli della portata «costituzionale» dell’architettura di
supervisione e vigilanza descritta nelle proposte di regolamento.

D’altro canto, in una prospettiva temporale più ampia, la Commis-
sione suggerisce di valutare l’opportunità di realizzare una struttura per fi-
nalità, mettendo sullo stesso piano la stabilità degli intermediari e la tutela
dei risparmiatori, semplificando con tali due unici obiettivi un disegno che
appare ad alcuni barocco e farraginoso.

Sistema europeo per il rischio sistemico

Il carattere e la natura della crisi finanziaria giustifica ampiamente la
realizzazione di un organismo di valutazione del rischio sistemico, poiché,
al di là delle competenze e delle risposte delle autorità dei singoli stati
membri, ciò che è mancato nel corso della crisi è stata la capacità di com-
prendere, conoscere, valutare, e controllare le dinamiche globali, sistemi-
che appunto, delle connessioni tra gli intermediari. Se la finalità risulta del
tutto condivisibile, le scelte operate dal legislatore comunitario non sem-
brano all’altezza della sfida.

Il Comitato europeo per il rischio sistemico (ESRB) risulta pletorico
nella composizione e privo di competenze incisive, mentre è proprio il
ruolo strategico e fondamentale di individuazione degli elementi sistemici
a rendere tale organismo il fulcro della nuova impalcatura di vigilanza:

la Commissione propone quindi:

«che il numero dei componenti sia ridotto e che entrino a farne parte
personalità del mondo accademico; inoltre sia prevista la partecipazione al
più alto livello (ministri dell’economia e delle finanze) degli Stati membri
e di ogni altra istanza nazionale.

si dichiara a favore dell’ipotesi di nominare automaticamente alla
presidenza il presidente della Banca centrale europea.

«Sul lato delle funzioni, invece, occorre prevedere un meccanismo
che renda le deliberazioni dell’ESRB vincolanti sia per le autorità di vigi-
lanza degli stati membri, sia per i soggetti vigilati, nel caso di gruppi ban-
cari trasfrontalieri.

«Definire l’obbligo per l’ESRB di riferire al Parlamento europeo e al
Consiglio almeno due volte all’anno e di inviare segnalazioni e raccoman-
dazioni al Parlamento europeo.

Sistema europeo di vigilanza finanziaria

Il sistema è articolato in un’unica rete di vigilanza al livello europeo,
basata essenzialmente sulla stretta collaborazione delle autorità nazionali
competenti: ogni modifica volta a migliorare ed estendere il livello di col-
laborazione è certamente apprezzabile. A titolo di esempio, è opportuno
che, qualora in uno stato membro ci siano più autorità competenti alla vi-
gilanza, queste si esprimano con un accordo comune e si accordino su un
rappresentante comune.
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Per quanto riguarda le funzioni, la Commissione approva l’obiettivo
di un codice unico di regole armonizzate ed esprime l’avviso che gli stan-
dard tecnici vincolanti redatti e approvati dalle autorità non possano es-
sere modificati dalla Commissione europea.

Appare opportuno prevedere la possibilità delle autorità di adottare
standard tecnici, orientamenti e raccomandazioni per armonizzare il fun-
zionamento della vigilanza delle singole autorità nazionali, prevedendo an-
che meccanismi di pubblicità e trasparenza per la mancata adozione di tali
standard e la mancata ammonizzazione.

L’attribuzione del potere di iniziativa nel richiedere una decisione
sullo stato di emergenza anche ad un organo «politico» quale la Commis-
sione appare in contrasto con l’indipendenza delle autorità europee di vi-
gilanza (ESA) e potrebbe creare confusioni per quanto riguarda l’attribu-
zione delle rispettive responsabilità. Sarebbe preferibile che il potere di
iniziativa in tali situazioni spettasse solo alle ESA e all’ESRB, che sono
responsabili rispettivamente per la vigilanza micro e macroprudenziale
nell’area dell’UE e pertanto dispongono delle adeguate competenze per
poter valutare se sussistono le condizioni per decretare l’esistenza di
una situazione di emergenza. E tuttavia tale richiesta dovrebbe poi essere
convalidata dalle istituzioni europee (Consiglio o Commissione).

Inoltre appare opportuno: allargare le materie oggetto degli standard
tecnici cui applicare la procedure di endorsement della Commissione, dun-
que con effetti legalmente vincolanti sulle autorità degli Stati membri; raf-
forzare la pubblicità del processo di peer review sul funzionamento delle
autorità nazionali; attribuire alle tre autorità poteri di intervento diretto nei
confronti di singoli operatori nei casi di non corretta applicazione delle
regole da parte di autorità nazionali o di controversie tra le stesse.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 21 aprile 2010

184ª Seduta

Presidenza del Presidente

POSSA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la

ricerca Pizza.

La seduta inizia alle ore 14,30.

SULL’AUDIZIONE DEL COMITATO DI RESTAURATORI

Il PRESIDENTE dà conto dell’audizione dei rappresentanti del Co-
mitato «La ragione del restauro», svolta questa mattina in Ufficio di Pre-
sidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi. In proposito comunica che
i restauratori hanno sollevato questioni assai rilevanti relative alla disci-
plina della qualifica di restauratore e collaboratore restauratore, come at-
tuata dal Ministero per i beni e le attività culturali in base alle disposizioni
del Codice dei beni culturali. Rammenta infatti che l’articolo 29 rinvia a
successivi decreti ministeriali la definizione dei profili di competenza dei
restauratori e degli altri operatori, nonché i relativi criteri e livelli di inse-
gnamento. Detti decreti, prosegue, sono stati adottati nel maggio 2009;
nelle more di tale procedimento trova applicazione l’articolo 182 del Co-
dice recante una disciplina transitoria.

Dopo aver richiamato brevemente i requisiti previsti dal summenzio-
nato articolo 182, il Presidente segnala che il Ministero ha indetto un
bando di selezione pubblica per il conseguimento delle due qualifiche pro-
fessionali, la cui scadenza inizialmente prevista per il 31 dicembre è stata
poi prorogata al 30 aprile. Il bando è stato tuttavia impugnato dal Comi-
tato che ha lamentato profili di illegittimità con riferimento ai limiti tem-
porali previsti per la maturazione dei requisiti di accesso. I rappresentanti
dei restauratori, in attesa della pronuncia del giudice amministrativo fis-
sata per il prossimo 11 maggio, hanno chiesto anzitutto di prorogare ulte-
riormente la scadenza del bando quanto meno all’11 maggio, ferma re-
stando poi l’esigenza di una modifica legislativa dell’articolo 182 del Co-
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dice nella parte in cui dispone limitazioni di tempo per conseguire effet-
tivamente i requisiti.

Fa presente quindi che in Ufficio di Presidenza è stato raggiunto un
accordo affinché sia richiesta alla Presidenza del Senato l’assegnazione di
un affare onde impegnare il Governo a intervenire sollecitamente per po-
sticipare la scadenza del bando alla data in cui si esprimerà il TAR.
Chiede dunque alla Commissione di confermare tale proposta, nella con-
sapevolezza che poi occorrerà comunque un intervento normativo per ri-
solvere definitivamente la questione.

Il senatore RUSCONI (PD) si dichiara d’accordo con la proposta del
Presidente, considerata l’urgenza di provvedere. Propone peraltro di elabo-
rare in tempi brevi una risoluzione concordata tra maggioranza ed oppo-
sizione onde accelerare l’iter.

Sulla proposta del Presidente si dichiarano d’accordo, a nome dei ri-
spettivi Gruppi, anche i senatori PITTONI (LNP), CARLINO (IdV) e
ASCIUTTI (PdL).

IN SEDE REFERENTE

(1905) Norme in materia di organizzazione delle Università, di personale accademico e
reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del
sistema universitario

(591) GIAMBRONE ed altri. – Modifica dell’articolo 17, comma 96, della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, in materia di disciplina dei professori a contratto

(874) POLI BORTONE. – Disposizioni a favore dei professori universitari incaricati

(970) COMPAGNA ed altri. – Disciplina dei docenti universitari fuori ruolo

(1387) VALDITARA ed altri. – Delega al Governo per la riforma della governance di
ateneo ed il riordino del reclutamento dei professori universitari di prima e seconda
fascia e dei ricercatori

(1579) Mariapia GARAVAGLIA ed altri. – Interventi per il rilancio e la riorganizzazione
delle università

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri, nel corso
della quale – ricorda il PRESIDENTE – è iniziata la votazione degli
emendamenti riferiti all’articolo 2, pubblicati in allegato a quella seduta.

Il relatore VALDITARA (PdL) pone in luce l’esigenza di apportare
due coordinamenti al testo finora approvato dalla Commissione. In parti-
colare, rileva che il comma 3 dell’articolo 1, come risultante dall’approva-
zione dell’emendamento 1.30 (testo 2), fa riferimento alle facoltà mentre,
alla luce della nuova impostazione, risulta più opportuno richiamare i
corsi di laurea. Inoltre, con riguardo alla partecipazione di membri esterni
al consiglio di amministrazione, come disciplinata dall’emendamento 2.92
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(testo 2) approvato nella seduta di ieri, occorre precisare che fra i consi-
glieri non appartenenti ai ruoli dell’ateneo non possono essere computati i
rappresentanti degli studenti.

Il PRESIDENTE, registrato l’orientamento unanime della Commis-
sione, fa presente che tali interventi saranno presi in considerazione in
sede di coordinamento generale, al termine dell’esame del provvedimento.

La senatrice CARLINO (IdV) sottoscrive tutti gli emendamenti pre-
sentati dal senatore Giambrone all’articolo 2, non ancora esaminati.

Il PRESIDENTE avverte che riprende la votazione degli emenda-
menti riferiti all’articolo 2, a partire dal 2.112.

Per dichiarazione di voto favorevole su tale emendamento, interviene
il senatore RUSCONI (PD), il quale sottolinea la ragionevolezza di stabi-
lire l’incompatibilità della posizione di componente del consiglio di ammi-
nistrazione con qualunque altra carica accademica, tranne che per il ret-
tore. Ciò, al fine di non determinare confusioni fra i ruoli di valutatore
e valutato.

Il relatore VALDITARA (PdL) precisa di aver espresso un parere
contrario atteso che la materia delle incompatibilità è già regolata alla suc-
cessiva lettera p). Si dichiara tuttavia disponibile a modificare l’orienta-
mento reso, qualora l’emendamento fosse riformulato limitatamente al se-
condo periodo e fosse riferito alla predetta lettera p).

Su tale riformulazione il sottosegretario PIZZA si esprime favorevol-
mente.

Il senatore RUSCONI (PD) riformula pertanto l’emendamento 2.112
in un testo 2 che, avverte il PRESIDENTE, sarà posto ai voti in sede di
lettera p).

La Commissione respinge indi l’emendamento 2.113.

La senatrice Vittoria FRANCO (PD) raccomanda l’approvazione del
2.114, sottolineando l’inopportunità di sostituire la figura di direttore am-
ministrativo con quella di direttore generale in un’ottica di risparmio e
semplificazione.

L’emendamento 2.114, posto ai voti, è respinto.

Il senatore VETRELLA (PdL) esprime il proprio rammarico per non
aver finora partecipato alla votazione dei suoi emendamenti, che si ripro-
mette comunque di ripresentare in Assemblea. Insiste indi per la votazione
del 2.115, ritenendo preferibile inserire le disposizioni di cui alla lettera i)
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del comma 2 tra le funzioni del consiglio di amministrazione, in un’ottica
di maggiore sistematicità.

L’emendamento 2.115, posto ai voti, è respinto.

Su richiesta del senatore ASCIUTTI (PdL), la seduta è brevemente
sospesa.

La seduta, sospesa alle ore 15,05, è ripresa alle ore 15,15.

Previa dichiarazione di voto favorevole della senatrice CARLINO
(IdV), la Commissione respinge l’emendamento 2.116 nonchè, con sepa-
rata votazione, il 2.117.

Il senatore VETRELLA (PdL) raccomanda l’approvazione del 2.118,
ponendo l’accento sull’esigenza di evitare un dualismo tra direttore gene-
rale e rettore. A tal fine, egli suggerisce di stabilire che il direttore gene-
rale operi sulla base di indirizzi forniti dal rettore, in quanto rappresen-
tante del consiglio di amministrazione, titolare dell’indirizzo strategico.

Il relatore VALDITARA (PdL), modificando il parere precedente-
mente reso, si dichiara in linea di massima favorevole, invitando tuttavia
il Governo a manifestare il proprio orientamento definitivo.

Il sottosegretario PIZZA ne chiede l’accantonamento.

Il senatore RUSCONI (PD) aggiunge la sua firma.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) ritiene che esso possa essere accolto. Si
dichiara tuttavia disponibile all’accantonamento.

Il PRESIDENTE ne dispone pertanto l’accantonamento, anticipando
fin d’ora il proprio orientamento favorevole.

Per dichiarazione di voto favorevole sull’emendamento 2.119 inter-
viene il senatore PROCACCI (PD), il quale ritiene essenziale riordinare
la gestione di tutto il personale tecnico-amministrativo sotto la guida del
direttore generale.

Il relatore VALDITARA (PdL) conferma il parere contrario prece-
dentemente reso, in quanto la modifica non risulterebbe particolarmente
incisiva. Invita invece a concentrare il confronto sugli emendamenti di
maggiore rilievo.

Il senatore RUSCONI (PD) prende atto dell’invito del relatore, stig-
matizzando tuttavia che proprio nella seduta di ieri sono stati accantonati
gli emendamenti relativi alla lettera f) del comma 2, sul ruolo del consi-
glio di amministrazione, che rappresenta un profilo cruciale del provvedi-
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mento. Se l’attenzione deve focalizzarsi sugli aspetti principali, sollecita
dunque la maggioranza a chiarire le proprie intenzioni in ordine alle fun-
zioni del consiglio di amministrazione.

Il relatore VALDITARA (PdL) ritiene doveroso avere chiarito al pre-
sentatore le ragioni del parere contrario espresso sull’emendamento 2.119.
Quanto agli emendamenti sul consiglio di amministrazione, rammenta che
il momentaneo accantonamento è funzionale al dibattito in corso anche al-
l’interno della maggioranza.

L’emendamento 2.119 è infine posto ai voti e respinto.

Previa dichiarazione di voto favorevole della senatrice CARLINO
(IdV), la Commissione respinge altresı̀ il 2.120.

Il senatore PITTONI (LNP), accendendo con rammarico all’invito del
relatore formulato in sede di espressione del parere, ritira l’emendamento
2.121.

Il senatore VITA (PD) insiste invece per la votazione dell’identico
emendamento 2.122, dichiarando di non comprendere le ragioni della con-
trarietà manifestata dal relatore e dal rappresentante del Governo.

Il relatore VALDITARA (PdL) conferma il parere contrario.

Posto ai voti, l’emendamento 2.122 è respinto.

La Commissione accoglie invece l’emendamento 2.280.

L’emendamento 2.123 è dichiarato decaduto.

Il senatore PROCACCI (PD) insiste per la votazione del 2.124, invi-
tando il relatore e il rappresentante del Governo a modificare il parere
contrario reso. Ritiene infatti che il direttore generale sarebbe di ausilio
alle sedute del senato accademico, se vi potesse partecipare anche senza
diritto di voto.

Il relatore VALDITARA (PdL) ribadisce il parere contrario, repu-
tando preferibile rimettere tale possibilità all’autonomia statutaria.

L’emendamento 2.124 è posto ai voti e respinto cosı̀ come, con sepa-
rata votazione, il 2.125.

Gli emendamenti 2.126 e 2.128 sono dichiarati decaduti.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) fa proprio e ritira il 2.127.
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Il PRESIDENTE avverte che il sottosegretario Pizza ha suggerito una
riformulazione dell’emendamento 2.129 del relatore che, se accolta dal
proponente, andrebbe votata prima del 2.130. Chiede quindi al relatore
se riformula il proprio emendamento nel senso indicato dal rappresentante
del Governo.

Il relatore VALDITARA (PdL), accogliendo sia pur con qualche ri-
serva la proposta del Governo, riformula l’emendamento 2.129 in un testo
2, pubblicato in allegato al presente resoconto.

Il senatore RUSCONI (PD) giudica il testo 2 eccessivamente centra-
listico, invocando una maggiore autonomia per gli atenei. Preannuncia
quindi il voto contrario del suo Gruppo.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) rileva che il collegio dei revisori dei
conti è un organo particolarmente delicato, che in nessun modo può essere
autoreferenziale. Dichiara conseguentemente il voto favorevole del suo
Gruppo.

L’emendamento 2.129 (testo 2), posto ai voti, è accolto, con conse-
guente assorbimento degli emendamenti 2.130, 2.131 e 2.133.

Il senatore ASCIUTTI (PdL), con riferimento all’emendamento
2.132, dichiara di non accogliere la richiesta di riformulazione avanzata
dal relatore in sede di espressione del parere, in quanto la rinnovabilità
dell’incarico è già disposta dalla lettera m). Riformula invece il proprio
emendamento in un testo 2, pubblicato in allegato al presente resoconto,
sopprimendo le parole «un massimo di».

Il senatore RUSCONI (PD) esprime rammarico per la riformulazione,
reputando preferibile la versione originaria, che avrebbe avuto piacere di
sottoscrivere. Ritiene infatti che il mandato dei revisori dei conti debba
avere una durata massima di quattro anni.

La Commissione accoglie indi l’emendamento 2.132 (testo 2) mentre,
con separata votazione, respinge il 2.134.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) aggiunge la propria firma all’emenda-
mento 2.135 e lo ritira.

L’emendamento 2.136 è dichiarato decaduto.

Il senatore VITA (PD) dichiara il proprio voto favorevole sull’emen-
damento 2.138.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) rammenta di aver presentato un identico
emendamento e di averlo indi ritirato per valutarne la praticabilità in vista
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dell’esame in Assemblea. Suggerisce perciò al senatore Vita di fare altret-
tanto.

Il senatore VITA (PD) raccoglie la proposta e ritira l’emendamento
2.138, augurandosi che in Assemblea sia possibile raggiungere un’intesa
su questo punto.

Il senatore PROCACCI (PD) ritira il connesso emendamento 2.139.

Con separate votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti
2.140 e 2.141.

L’emendamento 2.142 è dichiarato decaduto.

Il senatore PROCACCI (PD) ritira l’emendamento 2.143.

Con riferimento all’emendamento 2.144, il relatore VALDITARA
(PdL) invita il proponente a collocarlo al termine della lettera o).

Il senatore ASCIUTTI (PdL) accede all’invito del relatore e riformula
l’emendamento 2.144 in un testo 2 (pubblicato in allegato al presente re-
soconto) che, posto ai voti, è accolto all’unanimità.

La Commissione respinge invece il 2.145.

In ordine all’emendamento 2.146 (testo 3), il relatore VALDITARA
(PdL) ne presenta una riformulazione (testo 4), pubblicata in allegato al
presente resoconto, che, posta ai voti, è accolta all’unanimità.

La Commissione respinge invece il 2.147.

Sull’emendamento 2.148 dichiara il proprio voto favorevole il sena-
tore RUSCONI (PD), il quale sottolinea l’esigenza di evitare una sovrap-
posizione fra cariche universitarie e cariche politiche, al fine di garantire
la massima libertà di ruolo.

L’emendamento 2.148, posto ai voti, è respinto.

Il PRESIDENTE, accogliendo la richiesta formulata dal relatore in
sede di espressione del parere, accantona gli emendamenti 2.149 e
2.150, in quanto connessi agli emendamenti riferiti alla lettera e) del
comma 2, anch’essi accantonati.

La Commissione accoglie invece all’unanimità l’emendamento 2.112
(testo 2), pubblicato in allegato al presente resoconto.

Il seguito dell’esame congiunto è rinviato.
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SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata per domani,
giovedı̀ 22 aprile, alle ore 8,30, non avrà luogo.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 16,25.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1905

Art. 2.

2.129 (testo 2)

Il Relatore

Al comma 2, lettera m), sostituire le parole: «di cui un membro ef-
fettivo, con funzioni di presidente, e uno supplente, designati dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze tra dirigenti e funzionari dello stesso
Ministero; uno effettivo e uno supplente designati dalle università tra di-
rigenti e funzionari del Ministero; designazione di un componente effet-
tivo da parte dell’università» con le seguenti: «di cui un membro effettivo,
con funzioni di presidente, scelto tra i magistrati amministrativi e contabili
e gli avvocati dello Stato; uno effettivo e uno supplente, designati dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze; uno effettivo e uno supplente scelti
dall’università in una rosa di cinque dirigenti o funzionari del Ministero;».

2.132 (testo 2)

Asciutti

Al comma 2, lettera m), dopo le parole: «nomina dei componenti con
decreto rettorale;», inserire le seguenti: «durata in carica per quattro
anni;».

2.144 (testo 2)

Asciutti

Al comma 2, lettera o), aggiungere in fine le seguenti parole: «, non-
ché della funzione di verifica dell’attività di ricerca».
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2.146 (testo 4)
Il Relatore

Al comma 2, lettera o), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e
della congruità del curriculum scientifico o professionale dei titolari dei
contratti di insegnamento di cui all’articolo 11, comma 1».

2.112 (testo 2)
Rusconi, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Bastico, Livi Bacci, Procacci, Anna Maria Serafini, Vita

Al comma 2, lettera p), dopo le parole: «non statali o telematiche;»
aggiungere in fine le seguenti: «di svolgere funzioni inerenti la program-
mazione, il finanziamento e la valutazione delle attività universitarie nel
Ministero e nell’ANVUR».
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 21 aprile 2010

176ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

GRILLO

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i tra-

sporti Giachino.

La seduta inizia alle ore 8,40.

IN SEDE REFERENTE

(1720) Disposizioni in materia di sicurezza stradale, approvato dalla Camera dei deputati

in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei deputati Zeller

e Brugger; Contento; Anna Teresa Formisano e Nunzio Francesco Testa; Meta ed altri;

Carlucci; Lulli ed altri; Conte; Velo ed altri; Boffa ed altri; Velo ed altri; Vannucci; Loren-

zin ed altri; Moffa ed altri; Minasso ed altri; Giammanco; Guido Dussin ed altri; Cosenza;

Barbieri; Stasi; Bratti e Motta e dei disegni di legge d’iniziativa del Consiglio regionale

del Veneto

(97) Marco FILIPPI ed altri. – Misure per il miglioramento della sicurezza stradale e
la prevenzione degli incidenti con veicoli e delega al Governo per il riordino della segna-
letica stradale

(116) CUTRUFO. – Modificazioni al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, finalizzate all’incentivazione della mobilità con motocicli

(129) PORETTI e PERDUCA. – Restituzione dei ciclomotori sequestrati o confiscati ai
sensi del decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115, convertito, con modificazioni, in legge 17
agosto 2005, n. 168

(363) GARRAFFA. – Norme in materia di occupazione abusiva degli spazi di sosta
riservati ai veicoli delle persone invalide

(462) CICOLANI. – Istituzione dell’Agenzia nazionale per la sicurezza stradale

(622) BELISARIO ed altri. – Modifiche all’articolo 173 del Codice della strada, di cui
al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di divieto di fumare durante la
guida, fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento

(669) DIVINA. – Modifiche al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante il
nuovo codice della strada, in materia di educazione stradale
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(685) DIVINA. – Modifiche all’articolo 116 del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, in materia di istituzione del delitto di guida di mezzi a motore senza patente

(951) LANNUTTI ed altri. – Modifiche al codice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di utilizzo di apparecchi per la rilevazione della
velocità

(1127) CUTRUFO. – Istituzione della guida accompagnata a sedici anni ed altre norme
legate alla sicurezza stradale

(1242) COSTA. – Ampliamento delle professionalità mediche deputate alla certifica-
zione delle patenti di guida e nautiche

(1444) D’AMBROSIO LETTIERI ed altri. – Disposizioni per il divieto di vendita e di
somministrazione di bevande alcoliche ai minori di anni diciotto e per la prevenzione dei
danni e degli incidenti stradali legati al consumo di alcol

(1482) SARO ed altri. – Disposizioni in materia di guidatore designato e guidatore
singolo, nonché in materia di vendita e di somministrazione di alimenti e bevande alcoo-
liche

(1487) CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO – Disposizioni per la disciplina e la
diffusione della pratica del guidatore designato

(1601) ZANETTA ed altri. – Modifica all’articolo 162 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di dispositivi di sicurezza contro gli incendi automobilistici

(1667) MUSSO. – Modifiche all’articolo 201 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di accertamento e notifica di infrazione

(1692) PINZGER. – Modifiche al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, in materia di tutela dell’utenza debole e per il miglioramento della
sicurezza della mobilità ciclistica e pedonale

(1716) BUBBICO ed altri. – Misure per la sicurezza stradale e la prevenzione degli
incidenti per ciclomotori e motoveicoli, nonché delega al Governo in materia di riordino
della segnaletica stradale

(1732) COMINCIOLI ed altri. – Modifiche all’articolo 170 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, in materia di trasporto di bambini sui ciclomotori e sui motoveicoli

(1778) FLERES e ALICATA. – Integrazione dell’articolo 72 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, in materia di equipaggiamento dei veicoli a motore

(1783) DE LILLO ed altri. – Modifiche agli articoli 43, 589 e 590 del codice penale, in
materia di aggravanti ed inasprimento delle pene per incidenti derivanti dalla circola-
zione stradale

(1916) SANCIU. – Disposizioni in materia di divieto di fumo durante la guida dei vei-
coli

– e petizioni nn. 42, 79, 84, 99, 153, 220, 231, 277, 291, 292, 348, 353, 377, 387, 433,

472, 513, 514, 546, 635, 670, 731, 776, 804, 833 e 834 ad essi attinenti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta di ieri. Gli emenda-
menti sono allegati alla seduta antimeridiana del 27 gennaio 2010.

Il senatore Marco FILIPPI (PD) chiede un supplemento di riflessione
sull’emendamento 23.11, sul quale il Relatore aveva formulato parere con-
trario nella seduta di ieri.
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Il relatore, senatore CICOLANI (PdL), accoglie la richiesta del sena-
tore Filippi proponendo l’accantonamento dell’ emendamento 23.11.

Successivamente, il presidente GRILLO (PdL) si riserva di riformu-
lare l’emendamento 23.0.2 in un subemendamento riferito all’emenda-
mento 23.0.1 (Testo 2).

Il relatore, senatore CICOLANI (PdL), esprime parere favorevole sul-
l’emendamento 23.0.2, anche se trasformato in un subemendamento.
Esprime quindi parere favorevole sugli emendamenti 23.0.7 e 23.0.100.

Propone poi la trasformazione dell’emendamento 23.0.11, identico al
successivo 23.0.12, in un ordine del giorno.

Esprime invece parere contrario sugli emendamenti 23.0.3, 23.0.4,
23.0.5, 23.0.6, 23.0.8 (Testo 2), 23.0.9 e 23.0.10.

Quindi, ritira il proprio emendamento 23.0.101, per riformularlo nelle
proposte emendative 23.0.101 (Testo 2) e 24.100 allegate al resoconto di
seduta.

Altresı̀, presenta il nuovo emendamento 25.100, riferito all’articolo
25, allegato al resoconto.

Il sottosegretario GIACHINO formula parere conforme a quelli del
Relatore, chiedendo tuttavia l’accantonamento dell’emendamento 23.0.1
(Testo 2).

La Commissione passa quindi alla votazione degli emendamenti.

Con il voto favorevole del Gruppo del Partito Democratico, viene re-
spinto l’emendamento 23.1.

Il senatore GALLO (PdL) ritira l’emendamento 23.2.

Con il voto favorevole del Gruppo del Partito Democratico, viene
messo ai voti ed approvato l’emendamento 23.3.

Previe dichiarazioni di voto favorevoli del senatore Marco FILIPPI
(PD) e del senatore DE TONI (IdV), viene posto ai voti e respinto l’emen-
damento 23.4.

Successivamente, previe dichiarazioni di voto contrarie del senatore
Marco FILIPPI (PD), gli emendamenti 23.5, 23.6, 23.7 e 23.8 sono posti
distintamente ai voti e respinti.

Viene poi messo ai voti ed approvato l’emendamento 23.9.

Sono accantonati gli emendamenti 23.10 e 23.11.

L’emendamento 23.12 viene messo ai voti e respinto.
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Con la dichiarazione di voto contraria del Gruppo del Partito Demo-
cratico, viene posto in votazione e respinto anche l’emendamento 23.13.

Con il voto favorevole del Gruppo del Partito Democratico, sono di-
stintamente posti in votazione ed approvati gli emendamenti 23.14, 23.15
e 23.16.

L’emendamento 23.100 viene accantonato in vista di una possibile ri-
formulazione volta al superamento del parere contrario espresso dalla
Commissione Bilancio, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

Vengono accantonati anche gli emendamenti 23.17, 23.18, 23.0.1
(Testo 2) e 23.0.2.

Previa dichiarazione di voto contraria del senatore Marco FILIPPI
(PD), l’emendamento 23.0.3 è messo ai voti e respinto.

Previa dichiarazione di voto favorevole del Gruppo del Partito Demo-
cratico, viene posto in votazione e respinto l’emendamento 23.0.4.

Previa dichiarazione di voto contraria del Gruppo del Partito Demo-
cratico, viene messo in votazione e respinto l’emendamento 23.0.5.

Il senatore GALLO (PdL) ritira l’emendamento 23.0.6.

Con il voto favorevole del Gruppo del Partito Democratico, viene poi
approvato l’emendamento 23.0.7.

L’emendamento 23.0.8 (Testo 2), messo in votazione, viene respinto.

Viene quindi messo in votazione ed approvato l’emendamento
23.0.100. Conseguentemente, risultano assorbiti o preclusi gli emenda-
menti 23.0.9 e 23.0.10.

Il senatore BALDINI (PdL), accogliendo l’invito del Relatore, rifor-
mula l’emendamento 23.0.11, identico al successivo 23.0.12, nell’ordine
del giorno G/1720/6/8, allegato al resoconto di seduta, che viene accolto
dal Governo come raccomandazione.

Vengono quindi accantonati gli emendamenti 23.0.101 (Testo 2) e
24.100.

La senatrice MAGISTRELLI (PD) richiama l’attenzione della Com-
missione sul diffuso fenomeno degli abusi nell’utilizzo dei contrassegni
per la fruizione delle aree di sosta riservate a persone diversamente abili
o invalide, sottolineando altresı̀ la necessità di adottare apposite misure
che prevengano tali condotte.
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In particolare, sarebbe opportuno effettuare controlli annuali incro-
ciati tra i dati sulla mortalità delle persone titolari del contrassegno e
quelli concernenti gli autoveicoli che utilizzano il contrassegno medesimo.

Altresı̀, occorre evitare che il contrassegno venga utilizzato da veicoli
sui quali non sia presente il soggetto diversamente abile o invalido.

Il presidente GRILLO (PdL) trova convincente la considerazione for-
mulata dalla collega Magistrelli.

Il senatore STIFFONI (LNP) rileva come i controlli volti a prevenire
l’abuso dei contrassegni debbano essere effettuati dai Comuni; pertanto,
sarebbe inutile inserire nel Codice della strada una norma che preveda
l’obbligo di svolgere i controlli medesimi, senza che questa sia assistita
da un adeguato apparato sanzionatorio.

Il relatore, senatore CICOLANI (PdL), si associa alla considerazione
del senatore Stiffoni.

Il sottosegretario GIACHINO, nel giudicare meritevoli di riflessione
le considerazioni della senatrice Magistrelli e degli altri senatori interve-
nuti, si riserva di presentare un apposito emendamento in materia.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA ODIERNA

Il Presidente comunica che la seduta prevista per oggi, mercoledı̀ 21
aprile 2010, alle ore 14,30, è posticipata alle ore 15.

La seduta termina alle ore 9,30.
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ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1720

G/1720/6/8

Baldini, Menardi, Bornacin, Izzo

La 8ª Commissione del Senato,

in sede di esame del disegno di legge 1720 recante: «Disposizioni in
materia di sicurezza stradale»,

impegna il Governo a:

a prevedere che – sulle autostrade e sulle strade extraurbane prin-
cipali di cui all’articolo 2, comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo
n. 285 del 1992 («Nuovo codice della strada») – gli organi di polizia stra-
dale di cui all’articolo 12, comma 1, del medesimo decreto, secondo le
direttive fornite dal Ministero dell’interno, sentito il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, possano utilizzare o installare dispositivi o mezzi
tecnici di controllo del traffico, di cui viene data informazione agli auto-
mobilisti, finalizzati al rilevamento a distanza delle violazioni dell’obbligo
di assicurazione della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei
veicoli di cui al comma 1 dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 285
del 1992;

a prevedere altresı̀ che i predetti dispositivi o mezzi tecnici di con-
trollo possano essere utilizzati o installati sulle strade di cui all’articolo 2,
comma 2, lettere C e D, del decreto legislativo n. 285 del 1992 ovvero su
singoli tratti di esse, individuati con apposito decreto del prefetto, ai sensi
dell’articolo 4, comma 2, del decreto-legge n. 20 giugno 2002, n. 121,
convertito nella legge 1 agosto 2002, n. 168, come modificato dall’articolo
7 del decreto legge 27 giugno 2003, n. 151, convertito nella legge 1 ago-
sto 2003, n. 214 e successive modificazioni;

a disporre poi che, nei casi suddetti, la violazione venga documen-
tata con sistemi fotografici, di ripresa video o con analoghi dispositivi che,
nel rispetto delle esigenze correlate alla tutela della riservatezza personale,
consentano di accertare, anche in tempi successivi, le modalità di svolgi-
mento dei fatti costituenti illecito amministrativo, nonché i dati di imma-
tricolazione del veicolo ovvero il responsabile della circolazione. Qualora
siano utilizzati dispositivi che consentano di accertare in modo automa-
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tico la violazione, senza la presenza o il diretto intervento degli agenti

preposti, gli stessi devono essere approvati od omologati ai sensi dell’ar-

ticolo 45, comma 6, del decreto legislativo n. 285 del 1992;

a stabilire infine che, nelle ipotesi cui vengano utilizzati i mezzi

tecnici o i dispositivi di cui al presente ordine del giorno, non vi sia l’ob-

bligo di contestazione immediata di cui all’articolo 200 del decreto legi-

slativo n. 285 del 1992.

Art. 23.

23.0.101 (Testo 2)

Il Relatore

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Modifiche all’articolo 200 del decreto legislativo n.285 del 1992

in materia di contestazione e verbalizzazione delle violazioni)

All’articolo 200 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e suc-

cessive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole "La violazione, quando è possibile, deve

essere", sono sostituite dalle seguenti: "Fuori dei casi di cui all’articolo

201, comma 1-bis, la violazione, quando è possibile, deve essere";

b) il comma 2 è sostituito dal seguente: «Dell’avvenuta contesta-

zione deve essere redatto verbale contenente anche le dichiarazioni che

gli interessati chiedono vi siano inserite. Il verbale, che può essere redatto

anche con l’ausilio di sistemi informatici, contiene la sommaria descri-

zione del fatto accertato, gli elementi essenziali per l’identificazione del

trasgressore e la targa del veicolo con cui è commessa la violazione.

Nel regolamento sono determinati i contenuti del verbale».
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23.0.101

Il Relatore

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Modifiche agli articoli 200 e 201 del decreto legislativo n.285 del 1992

in materia di contestazione e verbalizzazione delle violazioni e di notifi-
cazione delle violazioni)

1. All’articolo 200 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e
successive modificazioni, al comma 1, le parole " La violazione, quando
è possibile deve essere", sono sostituite dalle seguenti, "Fuori dei casi di
cui all’articolo 201, comma 1-bis, la violazione, quando è possibile deve
essere".

2. All’articolo 201 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1-bis la lettera "g" è sostituita dalla seguente:

"g) rilevazione degli accessi di veicoli non autorizzati ai centri sto-
rici, alle zone a traffico limitato, alle aree pedonali, o della circolazione
sulle corsie e sulle strade riservate attraverso i dispositivi previsti dall’ar-
ticolo 17, comma 133-bis, della legge 15 maggio 1997, n. 127;

b) al comma 1-bis, dopo la lettera g) è inserita la seguente lettera:

"g-bis) accertamento delle violazioni di cui agli articoli 141, 143,
commi 11 e 12, 146, 167, 170, 171, 213, 214, per mezzo di appositi di-
spositivi o apparecchiature di rilevamento;

c) al comma 1-ter, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: 1-ter.
Nei casi previsti alle lettere b), f) e g) del comma 1-bis non è necessaria la
presenza degli organi di polizia stradale qualora l’accertamento avvenga
mediante rilievo con dispositivi o apparecchiature che sono stati omologati
ovvero approvati per il funzionamento in modo completamente automa-
tico. Tali strumenti devono essere gestiti direttamente dagli organi di po-
lizia stradale di cui all’articolo 12, comma 1.

d) dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:

1-quater. In occasione della rilevazione delle violazioni di cui al
comma 1-bis, lettera g-bis), non è necessaria la presenza degli organi di
polizia stradale qualora l’accertamento avvenga mediante dispositivi o ap-
parecchiature che sono stati omologati ovvero approvati per il funziona-
mento in modo completamente automatico. Tali strumenti devono essere
gestiti direttamente dagli organi di polizia stradale di cui all’articolo 12,
comma 1 e devono essere installati ed utilizzati solo sui tratti di strada in-
dividuati dai Prefetti, secondo le direttive fornite dal Ministero dell’in-
terno, sentito il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti. I tratti di
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strada sono individuati tenendo conto del tasso di incidentalità, delle con-
dizioni strutturali, plano-altimetriche e di traffico».

Art. 24.

24.100

Il Relatore

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 201 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
e successive modificazioni, sono altresı̀ apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1-bis la lettera g) è sostituita dalla seguente:

«g) rilevazione degli accessi di veicoli non autorizzati ai centri sto-
rici, alle zone a traffico limitato, alle aree pedonali, o della circolazione
sulle corsie e sulle strade riservate attraverso i dispositivi previsti dall’ar-
ticolo 17, comma 133-bis, della legge 15 maggio 1997, n. 127»;

b) al comma 1-bis, dopo la lettera g) è inserita la seguente:

«g-bis) accertamento delle violazioni di cui agli articoli 141, 143,
commi 11 e 12, 146, 167, 170, 171, 213, 214, per mezzo di appositi di-
spositivi o apparecchiature di rilevamento»;

c) al comma 1-ter, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Nei
casi previsti alle lettere b), f) e g) del comma 1-bis non è necessaria la
presenza degli organi di polizia stradale qualora l’accertamento avvenga
mediante rilievo con dispositivi o apparecchiature che sono stati omologati
ovvero approvati per il funzionamento in modo completamente automa-
tico. Tali strumenti devono essere gestiti direttamente dagli organi di po-
lizia stradale di cui all’articolo 12, comma 1».

d) dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:

«1-quater. In occasione della rilevazione delle violazioni di cui al
comma 1 bis, lettera g-bis), non è necessaria la presenza degli organi di
polizia stradale qualora l’accertamento avvenga mediante dispositivi o ap-
parecchiature che sono stati omologati ovvero approvati per il funziona-
mento in modo completamente automatico. Tali strumenti devono essere
gestiti direttamente dagli organi di polizia stradale di cui all’articolo 12,
comma 1 e devono essere installati ed utilizzati solo sui tratti di strada in-
dividuati dai Prefetti, secondo le direttive fornite dal Ministero dell’in-
terno, sentito il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti. I tratti di
strada sono individuati tenendo conto del tasso di incidentalità, delle con-
dizioni strutturali, plano-altimetriche e di traffico».
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Art. 25.

25.100
Il Relatore

Al comma 1, dopo il capoverso 2-quater, inserire il seguente:

«2-quinquies. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, il tra-
sgressore è ammesso a pagare, direttamente al momento dell’accertamento
della violazione o nei dieci giorni successivi, una soma pari al minimo fis-
sato dalle singole norme ridotta di un terzo. Il pagamento deve essere ef-
fettuato secondo le modalità fissate dall’Ufficio o Comando da cui di-
pende l’agente accertatore».

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 202 del decreto legislativo n. 285 del 1992, al
comma 3 ed al comma 3-bis dopo le parole «in misura ridotta» sono ag-
giunte le seguenti: «e quello di cui al comma 2-quinquies».
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177ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

GRILLO

Intervengono il ministro delle infrastrutture e dei trasporti Matteoli e

il sottosegretario di Stato per lo stesso Dicastero.

La seduta inizia alle ore 15,25.

IN SEDE REFERENTE

(1720) Disposizioni in materia di sicurezza stradale, approvato dalla Camera dei deputati

in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei deputati Zeller

e Brugger; Contento; Anna Teresa Formisano e Nunzio Francesco Testa; Meta ed altri;

Carlucci; Lulli ed altri; Conte; Velo ed altri; Boffa ed altri; Velo ed altri; Vannucci; Loren-

zin ed altri; Moffa ed altri; Minasso ed altri; Giammanco; Guido Dussin ed altri; Cosenza;

Barbieri; Stasi; Bratti e Motta e dei disegni di legge d’iniziativa del Consiglio regionale

del Veneto

(97) Marco FILIPPI ed altri. – Misure per il miglioramento della sicurezza stradale e la
prevenzione degli incidenti con veicoli e delega al Governo per il riordino della segna-
letica stradale

(116) CUTRUFO. – Modificazioni al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, finalizzate all’incentivazione della mobilità con motocicli

(129) PORETTI e PERDUCA. – Restituzione dei ciclomotori sequestrati o confiscati ai
sensi del decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115, convertito, con modificazioni, in legge
17 agosto 2005, n. 168

(363) GARRAFFA. – Norme in materia di occupazione abusiva degli spazi di sosta riser-
vati ai veicoli delle persone invalide

(462) CICOLANI. – Istituzione dell’Agenzia nazionale per la sicurezza stradale

(622) BELISARIO ed altri. – Modifiche all’articolo 173 del Codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di divieto di fumare durante la
guida, fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento

(669) DIVINA. – Modifiche al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante il
nuovo codice della strada, in materia di educazione stradale

(685) DIVINA. – Modifiche all’articolo 116 del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, in materia di istituzione del delitto di guida di mezzi a motore senza patente

(951) LANNUTTI ed altri. – Modifiche al codice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di utilizzo di apparecchi per la rilevazione della
velocità
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(1127) CUTRUFO. – Istituzione della guida accompagnata a sedici anni ed altre norme
legate alla sicurezza stradale

(1242) COSTA. – Ampliamento delle professionalità mediche deputate alla certificazione
delle patenti di guida e nautiche

(1444) D’AMBROSIO LETTIERI ed altri. – Disposizioni per il divieto di vendita e di
somministrazione di bevande alcoliche ai minori di anni diciotto e per la prevenzione
dei danni e degli incidenti stradali legati al consumo di alcol

(1482) SARO ed altri. – Disposizioni in materia di guidatore designato e guidatore
singolo, nonché in materia di vendita e di somministrazione di alimenti e bevande
alcooliche

(1487) CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO – Disposizioni per la disciplina e la
diffusione della pratica del guidatore designato

(1601) ZANETTA ed altri. – Modifica all’articolo 162 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di dispositivi di sicurezza contro gli incendi automobilistici

(1667) MUSSO. – Modifiche all’articolo 201 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di accertamento e notifica di infrazione

(1692) PINZGER. – Modifiche al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, in materia di tutela dell’utenza debole e per il miglioramento della
sicurezza della mobilità ciclistica e pedonale

(1716) BUBBICO ed altri. – Misure per la sicurezza stradale e la prevenzione degli inci-
denti per ciclomotori e motoveicoli, nonché delega al Governo in materia di riordino
della segnaletica stradale

(1732) COMINCIOLI ed altri. – Modifiche all’articolo 170 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, in materia di trasporto di bambini sui ciclomotori e sui motoveicoli

(1778) FLERES e ALICATA. – Integrazione dell’articolo 72 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, in materia di equipaggiamento dei veicoli a motore

(1783) DE LILLO ed altri. – Modifiche agli articoli 43, 589 e 590 del codice penale, in
materia di aggravanti ed inasprimento delle pene per incidenti derivanti dalla
circolazione stradale

(1916) SANCIU. – Disposizioni in materia di divieto di fumo durante la guida dei veicoli

e petizioni nn. 42, 79, 84, 99, 153, 220, 231, 277, 291, 292, 348, 353, 377, 387, 433, 472,

513, 514, 546, 635, 670, 731, 776, 804, 833 e 834 ad essi attinenti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta antimeridiana di
oggi. Gli emendamenti sono allegati alla seduta antimeridiana del 27 gen-
naio 2010.

La Commissione passa ad esaminare gli emendamenti all’articolo 25.

Il relatore, senatore CICOLANI (PdL), esprime parere contrario su
tutti gli emendamenti, con l’eccezione della proposta emendativa
25.100, di cui propone l’accantonamento.

Il sottosegretario GIACHINO formula pareri conformi a quelli del
Relatore.
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Con distinte votazioni, gli emendamenti 25.1 e 25.2 sono posti in vo-
tazione e respinti.

L’emendamento 25.100 viene accantonato.

Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore Marco FILIPPI
(PD), l’emendamento 25.3 è messo in votazione e respinto.

Si passa all’esame degli emendamenti all’articolo 26, nonché delle
proposte emendative volte ad inserire disposizioni aggiuntive al medesimo
articolo.

Il relatore, senatore CICOLANI (PdL), esprime parere favorevole
sull’emendamento 26.1 a condizione che venga riformulato, sostituendo
all’espressione «100 euro» l’espressione «200 euro».

I senatori MAGISTRELLI (PD), DONAGGIO (PD), VIMERCATI
(PD) e DE TONI (IdV) aggiungono la propria firma all’emendamento
26.1 e, recependo l’indicazione del Relatore, lo riformulano in un testo
2 allegato al resoconto di seduta.

Sui restanti emendamenti all’articolo 26, il RELATORE formula
parere contrario.

Il sottosegretario GIACHINO formula parere conforme a quello del
Relatore.

L’emendamento 26.1 (Testo 2), posto in votazione, è approvato.

Previe dichiarazioni di voto favorevoli del Gruppo del Partito Demo-
cratico, sono distintamente posti in votazione e respinti gli emendamenti
26.2, 26.3, 26.0.1 e 26.0.2.

La Commissione passa ad esaminare gli emendamenti all’articolo 27.

Il RELATORE formula parere favorevole sull’emendamento 27.1,
identico al successivo 27.2.

Per quanto riguarda l’emendamento 27.3, ne chiede l’accantona-
mento, al fine di riformularlo ampliandone la fattispecie applicativa ai
casi di comprovate ragioni sociali e sanitarie.

L’emendamento 27.1, identico al successivo 27.2, viene messo in vo-
tazione ed approvato.

L’emendamento 27.3 viene accantonato, in vista di una riformula-
zione.
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Si passa all’esame degli emendamenti all’articolo 28, nonché delle
proposte emendative volte ad inserire disposizioni aggiuntive al medesimo
articolo.

Il relatore, senatore CICOLANI (PdL), ricorda di aver presentato l’e-
mendamento 28.100, che sopprime parti rilevanti dell’articolo 28, cosı̀ da
recepire il parere contrario espresso dalla Commissione Bilancio sui vari
aspetti dell’enunciato normativo.

Rammenta, peraltro, che l’articolo 28 rappresenta una delle parti più
importanti del disegno di legge, riguardando infatti la delicata materia
della destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie.

In considerazione della centralità di tale articolo nella struttura gene-
rale del disegno di legge, ritiene che sarebbe opportuno invitare la Com-
missione Bilancio a rivedere il proprio parere contrario formulato su parti
rilevanti dell’articolo 28 e sull’articolo 33.

Il presidente GRILLO ed il senatore Marco FILIPPI (PD) si asso-
ciano alle considerazioni del Relatore, sottolineando la necessità di valu-
tare un’eventuale richiesta di riesame alla 5a Commissione relativamente
al parere espresso sull’articolo 28 e sull’articolo 33.

Tutti gli emendamenti all’articolo 28 vengono pertanto accantonati.

Si passa all’esame degli emendamenti all’articolo 31, nonché della
proposta emendativa volta ad inserire disposizioni aggiuntive al medesimo
articolo.

Il RELATORE formula parere favorevole sugli emendamenti 31.100,
31.2, 31.3 e 31.4.

Sui restanti emendamenti il parere è contrario.

Il sottosegretario GIACHINO esprime pareri conformi a quelli del
Relatore.

Con il voto favorevole del Gruppo del Partito Democratico, la Com-
missione approva l’emendamento 31.100.

Previa dichiarazione di voto contraria del Gruppo del Partito Demo-
cratico, viene posto in votazione e respinto l’emendamento 31.1.

Successivamente, previe di dichiarazioni di voto favorevoli del
Gruppo del Partito Democratico, sono distintamente posti in votazione
ed approvati gli emendamenti 31.2 e 31.3.

Conseguentemente, risulta assorbito l’emendamento 31.4.

Il senatore GALLO (PdL) ritira l’emendamento 31.0.1.
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La Commissione passa quindi all’esame dell’emendamento all’arti-
colo 32.

Il RELATORE ed il RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO espri-
mono parere contrario sull’emendamento 32.1, che viene messo in vota-
zione e respinto.

Si passa all’esame degli emendamenti all’articolo 33, nonché delle
proposte emendative volte ad inserire disposizioni aggiuntive al medesimo
articolo.

Il relatore, senatore CICOLANI (PdL), rammenta di aver presentato
l’emendamento 33.100, soppressivo dell’intero articolo, al fine di ade-
guarsi al parere contrario formulato dalla Commissione Bilancio.

Ribadisce quindi come – considerata la rilevanza dell’articolo 33
concernente l’educazione stradale nelle scuole – sia auspicabile richiedere
alla 5a Commissione un supplemento di riflessione sul parere contrario
espresso.

Il presidente GRILLO e il senatore Marco FILIPPI (PD) si associano
alle considerazioni del Relatore.

Pertanto, l’emendamento 33.100 viene accantonato.

Successivamente, il RELATORE formula parere contrario su tutti gli
emendamenti da 33.0.1 a 33.0.11.

Per quanto riguarda l’emendamento 33.0.12, ne chiede la riformula-
zione in un testo 2, cosı̀ da recepire il parere favorevole condizionato
espresso dalla Commissione Bilancio.

Il presidente GRILLO (PdL) accoglie l’invito del Relatore e rifor-
mula l’emendamento 33.0.12 in un testo 2 allegato al resoconto di seduta.

Il senatore IZZO (PdL) ritira gli emendamenti 33.0.2, 33.0.5, 33.0.7 e
33.0.8.

Previa dichiarazione di voto contraria del senatore Marco FILIPPI
(PD), la Commissione respinge l’emendamento 33.0.1.

In seguito, con il voto contrario del Gruppo del Partito Democratico,
l’emendamento 33.0.3 viene posto in votazione e respinto.

La Commissione respinge quindi l’emendamento 33.0.4.

Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore Marco FILIPPI
(PD), viene messo in votazione e respinto l’emendamento 33.0.6.

L’emendamento 33.0.9 posto in votazione è respinto.
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Successivamente, con distinte votazioni, vengono respinti gli emen-
damenti 33.0.10 e 33.0.11.

L’emendamento 33.0.12 (Testo 2) viene accantonato.

Si passa all’esame degli emendamenti all’articolo 34, nonché delle
proposte emendative volte ad inserire disposizioni aggiuntive al medesimo
articolo.

Il relatore, senatore CICOLANI (PdL), formula parere favorevole sul-
l’emendamento 34.1.

Chiede altresı̀ l’accantonamento degli emendamenti 34.2 e 34.0.1.
Sui restanti emendamenti esprime parere contrario.

Il sottosegretario GIACHINO formula pareri conformi a quelli del
Relatore, con l’eccezione dell’emendamento 34.0.13, del quale chiede
l’accantonamento.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA NOTTURNA ODIERNA

Il PRESIDENTE avverte che la seduta prevista per oggi, mercoledı̀
21 aprile 2010, alle ore 20, è anticipata alle ore 19.

La seduta termina alle ore 16,30.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1720

Art. 26.

26.1 (Testo 2)

Poretti, Perduca, Magistrelli, Vimercati, Donaggio, De Toni

Al comma 1, capoverso «Art. 202-bis», primo comma sostituire le
parole: «400 euro» con le seguenti: «200 euro».

Art. 28.

28.0.1 (Testo 2)

Vallardi, Stiffoni, Mura

Dopo l’articolo 28, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

(Abolizione TOSAP passi carrai)

1. Per le strade statali, l’importo della tassa relativa all’occupazione
con i passi carrai di cui al decreto legislativo 15 novembre 1993,
n. 507 è pari a quello applicato per la medesima finalità dal Comune».

Conseguentemente per gli esercizi 2009, 2010 e 2011 le dotazioni
delle unità previsionali di base di parte corrente iscritte negli stati di pre-

visione dei Ministeri che possono essere rimodulate ai sensi dell’articolo
60, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ridotte per un im-

porto pari a 200 milioni di euro.
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Art. 33.

33.0.12 (Testo 2)
Grillo

Dopo l’articolo 33, al Capo II inserire il seguente:

«Art. 33-bis.

(Istituzione del Comitato per l’indirizzo ed il coordinamento delle attività
connesse alla sicurezza stradale)

1. Al fine di ottimizzare le sinergie delle attività di sicurezza stradale,
sotto ogni profilo svolte da tutti i soggetti istituzionalmente preposti, an-
che ai vari livelli di governo territoriale, è istituito, presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, il Comitato per l’indirizzo ed il coordi-
namento delle attività connesse alla sicurezza stradale, di seguito definito
"Comitato".

2. Il Comitato svolge azione di supporto al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, in particolare al fine di:

a) coordinare e rendere unitaria l’azione dello Stato in coerenza
con gli indirizzi in materia di sicurezza stradale definiti dall’Unione euro-
pea;

b) individuare, nell’ambito dei predetti indirizzi, le linee di azione
prioritarie di intervento per la predisposizione del Piano nazionale della
sicurezza stradale;

c) coordinare gli interventi per migliorare la sicurezza stradale po-
sti in essere dai comuni e da altri soggetti pubblici e privati in materia;

d) verificare le misure adottate ed i risultati conseguiti, anche con
riguardo agli interventi posti in essere posti in essere dagli enti proprietari
delle strade, comprese quelle gestite direttamente dall’ANAS spa e dalle
società concessionarie;

e) rendere parere al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai
fini della predisposizione annuale della relazione al Parlamento sullo stato
della sicurezza stradale in Italia;

f) favorire e promuovere il coordinamento delle attività frnalizzate
alla raccolta dei dati relativi all’incidentalità stradale di cui all’articolo 40
del presente disegno di legge;

g) favorire e promuovere il coordinamento delle attività di raccolta
e di diffusione delle informazioni sul traffico e sulla viabilità;

h) favorire e promuovere il coordinamento dei soggetti impegnati a
presidio della sicurezza della mobilità, per il miglioramento dell’efficienza
degli interventi di emergenza e di soccorso;

i) promuovere la formazione e l’aggiornamento degli operatori del
settore.
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3. Per lo svolgimento e nei limiti delle attività di cui al comma 2, il
Comitato può avvalersi dell’accesso a banche dati direttamente o indiret-
tamente afferenti alla materia della sicurezza stradale e dei servizi stru-
mentali di soggetti pubblici o privati operanti nel settore.

4. Il Comitato è presieduto dal Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti ed è composto dai seguenti membri:

a) un rappresentante del Dipartimento per il trasporto, la naviga-
zione ed i sistemi informativi e statistici da lui nominato;

b) un rappresentante del Ministero dell’economia e delle finanze;
c) un rappresentante del Ministero del lavoro, della salute e delle

politiche sociali;
d) un rappresentante del Ministero dell’interno;
e) un rappresentante del Ministero dell’istruzione, dell’università e

della ricerca;
f) un rappresentante del Ministero dello sviluppo economico;
g) tre rappresentanti della Conferenza unificata di cui all’articolo 8

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 181, e successive modificazioni.

5. I membri del Comitato di cui al comma 4 hanno qualifica almeno
di direttore generale o equivalente e sono nominati dai Ministri delle ri-
spettive amministrazioni di appartenenza entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge. Per la partecipazione al Comitato
non è prevista la corresponsione di compensi o rimborsi spese di alcun ge-
nere.

6. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di in-
tesa con il Ministero dell’economia e finanze, del lavoro, della salute e
delle politiche sociali, dell’interno, dell’istruzione, dell’università e della
ricerca e dello sviluppo economico, da emanarsi entro il termine di ses-
santa giorni dai provvedimenti di nomina di cui al comma 5, è approvato
un regolamento organizzativo e di funzionamento interno del Comitato.

7. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare
nuovi oneri o maggiori oneri, né minori entrate, a carico della finanza
pubblica».
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178ª Seduta (notturna)

Presidenza del Presidente

GRILLO

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i

trasporti Giachino.

La seduta inizia alle ore 19,20.

IN SEDE REFERENTE

(1720) Disposizioni in materia di sicurezza stradale, approvato dalla Camera dei deputati

in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei deputati Zeller

e Brugger; Contento; Anna Teresa Formisano e Nunzio Francesco Testa; Meta ed altri;

Carlucci; Lulli ed altri; Conte; Velo ed altri; Boffa ed altri; Velo ed altri; Vannucci; Loren-

zin ed altri; Moffa ed altri; Minasso ed altri; Giammanco; Guido Dussin ed altri; Cosenza;

Barbieri; Stasi; Bratti e Motta e dei disegni di legge d’iniziativa del Consiglio regionale

del Veneto

(97) Marco FILIPPI ed altri. – Misure per il miglioramento della sicurezza stradale e
la prevenzione degli incidenti con veicoli e delega al Governo per il riordino della segna-
letica stradale

(116) CUTRUFO. – Modificazioni al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, finalizzate all’incentivazione della mobilità con motocicli

(129) PORETTI e PERDUCA. – Restituzione dei ciclomotori sequestrati o confiscati ai
sensi del decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115, convertito, con modificazioni, in legge 17
agosto 2005, n. 168

(363) GARRAFFA. – Norme in materia di occupazione abusiva degli spazi di sosta
riservati ai veicoli delle persone invalide

(462) CICOLANI. – Istituzione dell’Agenzia nazionale per la sicurezza stradale

(622) BELISARIO ed altri. – Modifiche all’articolo 173 del Codice della strada, di cui
al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di divieto di fumare durante la
guida, fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento

(669) DIVINA. – Modifiche al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante il
nuovo codice della strada, in materia di educazione stradale

(685) DIVINA. – Modifiche all’articolo 116 del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, in materia di istituzione del delitto di guida di mezzi a motore senza patente

(951) LANNUTTI ed altri. – Modifiche al codice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di utilizzo di apparecchi per la rilevazione della
velocità
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(1127) CUTRUFO. – Istituzione della guida accompagnata a sedici anni ed altre norme

legate alla sicurezza stradale

(1242) COSTA. – Ampliamento delle professionalità mediche deputate alla certifica-

zione delle patenti di guida e nautiche

(1444) D’AMBROSIO LETTIERI ed altri. – Disposizioni per il divieto di vendita e di

somministrazione di bevande alcoliche ai minori di anni diciotto e per la prevenzione dei

danni e degli incidenti stradali legati al consumo di alcol

(1482) SARO ed altri. – Disposizioni in materia di guidatore designato e guidatore

singolo, nonché in materia di vendita e di somministrazione di alimenti e bevande alcoo-

liche

(1487) CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO – Disposizioni per la disciplina e la

diffusione della pratica del guidatore designato

(1601) ZANETTA ed altri. – Modifica all’articolo 162 del decreto legislativo 30 aprile

1992, n. 285, in materia di dispositivi di sicurezza contro gli incendi automobilistici

(1667) MUSSO. – Modifiche all’articolo 201 del codice della strada, di cui al decreto

legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di accertamento e notifica di infrazione

(1692) PINZGER. – Modifiche al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30

aprile 1992, n. 285, in materia di tutela dell’utenza debole e per il miglioramento della

sicurezza della mobilità ciclistica e pedonale

(1716) BUBBICO ed altri. – Misure per la sicurezza stradale e la prevenzione degli

incidenti per ciclomotori e motoveicoli, nonché delega al Governo in materia di riordino

della segnaletica stradale

(1732) COMINCIOLI ed altri. – Modifiche all’articolo 170 del decreto legislativo 30

aprile 1992, n. 285, in materia di trasporto di bambini sui ciclomotori e sui motoveicoli

(1778) FLERES e ALICATA. – Integrazione dell’articolo 72 del decreto legislativo 30

aprile 1992, n. 285, in materia di equipaggiamento dei veicoli a motore

(1783) DE LILLO ed altri. – Modifiche agli articoli 43, 589 e 590 del codice penale, in

materia di aggravanti ed inasprimento delle pene per incidenti derivanti dalla circola-

zione stradale

(1916) SANCIU. – Disposizioni in materia di divieto di fumo durante la guida dei vei-

coli

– e petizioni nn. 42, 79, 84, 99, 153, 220, 231, 277, 291, 292, 348, 353, 377, 387, 433,

472, 513, 514, 546, 635, 670, 731, 776, 804, 833 e 834 ad essi attinenti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta pomeridiana di
oggi. Gli emendamenti sono allegati alla seduta antimeridiana del 27 gen-
naio 2010.

Il presidente GRILLO (PdL) dà lettura della missiva inviata in data
odierna al Presidente della Commissione bilancio, con cui chiede formal-
mente, a nome della Commissione, un supplemento di analisi in merito ai
pareri contrari formulati dalla 5a Commissione sul testo degli articoli 28 e
33 del disegno di legge n. 1720.
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La senatrice MAGISTRELLI (PD) illustra gli emendamenti 23.10
(Testo 2) e 23.18 (Testo 2), entrambi allegati al resoconto di seduta,
che prevedono la comminazione, in luogo della pena detentiva e pecunia-
ria, di lavori di pubblica utilità, in determinate fattispecie di guida in stato
di ubriachezza.

Il senatore DE TONI (IdV) chiede la ragione per cui l’emendamento
11.8 a propria firma, di contenuto analogo a quelli riformulati dalla sena-
trice Magistrelli, sia stato respinto.

Il relatore, senatore CICOLANI (PdL), fornisce alcuni chiarimenti al
riguardo.

Il senatore BORNACIN (PdL) aggiunge la propria firma agli emen-
damenti 23.10 (Testo 2) e 23.18 (Testo 2) che vengono accantonati.

La Commissione passa quindi al voto degli emendamenti all’articolo
34, nonché delle proposte volte all’inserimento di disposizioni aggiuntive
al medesimo articolo.

Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore Marco FILIPPI
(PD), la Commissione approva l’emendamento 34.1.

Gli emendamenti 34.2 e 34.0.1 vengono accantonati.

Con la dichiarazione di voto contraria del Gruppo del Partito Demo-
cratico, sono messi distintamente ai voti e respinti gli emendamenti 34.0.2,
identico al successivo 34.0.3, 34.0.4, identico al successivo 34.0.5 e
34.0.6, identico al successivo 34.0.7.

Con successive e separate votazioni vengono poi respinti gli emenda-
menti 34.0.8 e 34.0.9.

In seguito, previa dichiarazione di voto favorevole del senatore
Marco FILIPPI (PD), la Commissione respinge l’emendamento 34.0.10.

Altresı̀, viene messo in votazione e respinto l’emendamento 34.0.11.

Su richiesta del Rappresentante del Governo, viene accantonato l’e-
mendamento 34.0.13.

Con separate votazioni, vengono successivamente respinti gli emen-
damenti 34.0.14 e 34.0.15.

La Commissione passa ad esaminare gli emendamenti all’articolo 35,
nonché la proposta emendativa tesa ad inserire una disposizione aggiun-
tiva al medesimo articolo.
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Il senatore ZANETTA (PdL) ritira l’emendamento 35.1.

Il RELATORE formula parere favorevole sull’emendamento 35.3; sui
restanti emendamenti il parere è contrario.

Il sottosegretario GIACHINO formula una parere conforme a quelli
del Relatore.

L’emendamento 35.2, posti ai voti, è respinto.

Viene poi approvato l’emendamento 35.3.

Con distinte votazioni, vengono poi respinti gli emendamenti 35.4 e
35.5, identico all’emendamento 35.6.

L’emendamento 35.0.1 risulta assorbito per effetto dell’approvazione,
nella seduta pomeridiana di oggi, dell’emendamento 31.3.

La Commissione passa ad esaminare gli emendamenti all’articolo 36,
nonché le proposte emendative dirette ad inserire disposizioni aggiuntive
al medesimo articolo.

Il relatore, senatore CICOLANI (PdL), propone l’accantonamento
dell’emendamento 36.1, a prima firma del senatore De Toni.

Chiede quindi la trasformazione in ordini del giorno degli emenda-
menti 36.0.1 e 36.0.2.

Inoltre, chiede l’accantonamento dell’emendamento 36.0.3, per per-
metterne una successiva riformulazione; chiede, altresı̀, l’accantonamento
dell’emendamento 36.0.5.

Formula, infine, parere contrario sull’emendamento 36.0.4.

Il sottosegretario GIACHINO formula una parere conforme a quelli
del Relatore.

L’emendamento 36.1 viene accantonato.

L’emendamento 36.0.1 viene trasformato nell’ordine del giorno
G/1720/7/8, che – previa dichiarazione di voto contraria del senatore
Marco FILIPPI (PD) – viene posto ai voti e approvato.

L’emendamento 36.0.2 viene trasformato nell’ordine del giorno
G/1720/8/8 che – previa dichiarazione di astensione del senatore Marco
FILIPPI (PD) – viene posto ai voti e approvato.

L’emendamento 36.0.3 viene accantonato.

La Commissione respinge poi l’emendamento 36.0.4.
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Viene, poi, accantonato l’emendamento 36.0.5.

La Commissione passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti
all’articolo 37.

Il sottosegretario GIACHINO illustra la posizione del Governo – fa-
vorevole, eventualmente in un testo riformualto – sull’emendamento 37.1,
a firma del senatore Menardi, dando succintamente conto della normativa
vigente in materia di responsabilità del committente per violazioni del co-
dice della strada commesse da autisti professionisti, da cui derivino la
morte di persone o lesioni personali gravi o gravissime.

Il relatore, senatore CICOLANI (PdL) svolge alcune considerazioni
sulla normativa in materia di responsabilità solidale del committente, rile-
vando che questa ha una propria logica soltanto in presenza di controlli
puntuali ed effettivi. Reputa di buon senso l’emendamento 37.1 laddove
limita la responsabilità del committente ai soli casi di violazioni che ab-
biano provocato lesioni gravissime.

La senatrice DONAGGIO (PD) ritiene profondamente negativo il
contenuto dell’emendamento 37.1.

Il relatore, senatore CICOLANI (PdL), al fine di permettere l’appro-
fondimento della questione, propone l’accantonamento dell’emendamento
in esame.

Propone, altresı̀, l’accantonamento dell’emendamento 37.2, per con-
sentirne una riformulazione.

Procede poi all’illustrazione degli emendamenti 37.100 e 37.1000, ri-
guardanti rispettivamente l’istituto della carta di qualificazione del condu-
cente e i dipendenti di imprese di autotrasporto, con sede in Italia, appar-
tenenti a Stati extracomunitari non aventi accordi di reciprocità con la Re-
pubblica italiana.

La senatrice DONAGGIO (PD) formula una valutazione estrema-
mente critica sull’emendamento 37.1000, stigmatizzando il rischio che
dall’approvazione della proposta derivi un’obiettiva discriminazione a sca-
pito dei lavoratori italiani.

Gli emendamenti 37.1 e 37.2 vengono accantonati.

Viene quindi posto in votazione ed approvato l’emendamento 37.100.

Successivamente, previe dichiarazioni di voto contrarie della sena-
trice DONAGGIO (PD) e del senatore DE TONI (IdV) a nome dei rispet-
tivi Gruppi, viene posto in votazione ed approvato l’emendamento
37.1000.



21 aprile 2010 8ª Commissione– 126 –

Il senatore CAMBER (PdL) interviene in merito all’articolo 38 del
disegno di legge, riguardante sanzioni per il cabotaggio stradale in viola-
zione della normativa comunitaria, sottolineando la estrema importanza di
tale argomento, tenuto conto che la violazione della normativa predetta ri-
sulta essere fortemente penalizzante per moltissime imprese di autotra-
sporto del nord est.

Il sottosegretario GIACHINO rileva come il senatore Camber abbia
sollevato una questione molto importante, considerato che, al fine di tute-
lare le oltre trecentodiecimila imprese di trasporto operanti nel nostro
Paese, occorre approntare una normativa che prevenga la violazione delle
regole europee sul cabotaggio stradale, affiancandola altresı̀ da un appa-
rato sanzionatorio adeguato, accompagnato dallo svolgimento di controlli
puntuali e rigorosi.

Il senatore CAMBER (PdL), in considerazione della rilevanza del
tema affrontato, si riserva di presentare un ordine del giorno sull’articolo
38 del disegno di legge n. 1720.

I senatori STIFFONI (LNP) e MURA (LNP) si riservano di aggiun-
gere le proprie firme al preannunciato ordine del giorno del senatore
Camber.

La Commissione passa quindi ad esaminare le proposte emendative
dirette ad inserire disposizioni aggiuntive all’articolo 40.

Il relatore, senatore CICOLANI (PdL) formula parere favorevole sul-
l’emendamento 40.0.2.

Chiede poi l’accantonamento dell’emendamento 40.0.1, ai fini della
sua trasformazione in ordine del giorno.

Sugli emendamenti 40.0.3 e 40.0.4 formula parere contrario.

Il sottosegretario GIACHINO esprime un parere conforme a quelli
del Relatore.

L’emendamento 40.0.1 viene accantonato, in vista di una possibile
trasformazione in ordine del giorno.

L’emendamento 40.0.2, posto in votazione, viene approvato.

Con distinte votazioni, sono poi respinti gli emendamenti 40.0.3 e
40.0.4.

La Commissione passa ad esaminare l’emendamento all’articolo 41,
nonché le proposte dirette a inserire disposizioni aggiuntive al medesimo
articolo.
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Il relatore, senatore CICOLANI (PdL) esprime un parere contrario su
tutti gli emendamenti; circa la proposta 41.0.5, a firma del senatore Me-
nardi, ne chiede la trasformazione in ordine del giorno. In particolare, sot-
tolinea come quest’ultimo emendamento cerchi di fornire una risposta nor-
mativa al sistema delle tariffe per operazioni automobilistiche, al fine di
renderle uguali per tutti i soggetti pubblici e privati, nel caso in cui le pre-
dette operazioni siano fornite in regime di «sportello telematico dell’auto-
mobilista». Tuttavia, in considerazione della delicatezza del tema affron-
tato, reputa più opportuno lo strumento dell’ordine del giorno, per fornire
un indirizzo al Governo sulle modalità con cui risolvere tale questione.

Il senatore BORNACIN (PdL) svolge alcune considerazioni sul tema
delle tariffe per operazioni automobilistiche, con particolare riguardo al
ruolo dell’ACI.

Il presidente GRILLO (PdL) si riconosce nel principio ispiratore sot-
teso all’emendamento 41.0.5, ma ritiene più idoneo lo strumento dell’or-
dine del giorno.

I senatori del Gruppo del Partito Democratico, nonché tutti gli altri
componenti della Commissione presenti alla seduta, annunciano che ag-
giungeranno la propria firma all’ordine del giorno derivante dalla trasfor-
mazione dell’emendamento 41.0.5 in esame.

Vengono quindi ritirati gli emendamenti 41.1, 41.0.1, 41.0.3 e 41.0.4.

L’emendamento 41.0.5 viene accantonato, per permetterne una tra-
sformazione in ordine del giorno.

La Commissione passa quindi ad esaminare la proposta emendativa
riferita all’articolo 42 e l’emendamento inteso ad inserire una disposizione
aggiuntiva al medesimo articolo.

Il relatore, senatore CICOLANI (PdL) formula parere contrario sul-
l’emendamento 42.1, mentre chiede l’accantonamento dell’emendamento
42.0.1.

Il sottosegretario GIACHINO esprime un parere conforme a quelli
del Relatore.

L’emendamento 42.1 viene posto ai voti e respinto.

L’emendamento 42.0.1 viene invece accantonato.

La Commissione passa quindi ad esaminare gli emendamenti diretti a
inserire disposizioni aggiuntiva all’articolo 43.
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Il relatore, senatore CICOLANI (PdL) esprime parere contrario sul-
l’emendamento 43.0.2, mentre chiede la trasformazione in ordini del
giorno degli emendamenti 43.0.1 e 43.0.3.

Il senatore FISTAROL (PD) illustra il contenuto dell’emendamento
43.0.1 riguardante la rideterminazione dei canoni ANAS riferiti alle strade
statali esterne ai centri abitati. Pur riconoscendo che l’argomento non è
omogeneo rispetto al contenuto del disegno di legge n. 1720, sottolinea
tuttavia l’estrema importanza della materia, anche in considerazione della
sua eco mediatica.

Ricorda, peraltro, che l’ANAS richiede i canoni, sulla base di un’ap-
posita norma di legge, per cui, come ha affermato il dottor Ciucci, il pro-
blema può essere risolto soltanto per via legislativa; infatti, tenuto conto
che dall’introito di tali canoni l’ANAS ricava ogni anno, mediamente, di-
ciassette milioni di euro, è compito del legislatore individuare fonti di get-
tito alternative.

Altresı̀, va rilevato come il sistema dei canoni ANAS sia estrema-
mente difforme a seconda delle varie realtà territoriali: infatti, vi sono re-
gioni, come il Veneto, in cui i suddetti canoni sono stati aboliti nel caso
delle strade regionali.

La questione richiede quindi un impegno urgente del Governo, per
essere disciplinata secondo criteri di ragionevolezza e di uniformità terri-
toriale.

Il senatore ZANETTA (PdL), nell’aggiungere la propria firma all’e-
mendamento 43.0.1, sottolinea l’estrema rilevanza della questione affron-
tata, considerato anche che i costi delle attività di accertamento e riscos-
sione dei canoni risultano essere spesso più onerosi rispetto al gettito in-
cassato.

Il senatore STIFFONI (LNP) si associa alle considerazioni del sena-
tore Fistarol, condividendo altresı̀ la necessità di un urgente intervento le-
gislativo per risolvere tale annosa problematica.

La senatrice DONAGGIO (PD) rileva come l’obiettivo di condurre
ad uniformità la questione dei canoni ANAS possa essere raggiunto sol-
tanto attraverso la loro abolizione, tenuto conto che, per quanto attiene
le strade regionali, alcune regioni hanno già adottato la soluzione della
soppressione del canone.

Il sottosegretario GIACHINO, nel condividere la delicatezza della
questione si impegna ad individuare le possibili soluzioni, di intesa con
il ministro Matteoli.

L’emendamento 43.0.1 viene pertanto accantonato in vista di una
possibile trasformazione in ordine del giorno.



21 aprile 2010 8ª Commissione– 129 –

L’emendamento 43.0.2 viene posto in votazione e respinto.

Il senatore Marco FILIPPI (PD), nell’accogliere l’invito del Relatore,
trasforma l’emendamento 43.0.3 nell’ordine del giorno G/1720/9/8, che
viene approvato dalla Commissione.

La Commissione passa quindi ad esaminare gli emendamenti all’arti-
colo 44.

Il relatore, senatore CICOLANI (PdL) formula parere contrario sul-
l’emendamento 44.1 e parere favorevole sull’emendamento 44.2. Su que-
st’ultimo emendamento il Rappresentante del Governo si rimette alla
Commissione.

L’emendamento 44.1 viene posto in votazione e respinto. Successiva-
mente, con il voto favorevole del Gruppo del Partito Democratico, viene
approvato l’emendamento 44.2.

La Commissione passa poi ad esaminare l’emendamento all’articolo
45 e gli emendamenti diretti a inserire disposizioni aggiuntive al mede-
simo articolo.

Il senatore ZANETTA (PdL) ritira gli emendamenti 45.0.2, 45.0.3,
45.0.4, 45.0.5 e 45.06.

Il relatore, senatore CICOLANI (PdL) propone l’accantonamento de-
gli emendamenti 45.1 e 45.0.1.

I senatori MURA (LNP) e STIFFONI (LNP) aggiungono la propria
firma all’emendamento 45.1.

Gli emendamenti 45.1 e 45.0.1 vengono accantonati.

Il presidente GRILLO avverte che sono stati altresı̀ presentati gli
emendamenti 16.1000 (Testo 3) e 16.2000 nonché i subemendamenti
16.1000 (Testo 3)/1, 16.1000 (Testo 3)/2 e 16.1000 (Testo 3)/3, allegati
al resoconto di seduta.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il presidente GRILLO avverte che la seduta già convocata per do-
mani, giovedı̀ 22 aprile 2010, alle ore 8,30, non avrà più luogo.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 21,10.



21 aprile 2010 8ª Commissione– 130 –

ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1720

G/1720/7/8

Stiffoni, Mura

La 8ª Commissione del Senato,

in sede di esame del disegno di legge 1720 recante: «Disposizioni in
materia di sicurezza stradale»,

impegna il Governo a:

– prevedere che coloro i quali esercitano attività professionali di
autotrasporto, all’atto delle sottoscrizione del contratto di lavoro, forni-
scano il loro consenso a sottoporsi, a campione, ad accertamenti qualitativi
non invasivi o a prove atte a rilevare l’uso di sostanze stupefacenti o psi-
cotrope;

– prevedere che il consenso di cui sopra sia fornito attraverso la sot-
toscrizione di un’apposita clausola contrattuale nella quale sono esplicitate
le modalità di svolgimento degli accertamenti e che il diniego o la man-
cata sottoscrizione di tale clausola costituisca causa di nullità del contratto
di lavoro;

– prevedere che il datore di lavoro, nel rispetto della riservatezza per-
sonale e senza pregiudizio per l’integrità fisica del dipendente autotraspor-
tatore, sottoponga, a campione, i lavoratori ad accertamenti qualitativi non
invasivi o a prove, anche attraverso apparecchi portatili;

– prevedere che nel caso in cui gli accertamenti suddetti siano posi-
tivi, i soggetti interessati siano tenuti a recarsi presso strutture sanitarie
pubbliche o presso quelle accreditate o comunque equiparate per il pre-
lievo di campioni di liquidi biologici ai fini dell’effettuazione degli esami
necessari ad accertare la presenza di sostanze stupefacenti o psicotrope e
per la relativa visita medica;

– prevedere che le strutture sanitarie rilascino al datore di lavoro la
relativa certificazione, assicurando il rispetto della riservatezza dei dati
in base alle vigenti disposizioni di legge;

– prevedere che, qualora i primi accertamenti abbiano dato esito po-
sitivo e ricorrano fondati motivi per ritenere che il lavoratore abbia as-
sunto sostanze stupefacenti o psicotrope, il datore di lavoro possa disporre
la sospensione del rapporto di lavoro fino all’esito della seconda serie di
accertamenti e, comunque, per un periodo non superiore a dieci giorni;
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– prevedere che, salvo che il fatto costituisca reato, in caso di reite-
rato rifiuto a sottoporsi agli accertamenti previsti, ovvero nel caso in cui i
medesimi abbiano dato per due volte esito positivo, il lavoratore sia sog-
getto al licenziamento per giusta causa ovvero alla revoca del contratto di
lavoro.

G/1720/8/8

Stiffoni, Mura

La 8ª Commissione del Senato,

in sede di esame del disegno di legge 1720 recante: «Disposizioni in
materia di sicurezza stradale»,

impegna il Governo a:

– prevedere che le farmacie convenzionate con il Servizio Sanitario
Nazionale e gli esercizi commerciali abilitati alla vendita dei medicinali
siano tenuti ad esporre al pubblico la lista dei medicinali che riportano
nell’etichettatura le avvertenze speciali, con particolare riferimento alle
controindicazioni provocate dalla interazione del medicinale con bevande
alcoliche e superalcoliche, nonchè eventuale pericolosità per la guida de-
rivante dall’assunzione dello stesso medicinale.

G/1720/9/8

Marco Filippi, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Vimercati, Zanda, Ranucci

La 8ª Commissione del Senato,

in sede di esame del disegno di legge 1720 recante: «Disposizioni in
materia di sicurezza stradale»,

impegna il Governo a:

– predisporre, d’intesa con l’Associazione nazionale tra le imprese
assicuratrici (ANIA) e le associazioni impegnate nella tutela degli utenti
della strada, apposite campagne di informazione e sensibilizzazione ai cit-
tadini finalizzate alla conoscenza dei danni alla salute derivanti dal man-
cato rispetto delle regole di guida, alla realizzazione e diffusione di pro-
grammi finalizzati ad affrontare il problema della guida e degli incidenti
stradali e a sostenere e a coadiuvare i programmi di educazione alla guida;

– a stanziare 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e
2012 per le campagne di informazione, da effettuare mediante l’utilizzo
delle diverse piattaforme informative, utilizzando le risorse derivanti da
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un incremento delle aliquote di base dell’imposta di consumo sui tabacchi
lavorati;

– a predisporre campagne di educazione alla guida nelle scuole di
ogni ordine e grado, tenendo conto delle esperienze nazionali ed interna-
zionali, stanziando ulteriori 5 milioni di euro all’anno a decorrere dal-
l’anno 2010, utilizzando le risorse derivanti da un incremento delle ali-
quote di base dell’imposta di consumo sui tabacchi lavorati.

Art. 16.

16.1000 Testo 3/1

Marco Filippi

All’emendamento 16.1000 (Testo 3) apportare le seguenti modifiche:

Al capoverso 1-bis, alla lettera a), al primo periodo sostituire le pa-
role: «della patente di guida da parte di uno dei soggetti di cui all’articolo
186-bis, comma 1, lettera a)» con le seguenti: «del certificato di abilita-
zione professionale, della carta di qualificazione del conducente ovvero
del certificato di formazione professionale per il trasporto di merci perico-
lose»; al terzo periodo, sopprimere le parole: «, nonché i soggetti di cui
all’articolo 186-bis, comma 1, lettere b), c) e d),».

Dopo il capoverso 1-ter, aggiungere il seguente: «1-quater. Le dispo-
sizioni del primo e terzo periodo del comma 2-ter dell’articolo 119 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, come introdotto dal comma 1-bis
del presente articolo, si applicano decorsi sei mesi dall’entrata in vigore
della presente legge».

16.1000 Testo 3/2

Marco Filippi

All’emendamento 16.1000 (Testo 3) apportare le seguenti modifiche:

Al capoverso 1-bis, alla lettera a), al primo periodo, sopprimere le
parole: «da parte di uno dei soggetti di cui all’articolo 186-bis, comma
1, lettera a)»; al terzo periodo sostituire le parole: «I medesimi soggetti»
con le seguenti: «Chiunque sia sottoposto alla revisione della patente», e

sopprimere le parole: «della revisione o».

Dopo il capoverso 1-ter, aggiungere il seguente: «1-quater. Le dispo-
sizioni del primo e terzo periodo del comma 2-ter dell’articolo 119 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, come introdotto dal comma 1-bis
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del presente articolo, si applicano decorsi sei mesi dall’entrata in vigore
della presente legge».

16.1000 Testo 3/3

Marco Filippi

All’emendamento 16.1000 (Testo 3) apportare le seguenti modifiche:

Al capoverso 1-bis, alla lettera a), al primo periodo, sostituire le pa-

role: «da parte di uno dei soggetti di cui all’articolo 186-bis, comma 1,
lettera a)» con le seguenti: «di categoria B-E, C o D»; al terzo periodo

sopprimere le parole: «, nonché i soggetti di cui all’articolo 186-bis,
comma 1, lettere b), c) e d),».

Dopo il capoverso 1-ter, aggiungere il seguente: «1-quater. Le dispo-
sizioni del primo e terzo periodo del comma 2-ter dell’articolo 119 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, come introdotto dal comma 1-bis
del presente articolo, si applicano decorsi sei mesi dall’entrata in vigore
della presente legge».

16.1000 (Testo 3)

Il Relatore

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 119 del decreto legislativo n. 285 del 1992
sono altresı̀ apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2-bis è inserito il seguente: "2-ter. Ai fini del-
l’accertamento dei requisiti psichici e fisici per il conseguimento della pa-
tente di guida da parte di uno dei soggetti di cui all’articolo 186-bis,
comma 1, lettera a), l’interessato deve esibire apposita certificazione da
cui risulti il non abuso di sostanze alcoliche e il non uso di sostanze stu-
pefacenti e psicotrope, rilasciata sulla base di accertamenti clinico-tossico-
logici le cui modalità sono individuate con decreto del Ministero della sa-
lute di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentito
il Dipartimento per le politiche antidroga della Presidenza del Consiglio
dei ministri. Con il medesimo provvedimento sono altresı̀ individuate le
strutture competenti ad effettuare gli accertamenti prodromici alla predetta
certificazione ed al rilascio della stessa. I medesimi soggetti, nonché i sog-
getti di cui all’articolo 186-bis, comma 1, lettere b), c) e d), devono esi-
bire la predetta certificazione in occasione della revisione o della con-
ferma di validità delle patenti possedute. Le relative spese sono a carico
del richiedente.".
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b) al comma 3, le parole: "al comma 2" sono sostituite dalle se-
guenti: "ai commi 2 e 2-ter" ed è aggiunto in fine il seguente periodo:
"La certificazione deve tener conto dei precedenti morbosi del richiedente
dichiarati da un certificato medico rilasciato da un medico di fiducia.".

1-ter. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
sono disciplinate le modalità di trasmissione della certificazione medica
rilasciata dai medici di cui al comma 2 dell’articolo 119 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, come modificato dal comma 1, lettera b), del pre-
sente articolo, e dai medici di cui all’articolo 103, comma 1, lettera a) del
decreto legislativo n. 112 del 1998.».

16.2000

Il Governo

Al comma 3, lettera b), sopprimere il capoverso «1-bis».

Art. 23.

23.10 (Testo 2)

Magistrelli, Marco Filippi, Donaggio, Fistarol, Morri, Papania, Sircana,

Vimercati, Zanda, Bubbico, Ranucci, Bornacin

Al comma 1, dopo la lettera c), è inserita la seguente:

«c-bis) dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:

"9-bis. Al di fuori dei casi previsti dal comma 2-bis del presente ar-
ticolo, la pena detentiva e pecuniaria può essere sostituita, anche con il
decreto penale di condanna, se non vi è opposizione da parte dell’impu-
tato, con quella del lavoro di pubblica utilità di cui all’articolo 54 del de-
creto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, secondo le modalità ivi previste e
consistente nella prestazione di un’attività non retribuita a favore della
collettività da svolgere, in via prioritaria, nel campo della sicurezza e del-
l’educazione stradale presso lo Stato, le regioni, le province, i comuni o
presso enti o organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato. Con
il decreto penale o con la sentenza il giudice incarica l’Ufficio locale di
esecuzione penale ovvero gli organi di cui all’articolo 59 del decreto legi-
slativo n. 274 del 2000 di verificare l’effettivo svolgimento del lavoro di
pubblica utilità. In deroga a quanto previsto dall’articolo 54 del decreto
legislativo n. 274 del 2000 il lavoro di pubblica utilità ha una durata cor-
rispondente a quella della sanzione detentiva irrogata e della conversione
della pena pecuniaria ragguagliando 250 euro ad un giorno di lavoro di
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pubblica utilità. In caso di svolgimento positivo del lavoro di pubblica uti-
lità il giudice fissa una nuova udienza e dichiara estinto il reato, dispone
la riduzione alla metà della sanzione della sospensione della patente e re-
voca la confisca del veicolo sequestrato. La decisione è ricorribile in Cas-
sazione. Il ricorso non sospende l’esecuzione a meno che il giudice che
l’ha emessa disponga diversamente. In caso di violazione degli obblighi
connessi allo svolgimento del lavoro di pubblica utilità, il giudice che pro-
cede o il giudice dell’esecuzione, a richiesta del pubblico ministero o di
ufficio, con le formalità di cui all’articolo 666 del codice di procedura pe-
nale, tenuto conto dei motivi, della entità e delle circostanze della viola-
zione, dispone la revoca della pena sostitutiva con ripristino di quella so-
stituita e delle sanzioni amministrative della sospensione della patente e
della misura di sicurezza della confisca. Il lavoro di pubblica utilità può
sostituire la pena per non più di una volta"».

23.18 (Testo 2)
Magistrelli, Marco Filippi, Donaggio, Fistarol, Morri, Papania, Sircana,

Vimercati, Zanda, Bubbico, Ranucci, Bornacin

Al comma 3, dopo la lettera g), inserire la seguente:

«g-bis) dopo il comma 8, è aggiunto il seguente:

"8-bis. Al di fuori dei casi previsti dal comma 1-bis del presente ar-
ticolo, la pena detentiva e pecuniaria può essere sostituita, anche con il
decreto penale di condanna, se non vi è opposizione da parte dell’impu-
tato, con quella del lavoro di pubblica utilità di cui all’articolo 54 del de-
creto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, secondo le modalità ivi previste e
consistente nella prestazione di un’attività non retribuita a favore della
collettività da svolgere, in via prioritaria, nel campo della sicurezza e del-
l’educazione stradale presso lo Stato, le regioni, le province, i comuni o
presso enti o organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato, nonché
alla partecipazione ad un programma terapeutico e socio-riabilitativo del
soggetto tossicodipendente cosı̀ come definito ai sensi degli articoli 121
e 122 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309. Con il decreto penale o con la sentenza il giudice incarica l’Uffi-
cio locale di esecuzione penale ovvero gli organi di cui all’articolo 59 del
decreto legislativo n. 274 del 2000 di verificare l’effettivo svolgimento del
lavoro di pubblica utilità. In deroga a quanto previsto dall’articolo 54 del
decreto legislativo n. 274 del 2000 il lavoro di pubblica utilità ha una du-
rata corrispondente a quella della sanzione detentiva irrogata e della con-
versione della pena pecuniaria ragguagliando 250 euro ad un giorno di la-
voro di pubblica utilità. In caso di svolgimento positivo del lavoro di pub-
blica utilità il giudice fissa una nuova udienza e dichiara estinto il reato,
dispone la riduzione alla metà della sanzione della sospensione della pa-
tente e revoca la confisca del veicolo sequestrato. La decisione è ricorri-
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bile in Cassazione. Il ricorso non sospende l’esecuzione a meno che il giu-
dice che l’ha emessa disponga diversamente. In caso di violazione degli
obblighi connessi allo svolgimento del lavoro di pubblica utilità, il giudice
che procede o il giudice dell’esecuzione, a richiesta del pubblico ministero
o di ufficio, con le formalità di cui all’articolo 666 del codice di procedura
penale, tenuto conto dei motivi, della entità e delle circostanze della vio-
lazione, dispone la revoca della pena sostitutiva con ripristino di quella
sostituita e delle sanzioni amministrative della sospensione della patente
e della misura di sicurezza della confisca. Il lavoro di pubblica utilità
può sostituire la pena per non più di una volta".».

Art. 37.

37.1000

Il Relatore

Al comma 1, dopo la lettera d), è aggiunta la seguente:

«e) all’articolo 22, dopo il comma 7 è aggiunto il seguente: "8. In
disapplicazione dei criteri di propedeuticità di cui al disposto dell’articolo
116, comma 6, può conseguire la patente di guida corrispondente alle ca-
tegorie della patente estera posseduta il conducente titolare di patente di
guida rilasciata da uno Stato con il quale non sussistono le condizioni
di reciprocità richieste dall’articolo 136, comma 1, del decreto legislativo
n. 285 del 1992, e successive modificazioni, dipendente di un’impresa di
autotrasporto di persone o cose avente sede in Italiae titolare di carta di
qualificazione del conducente ivi rilasciata per mera esibizione della pa-
tente di guida posseduta, il quale ha stabilito la propria residenza in Italia
da oltre un anno; all’atto del rilascio della patente, al titolare è rilasciato
anche un duplicato della carta di qualificazione del conducente con sca-
denza di validità coincidente con quella della carta di qualificazione dupli-
cata. Le medesime disposizioni si applicano anche qualora il dipendente di
un’impresa di autotrasporto di persone o cose, avente sede in Italia,e tito-
lare di carta di qualificazione del conducente ivi rilasciata per mera esi-
bizione della patente di guida posseduta, sia titolare di una patente rila-
sciata da uno Stato membro, su conversione di patente rilasciata da Stato
terzo con il quale non sussistono le condizioni di reciprocità richieste dal-
l’articolo 136, comma 1, del decreto legislativo n. 285 del 1992, che scada
di validità."».
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Art. 42.

42.0.1
Grillo

Dopo l’articolo 42 inserire il seguente:

«Art. 42-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972 per
la concessione di ulteriori agevolazioni fiscali per l’acquisto di autovei-

coli per soggetti diversamente abili)

1. Al numero 31) della Parte II della Tabella A del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e al comma 3 dell’arti-
colo 8 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, le parole: "2.800 centimetri
cubici" sono sostituite, ovunque ricorrono, dalle parole: "3.000 centimetri
cubici".

2. Al relativo onere, pari a 1.200.000 euro nel 2010 e a 3 milioni di
euro a decorrere dal 2011, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

3. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, il Ministro dell’economia e delle finanze provvede al monitoraggio
degli oneri di cui al presente articolo. Nel caso si verifichino o siano in
procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al comma
2, fatta salva l’adozione dei provvedimenti di cui all’articolo 11, comma
3, lettera l), della legge n. 196 del 2009, il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede, con proprio decreto, alla riduzione, nella misura neces-
saria alla copertura finanziaria del maggior onere risultante dall’attività di
monitoraggio, delle dotazioni finanziarie di parte corrente iscritte, nell’am-
bito delle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b),
della legge n. 196 del 2009, nel programma "Programmazione econo-
mico-finanziaria e politiche di bilancio" della missione "Politiche econo-
mico-finanziarie e di bilancio" dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze rife-
risce alle Camere con apposita relazione in merito alle cause degli scosta-
menti e all’adozione delle misure di cui al secondo periodo».
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 21 aprile 2010

135ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

PICCIONI

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE REFERENTE

(1035) DE CASTRO ed altri. – Nuove disposizioni per lo sviluppo e la competitività della
produzione agricola ed agroalimentare con metodo biologico

(1115) SANCIU ed altri. – Disposizioni in materia di produzione biologica

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 16 febbraio
scorso.

Il presidente PICCIONI fa preliminarmente presente che si può pro-
cedere alla illustrazione degli emendamenti riferiti al nuovo testo unificato
dei disegni di legge n. 1035 e n. 1115, ricordando che il termine di pre-
sentazione degli stessi è scaduto in data 4 febbraio.

La senatrice BERTUZZI (PD) prospetta l’opportunità di rinviare la
trattazione degli emendamenti ad altra data, al fine di consentire un mag-
giore coinvolgimento ed una più ampia valutazione in ordine alle proposte
emendative in questione.

Il senatore ANDRIA (PD) dichiara di condividere le considerazioni
testè espresse dalla senatrice Bertuzzi, sottolineando che l’importanza
dei profili disciplinati dai disegni di legge in titolo rende quanto mai op-
portuna una discussione e una valutazione il più possibile ampia degli
emendamenti presentati.

Il presidente PICCIONI, in accoglimento delle richieste della sena-
trice Bertuzzi e del senatore Andria, rinvia il seguito dell’esame con-
giunto.
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Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il presidente PICCIONI avverte che la seduta prevista per domani,
giovedı̀ 22 aprile, alle ore 8,30, non avrà più luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,15.
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Mercoledı̀ 21 aprile 2010

137ª Seduta

Presidenza del Presidente

CURSI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il presidente

della Confindustria Federorafi, dottor Antonio Zucchi e il direttore, dottor

Stefano De Pascale; il presidente della C.N.A. Sezione Unione Artistico e

Tradizionale, dottor Gian Oberto Gallieri, i presidenti Sezione Orafi, dot-

tor Aurelio Franchi e Fausto Maria Franchi, il referente nazionale, dottor

Luca Iaia e il referente della Toscana, dottor Walter Ferracci; il presi-

dente di Confartigianato Nazionale Sezione Orafi, dottor Luciano Bigazzi,

il responsabile Nazionale Settore Artistico, dottoressa Patrizia Curiale, la

rappresentante dei Rapporti con il Parlamento, dottoressa Daniela Poli-

meni; il presidente Unionorafi, signor Maurizio Colombo; il presidente

dell’Assicor – Associazione Intercamerale di Coordinamento per lo svi-

luppo produttivo dell’Oreficeria, Argenteria e Affini, dottor Pietro Faralli,

il vice segretario generale Unioncamere, dottoressa Tiziana Pompei, il re-

sponsabile Area Legislativa Assicor, dottor Claudio Tomassini e il funzio-

nario Unioncamere, dottoressa Barbara Longo; il presidente della Conf-

commercio Federdettaglianti Orafi – Federazione Nazionale Dettaglianti

Orafi, Gioiellieri, Argentieri Orologiai, dottor Giuseppe Aquilino, il diret-

tore, dottor Steven Tranquilli, il consigliere delegato, dottor Fulvio Per-

tica; il direttore della FIOG – Federazione Italiana Orafi e Gioiellieri,

dottor Fabio D’Onofrio; il vice presidente de «Il Tarı̀ di Marcianise», si-

gnor Vincenzo Giannotti e la responsabile del Marketing, dottoressa Flo-

rianangela Marino, accompagnati dal signor Marco Giorgio.

La seduta inizia alle ore 14,45.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata chiesta la trasmissione audio-
visiva per la procedura che sta per iniziare e che la Presidenza del Senato
ha già preventivamente fatto conoscere il proprio assenso. Inoltre, della
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stessa procedura sarà pubblicato, a breve termine, il resoconto stenogra-
fico.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Indagine conoscitiva sul settore dell’arte orafa nazionale, con particolare riferimento

alla disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, in relazione

all’esame del disegno di legge n. 1975: audizione del presidente della Confindustria

Federorafi, dottor Antonio Zucchi; del presidente della C.N.A. Sezione Unione Arti-

stico e Tradizionale, dottor Gian Oberto Gallieri; del presidente di Confartigianato

Nazionale Sezione Orafi, dottor Luciano Bigazzi; del presidente Unionorafi, signor

Maurizio Colombo; del presidente dell’Assicor – Associazione Intercamerale di Coor-

dinamento per lo sviluppo produttivo dell’Oreficeria, Argenteria e Affini, dottor Pie-

tro Faralli; del presidente di Confcommercio Federdettaglianti Orafi – Federazione

Nazionale Dettaglianti Orafi, Gioiellieri, Argentieri Orologiai, dottor Giuseppe Aqui-

lino; del presidente Nazionale della Confesercenti, dottor Marco Venturi; del vice

presidente de «Il Tarı̀ di Marcianise», signor Vincenzo Giannotti

Il presidente CURSI rivolge un saluto di benvenuto ai rappresentanti
delle associazioni intervenute e, ringraziandoli per la loro presenza all’o-
dierna seduta della Commissione, dà loro la parola.

Interviene quindi il dottor BIGAZZI, il quale illustra un documento
consegnato agli atti della Commissione ed elaborato dalla Consulta Nazio-
nale Orafi, quale organo di coordinamento delle associazioni della Confin-
dustria Federorafi, della Confartigianato Orafi, della CNA Orafi e della
Confapi Unionorafi. Soffermandosi sul disegno di legge n. 1975, all’e-
same della Commissione, fa presente come la Consulta nazionale orafi
si è più volte espressa favorevolmente per l’approvazione della disciplina
ivi contenuta, in quanto potrà dare nuovo slancio al comparto italiano dei
preziosi. L’approvazione in tempi rapidi da parte del Senato costituirebbe,
infatti, un importante segnale di attenzione verso un comparto leader del
settore manifatturiero che, purtroppo, sta attraversando un periodo di grave
crisi. Dopo aver ricordato che il settore orafo è tra quelli che più hanno
contribuito a promuovere l’immagine dell’Italia nel mondo, auspica che
vengano adottate iniziative volte al miglioramento delle condizioni di
commercializzazione dei gioielli sui mercati internazionali, alla realizza-
zione di una effettiva libera circolazione all’interno dell’Unione europea,
al sostegno finanziario del comparto (che più di altri sta subendo i con-
traccolpi della attuale stretta creditizia) e ad un potenziamento delle atti-
vità di sorveglianza del mercato.

Dopo aver manifestato perplessità circa l’introduzione di disposizioni
in materia di compravendita di oro usato, segnala invece talune proposte
di modifica del disegno di legge n. 1975, finalizzate ad una completa
ed univoca interpretazione delle disposizioni e all’accoglimento dei rilievi
della Commissione europea e dell’Agenzia delle dogane.
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Intervenendo successivamente, il dottor FARALLI illustra un docu-
mento, consegnato poi agli atti della Commissione, in cui viene esposta
la posizione del sistema camerale che condivide gli obiettivi del provve-
dimento all’esame della Commissione, auspicandone una rapida e defini-
tiva approvazione. Esso infatti, in un quadro generale di crisi del settore
orafo, consentirebbe di tutelare e promuovere maggiormente un comparto
di grande rilievo per l’economia nazionale. Si sofferma quindi sul ruolo
delle Camere di commercio relativamente alle attività connesse con l’isti-
tuzione di un marchio di identificazione ed in particolar modo sulle fun-
zioni relative alla vigilanza ed al controllo.

Dopo aver rappresentato l’opportunità di razionalizzare la composi-
zione dell’istituendo Comitato nazionale dei metalli preziosi con riferi-
mento ai componenti del sistema camerale, ribadisce come, anche attra-
verso una delegificazione degli aspetti più tecnici, il provvedimento in
esame permetterebbe di promuovere la crescita di un rilevante settore
del made in Italy, semplificando gli oneri cui sono sottoposte le imprese
e rafforzando l’attività di vigilanza.

Il dottor AQUILINO, consegnato agli atti della Commissione un do-
cumento illustrativo della posizione della Confcommercio – Federdetta-
glianti orafi, fa presente come la revisione del vigente quadro normativo
in materia di metalli preziosi è ritenuta improcrastinabile dagli operatori
del settore, rappresentando una indubbia opportunità di rilancio e di mag-
giore trasparenza per l’intera filiera orafa. Dopo essersi soffermato sul-
l’importanza della formazione specifica del personale preposto alla vigi-
lanza, conclude rilevando l’opportunità che i proventi derivanti dalle san-
zioni amministrative previste vengano destinati alla realizzazione di inizia-
tive di promozione e di sviluppo del settore.

Il dottor VENTURI, nell’associarsi a quanto testé dichiarato dagli
oratori intervenuti, sottolinea l’importanza di iniziative volte ad incenti-
vare e promuovere le imprese del settore. A tale riguardo, sarebbe oppor-
tuno destinare i proventi delle sanzioni a forme concrete di aiuto per gli
operatori. Si esprime conclusivamente in termini positivi relativamente
al provvedimento all’esame della Commissione che, favorendo una mi-
gliore identificazione del prodotto orafo nazionale, ne sosterrà la commer-
cializzazione e la valorizzazione.

Prende quindi la parola il signor GIANNOTTI, il quale, consegnato
un documento agli atti della Commissione, illustra l’attività del Tarı̀ di
Marcianise, che, nato nel 1996, rappresenta oggi un’importante realtà im-
prenditoriale di riferimento anche europeo. Oltre che per le specificità le-
gate al comparto orafo, cui nel tempo si sono aggiunte le esperienze de-
rivante dalla gestione del centro, il Tarı̀ ha assunto un ruolo di assoluto
rilievo in quanto rappresenta un esempio organizzativo senza precedenti,
adottato come modello da molte altre realtà nazionali ed europee. Espri-
mendosi poi in termini favorevoli sul disegno di legge n. 1975, sottolinea
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in particolare sia l’esigenza di destinare i fondi provenienti dalle sanzioni

ad un potenziamento dell’attività di controllo, sia la necessità di discipli-

nare in termini migliorativi il settore dell’usato, sia infine l’opportunità di

migliorare l’accesso al credito delle imprese ed il sistema di promozione

della loro attività, con particolare riferimento allo sviluppo e alla tutela del

design. Conclude il proprio intervento segnalando la tipicità del settore del

corallo, il cui sviluppo rappresenta per numerose famiglie e imprese arti-

giane di Torre del Greco una condizione vitale di sopravvivenza.

Il presidente CURSI manifesta l’orientamento della Commissione a

svolgere un attento, ma rapido esame del provvedimento relativo alla di-

sciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi. Esso,

infatti, interviene a tutela di un settore di punta della imprenditoria nazio-

nale, che ha bisogno di essere sostenuto e tutelato per uscire dall’attuale

momento di crisi. Proprio per questo la Commissione ha ritenuto di con-

centrare nella giornata odierna l’audizione degli operatori interessati e in-

tende poi svolgere, in tempi brevi, circoscritti sopralluoghi in specifiche e

caratterizzanti realtà produttive. Pur non essendo quella dell’indagine co-

noscitiva la sede propria per esprimere una valutazione circa il prosieguo

dell’iter del disegno di legge n. 1975, ritiene assai utile conoscere l’orien-

tamento dei Gruppi parlamentari circa l’eventuale richiesta di trasferi-

mento alla sede deliberante del provvedimento, ove se ne verificassero

tutte le condizioni prescritte dal Regolamento e dopo aver acquisito l’o-

rientamento del Governo anche con riferimento alle valutazioni dell’U-

nione europea.

Prende quindi la parola il senatore PISCITELLI (PdL), relatore sul

disegno di legge n. 1975, il quale, ringraziati gli oratori intervenuti per

il contributo fornito alla comprensione delle problematiche del settore

orafo, manifesta la propria disponibilità a valutare eventuali proposte di

modifica del testo in esame.

Il senatore SANGALLI (PD) chiede i motivi per i quali la crisi del

settore orafo è più remota rispetto alla generale crisi economica interna-

zionale.

La senatrice ARMATO (PD), dopo aver espresso un orientamento fa-

vorevole del proprio Gruppo parlamentare all’eventuale trasferimento del

disegno di legge n. 1975 alla sede deliberante, auspica che vengano indi-

viduati nuovi finanziamenti per il settore orafo all’interno dei prossimi

provvedimenti per lo sviluppo economico del Paese, in particolar modo

destinati alla promozione della ricerca e all’incremento della formazione,

anche al fine di migliorare le tecniche di identificazione e le misure di tu-

tela del prodotto italiano.
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Il senatore PARAVIA (PdL) manifesta, a nome del proprio Gruppo
parlamentare, la massima disponibilità ad una rapida approvazione del di-
segno di legge n. 1975, anche eventualmete in sede deliberante.

Anche la senatrice BIANCHI (UDC-SVP-IS-Aut) aderisce alla vo-
lontà di approvare rapidamente il citato provvedimento in sede delibe-
rante.

Il presidente CURSI, dopo aver informato che anche il senatore Ca-
gnin, a nome del Gruppo parlamentare Lega Nord Padania, ha manifestato
un orientamento favorevole al trasferimento alla sede deliberante del dise-
gno di legge n. 1975, si riserva di fissare per la prossima settimana il ter-
mine per la presentazione degli emendamenti al medesimo provvedimento.

Replicano agli intervenuti il dottor BIGAZZI e il dottor ZUCCHI, il
quale auspica una rapida e definitiva approvazione del provvedimento in
discussione, le cui eventuali criticità potrebbero trovare adeguata solu-
zione in altri strumenti legislativi. Si sofferma infine sui motivi della at-
tuale situazione di sofferenza delle imprese del settore orafo rispetto ai
mercati internazionali.

Il presidente CURSI ringrazia tutti gli oratori intervenuti per l’impor-
tante contributo fornito ai lavori della Commissione e dichiara conclusa
l’audizione.

Il seguito della procedura informativa è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,50.
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Mercoledı̀ 21 aprile 2010

148ª Seduta

Presidenza del Presidente

GIULIANO

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE REFERENTE

(1110) FINOCCHIARO ed altri. – Norme per un lavoro stabile, sicuro e di qualità;
misure per il contrasto alla precarietà del lavoro, nonchè deleghe in materia di appren-
dimento permanente, apprendistato e contratto di inserimento

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il senatore TREU (PD) osserva preliminarmente che il disegno di
legge appare molto ambizioso, costituendo una sorta di agenda finalizzata
al riesame di tutte le principali tematiche del rapporto di lavoro dipen-
dente. La sua parte politica è infatti convinta che la gravità della crisi ri-
chieda, accanto ad interventi di emergenza, misure a carattere organico e
di prospettiva. Pur afferendo il testo in esame al lavoro dipendente,
esprime inoltre il convincimento dell’esigenza di prestare una particolare
attenzione anche nei confronti del lavoro autonomo e semiautonomo, sul
quale il suo Gruppo si riserva di presentare iniziative legislative specifi-
che.

L’ottica dalla quale muove il disegno di legge è dunque quella di un
ripensamento organico ed articolato degli interventi necessari. In questo
quadro, si ritiene che il lavoro vada innanzitutto promosso e sostenuto,
specialmente per quanto riguarda le donne ed i giovani; da ciò una parti-
colare attenzione ai temi della formazione e della transizione dalla scuola
al lavoro, nel convincimento che il gap principale riscontrabile in Italia sia
rappresentato proprio dal deficit di skills. Lo conferma la circostanza che
in Europa solo in Germania e nei Paesi del nord si riscontra un tasso di
occupazione giovanile elevato, proprio in conseguenza dei forti investi-
menti nel settore dell’apprendistato. Per queste ragioni, l’iniziativa legisla-
tiva propone aiuti alla formazione, diretti sia al lavoratore che all’impresa,



21 aprile 2010 11ª Commissione– 146 –

da integrare con sostegni fiscali e contributivi, in modo da garantire l’ef-
fettivo svolgimento dell’apprendistato e della formazione stessa. Si tratta a
suo giudizio di un contributo essenziale anche ai fini di una maggiore sta-
bilità dell’occupazione, che ovviamente dovrà essere supportata anche at-
traverso un adeguato sostegno dei servizi. Gli oneri destinati alla copertura
di queste misure, pur sussistenti, non paiono tuttavia eccessivi, ove si con-
siderino i vantaggi conseguibili attraverso la concentrazione delle risorse.

Ulteriori misure riguardano l’allungamento del patto di prova, desti-
nato a facilitare il datore di lavoro in buona fede, nonché altri sostegni
all’occupazione per i lavoratori intorno ai 45 anni di età. In particolare,
si propone una forma di pensionamento progressivo, che consente al sog-
getto di continuare a lavorare con un part-time incentivato.

Un capitolo specifico riguarda il lavoro economicamente dipendente,
a metà strada tra l’autonomo e il dipendente. Si tratta dell’ampio settore
cui appartengono co.co.co e titolari di contratti di collaborazione, settore
nel quale occorrerebbero tuttavia controlli più efficaci. In favore di questi
lavoratori si propongono misure idonee a sostanziare un vero e proprio
statuto dei diritti, in linea con quanto peraltro da tempo preannunciato
dal ministro Sacconi.

Particolare attenzione è inoltre prestata nei confronti delle esigenze di
tutela nel mercato del lavoro, in un’ottica di garanzia nei confronti del la-
voratore e non del posto di lavoro, sia a mezzo di ammortizzatori univer-
sali che per il tramite di reinserimenti attraverso politiche specifiche. Si
tratta di un ambito che necessita di una grande riforma che sicuramente
comporta dei costi, destinati tuttavia a diminuire nel tempo, via via che
si consegua un sistema di welfare attivo.

Anche nel campo della sicurezza sul lavoro si propone un migliora-
mento del sistema di controllo degli interventi, attraverso una apposita
Agenzia, prevedendo misure premianti nei confronti delle imprese che in-
vestano in materia di sicurezza e prevenzione e favorendo l’emersione del-
l’occupazione irregolare. Interventi specifici sono inoltre destinati dal di-
segno di legge a sconfiggere la precarietà retributiva, promuovendo un
compenso dignitoso per i lavoratori economicamente dipendenti e per
quelli a basso reddito, atteso che i contratti collettivi, oltre a non essere
validi erga omnes, non coprono soprattutto le fasce più deboli. Infine, si
prospettano misure destinate ad incentivare il salario di produttività. Nel-
l’auspicare conclusivamente che le proposte contenute nell’iniziativa legi-
slativa possano trovare attenzione ed accoglimento da parte della Commis-
sione, lascia agli atti una memoria contenente una serie di dati relativi alla
gravità della crisi occupazionale ed all’esigenza degli interventi ritenuti
necessari ed ineludibili.

I senatori ROILO (PD), GHEDINI (PD), PASSONI (PD) e NE-
ROZZI (PD) anticipano che prenderanno la parola nelle successive sedute.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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(1337) NEROZZI ed altri. – Norme sulle rappresentanze sindacali unitarie nei luoghi di
lavoro, sulla rappresentatività sindacale e sull’efficacia dei contratti collettivi di lavoro

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il PRESIDENTE ricorda che nella precedente seduta si è convenuto
sull’opportunità di svolgere sulla materia un ciclo di audizioni. Preannun-
cia che gli è pertanto pervenuta la richiesta di ascoltare, oltre ai rappresen-
tanti delle principali organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di
lavoro, altresı̀ il presidente della AIDLASS, professor De Luca Tamajo, e
dell’AISRI, professor Bordogna, e che la senatrice MARAVENTANO
(LNP) ha sollecitato l’audizione dei rappresentanti del SINPA.

Avverte che a tali audizioni verrà dato corso quanto prima in sede di
Ufficio di Presidenza della Commissione integrato dai rappresentanti dei
Gruppi.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,30.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 21 aprile 2010

163ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Francesca Martini.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE REFERENTE

(108) CUTRUFO e TOMASSINI. – Norme a tutela delle persone affette da obesità grave
e abbattimento delle barriere architettoniche nei luoghi pubblici e privati e nei trasporti
pubblici

(2069) BIONDELLI ed altri. – Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto al-
l’obesità grave e di abbattimento delle barriere architettoniche nei luoghi pubblici e
privati e nei trasporti pubblici

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 14 aprile scorso.

Il relatore, senatore FOSSON (UDC-SVP-IS-Aut), fa presente di aver
svolto nei giorni scorsi un approfondimento in merito alla scelta del testo
base da adottare nel prosieguo dei lavori, confrontandosi in particolare con
le senatrici Bassoli e Biondelli che ringrazia per le valutazioni fornite.
Nello specifico, dichiara la propria disponibilità a recepire eventuali emen-
damenti concernenti taluni aspetti di merito segnalati dalle senatrici del
Gruppo del Partito Democratico, attinenti al disegno di legge n. 2069.

Propone quindi di adottare il disegno di legge n. 108 quale testo base
per il seguito dell’iter dei disegni di legge in titolo.

La senatrice BASSOLI (PD) prende atto della buona volontà dimo-
strata dal relatore nel recepire talune proposte emendative che la propria
parte politica si riserva di avanzare, fermo restando che, a suo avviso, sa-
rebbe stato preferibile fin da subito prospettare nell’intervento legislativo
un’integrazione tra i profili riguardanti strettamente l’obesità gravissima –



21 aprile 2010 12ª Commissione– 149 –

profili che il relatore, nell’individuazione del disegno di legge n. 108
quale testo base, sembra prediligere – e quelli più direttamente connessi
alla prevenzione del fenomeno dell’obesità.

Nel restare fiduciosa che l’apertura di disponibilità dimostrata dal re-
latore si concretizzi poi durante il seguito dell’iter, preannuncia che il
Gruppo del Partito Democratico si asterrà sulla scelta di adottare il dise-
gno di legge n. 108 quale testo base.

La Commissione adotta quindi, a maggioranza, il disegno di legge
n. 108 quale testo base nel prosieguo dell’iter dei disegni di legge in titolo.
A tale testo dovranno quindi riferirsi gli emendamenti il cui termine di
presentazione resta confermato per martedı̀ 4 maggio, entro le ore 18.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(52) TOMASSINI. – Incentivi alla ricerca e accesso alle terapie nel settore delle malattie
rare. Applicazione dell’articolo 9 del regolamento (CE) n. 141 / 2000, del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 1999

(7) Ignazio MARINO ed altri. – Norme a sostegno della ricerca e della produzione dei
farmaci orfani e della cura delle malattie rare

(146) BIANCONI e CARRARA. – Norme a sostegno della ricerca e della produzione dei
farmaci orfani e della cura delle malattie rare

(727) BIANCHI. – Istituzione di un Fondo di cura e sostegno a vantaggio dei pazienti
affetti da malattie rare e misure per incentivare la ricerca industriale sui farmaci orfani

(728) BIANCHI. – Disposizioni in favore della ricerca sulle malattie rare, della loro
prevenzione e cura, nonchè per l’estensione delle indagini diagnostiche neonatali obbli-
gatorie

(743) ASTORE. – Disciplina della ricerca e della produzione di «farmaci orfani»

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 23 luglio 2008.

La relatrice, senatrice BIANCONI (PdL), come avuto modo di anti-
cipare nelle scorse settimane, presenta ed illustra un testo unificato che
sintetizza i contenuti dei diversi disegni di legge vertenti sulle malattie
rare. Rileva che tale proposta ha raccolto spunti, rilievi e suggerimenti
scaturiti durante una complessa e lunga istruttoria che, a suo avviso, do-
vrebbe consentire una fotografia della situazione esistente ed un miglior
coordinamento tra le regioni in modo da accrescere la cura e l’assistenza
dei pazienti affetti da tali patologie.

Coglie infine l’occasione per ringraziare il ministro Fazio per la di-
sponibilità dimostrata nella ricerca di possibili soluzioni ai problemi di co-
pertura finanziaria dell’intervento legislativo.

Il presidente TOMASSINI, dopo aver ricordato che rispetto al dise-
gno di legge n. 52, adottato in precedenza quale testo base, erano stati pre-
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sentati degli emendamenti e che da parte della Commissione bilancio era
stata richiesta nel luglio dell’anno scorso una relazione tecnica, sulla base
di quanto dichiarato dalla relatrice, prospetta la necessità di scegliere il te-
sto unificato da lei proposto per il seguito dell’iter: resta inteso che a tale
testo, qualora adottato come testo base, dovranno essere riferiti gli emen-
damenti.

Il senatore BOSONE (PD), nel rilevare che, a suo avviso, non sussi-
stono particolari ragioni per una riapertura della discussione generale sul
testo unificato proposto dalla relatrice, ritiene comunque opportuno che
sia data ai senatori la possibilità di esaminarlo in maniera approfondita,
prima di pervenire alla decisione di assumerlo quale testo base.

Il presidente TOMASSINI, tenuto conto della richiesta avanzata dal
senatore Bosone, aggiorna i lavori ad una prossima seduta, nella quale
si dovrà quindi deliberare sulla proposta di adottare il testo unificato pre-
sentato dalla relatrice – pubblicato in allegato al resoconto della seduta –
quale testo base per il seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge in
titolo.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale recante ripartizione dello stanziamento iscritto nello

stato di previsione della spesa del Ministero della salute per l’anno 2010, relativo a

contributi in favore di enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi (n. 201)

(Parere al Ministro della salute, ai sensi dell’articolo 32, comma 2, della legge 28 dicembre

2001, n. 448. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 14 aprile scorso, in cui si è
svolta la relazione introduttiva.

Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.

La senatrice BASSOLI (PD) si sofferma sulla tabella comparativa,
fornita dal Governo, concernente la ripartizione dei contributi in favore
degli Enti beneficiari, con particolare riferimento agli importi destinati
alla Lega italiana per la lotta contro i tumori (LILT). Al riguardo, nel sot-
tolineare l’esigenza di maggiori delucidazioni in merito ai singoli periodi
di imputazione dei contributi, esprime la forte preoccupazione legata ad
un processo di costante erosione delle quote destinate al finanziamento
di tale organismo per far fronte alle esigenze di contenimento della spesa
pubblica. Al contrario, ritiene prioritario assicurare il pieno funzionamento
dell’Ente attraverso stanziamenti che non siano successivamente oggetto
di misure di accantonamento.
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A suo giudizio, in base alla normativa vigente, la ripartizione degli
stanziamenti in favore della Lega italiana per la lotta contro i tumori do-
vrebbe essere inquadrata nell’ambito di una programmazione triennale.

Il senatore BOSONE (PD), nel prendere atto della documentazione
fornita dal Governo, osserva come sarebbe stato altresı̀ utile una più ampia
presentazione in merito all’attività istituzionalmente svolta dalla Lega ita-
liana per la lotta contro i tumori, anche nella prospettiva di una diffusione
promozionale sul territorio sia per quanto concerne il versante assisten-
ziale, che per quanto riguarda il settore della ricerca scientifica.

Ha quindi la parola il senatore GUSTAVINO (Misto-ApI) per preci-
sare che la Lega italiana per la lotta contro i tumori svolge esclusivamente
attività di assistenza e non attinente alla ricerca, a differenza invece del
Centro internazionale per la ricerca sul cancro. Concorda infine con le
preoccupazioni sollevate nei precedenti interventi riguardo alle conse-
guenze derivanti da possibili contrazioni delle risorse effettive ai fini dello
svolgimento di un’attività sicuramente meritoria.

Non essendovi altri senatori iscritti a parlare, il PRESIDENTE di-
chiara conclusa la discussione generale.

Il relatore, senatore SACCOMANNO (PdL), in relazione ai motivi di
preoccupazione emersi nel corso della discussione generale, circa la pos-
sibilità di eventuali riduzioni delle somme devolute alla Lega italiana per
la lotta contro i tumori, fa presente come, a testimonianza della forte at-
tenzione da parte dell’Esecutivo, il Governo abbia assunto l’impegno di
erogare in favore della Lega italiana per la lotta contro i tumori le somme
accantonate che dovessero rendersi disponibili nel corso del corrente eser-
cizio finanziario.

Pur condividendo l’esigenza di acquisire ulteriore documentazione,
rimarca tuttavia la necessità di concludere in tempi brevi l’iter parlamen-
tare con l’espressione di un parere favorevole sul provvedimento in titolo.

Il sottosegretario di Stato alla salute Francesca MARTINI, in replica
alle questioni emerse nel corso del dibattito, nel sottolineare come fin
dalla precedente legislatura l’erogazione degli stanziamenti non segua
più una programmazione triennale, fa presente che l’eventuale riduzione
delle risorse sono riconducibili alle misure di contenimento della spesa
pubblica, volte a incidere su tutti i settori.

Nel sottolineare l’importanza del ruolo rivestito dagli enti ammessi a
beneficiare del contributo pubblico, dichiara l’impegno del Governo ad
adoperarsi affinché siano garantiti, per quanto possibile in modo inalterato,
i previsti livelli di finanziamento. In tal senso, auspica che la Commis-
sione possa esprimersi in tempi brevi sul provvedimento in titolo al fine
di procedere all’adozione del relativo decreto ministeriale di riparto e con-
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sentire quindi il pieno svolgimento delle attività da parte degli Enti bene-
ficiari.

Si passa quindi alle dichiarazioni di voto.

La senatrice BASSOLI (PD), nel rilevare con disappunto come anche
nella presente legislatura il riparto degli stanziamenti in favore della LILT
non sia stato inquadrato nell’ambito di una programmazione triennale, ri-
badisce l’esigenza di acquisire ulteriori ragguagli da parte del Ministero
della salute in merito all’impiego delle risorse stanziate in precedenti eser-
cizi finanziari.

Ciononostante, esprime, a nome del proprio Gruppo, voto favorevole
alla proposta di parere presentata dal relatore, nell’auspicio che quanto
prima possano essere assegnati i fondi necessari affinché gli organismi
ammessi a godere del beneficio siano in grado di esplicare al meglio la
propria attività istituzionale.

Previa verifica del prescritto numero legale, posta ai voti, la Commis-
sione approva la proposta di parere favorevole formulata dal relatore.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente TOMASSINI comunica che nella prossima settimana la
Commissione proseguirà nel ciclo di audizioni programmate nell’ambito
dell’affare assegnato sull’ammodernamento del Servizio sanitario nazio-
nale, nonché nell’esame dei disegni di legge già iscritti all’ordine del
giorno, con particolare riferimento a quelli riguardanti i limiti alla vendita
di tabacco e a quelli vertenti sulle malattie rare.

Avverte quindi che martedı̀ prossimo, alle ore 16, potrà tenersi una
riunione degli Uffici di Presidenza integrati delle Commissione riunite
1ª e 12ª per la programmazione dell’esame del disegno di legge n. 1012
(istituzione e disciplina dei punti di accoglienza del neonato), il cui esame
da parte delle stesse Commissioni riunite potrà essere avviato nella seduta
di mercoledı̀ mattina.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,35.
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TESTO UNIFICATO PROPOSTO DALLA RELATRICE

PER I DISEGNI DI LEGGE NN. 52, 7, 146, 727, 728 E 743

Incentivi alla ricerca e accesso alle terapie nel settore delle malattie
rare. Applicazione dell’articolo 9 del regolamento (CE) n. 141/2000,
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 1999

Capo I

DEFINIZIONI E AMBITO DI APPLICAZIONE

Art. 1

(Definizione di malattia rara)

1. Ai sensi del regolamento (CE) n. 141/2000, del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 16 dicembre 1999, sono considerate rare le ma-
lattie a rischio di vita o gravemente invalidanti che colpiscono non più di
cinque individui su diecimila nell’Unione europea.

2. Il Servizio sanitario nazionale garantisce i benefici e le speciali tutele
di cui alla presente legge ai soggetti affetti dalle malattie rare inserite nell’e-
lenco allegato al regolamento di istituzione della rete nazionale delle malat-
tie rare, di cui al decreto del Ministro della sanità 18 maggio 2001, n. 279.

Art. 2

(Ambito di applicazione)

1. La presente legge si applica ai farmaci orfani, inclusi i farmaci de-
stinati all’uso pediatrico, come definiti dal regolamento (CE) n. 141/2000
il cui impiego sia finalizzato alla cura ed alla guarigione delle malattie
rare di cui all’articolo 1.

2. La designazione di farmaco orfano è attribuita dal Comitato per i
medicinali orfani, istituito presso l’Agenzia europea per i medicinali
(EMEA) dall’articolo 4 del regolamento CE n. 141/2000.

Art. 3

(Livelli essenziali di assistenza per le malattie rare)

1. Le persone affette da malattie rare hanno diritto all’esenzione dalla
partecipazione alla spesa per tutte le prestazioni sanitarie, incluse nei livelli
essenziali di assistenza, efficaci ed appropriate per la diagnosi, il tratta-
mento, il monitoraggio dell’evoluzione della malattia e la prevenzione degli
aggravamenti, incluse le prestazioni riabilitative e di assistenza protesica.
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2. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
l’Agenzia Italiana per il farmaco (AIFA), definisce l’elenco dei farmaci
classificati nella classe di cui all’articolo 8, comma 10, lettera c), della
legge 23 dicembre 1993, n. 537, erogabili ai soggetti affetti da malattie
rare anche con finalità sintomatiche e di sollievo.

3. Con la procedura prevista dall’articolo 1, comma 169, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, anche al fine di garantire che le modalità di ero-
gazione delle prestazioni sanitarie a favore delle persone affette da malattie
rare siano uniformi sul territorio nazionale, coerentemente con le risorse
programmate per il Servizio sanitario nazionale, entro tre mesi dall’entrata
in vigore della presente legge, sono fissati gli standard qualitativi e quan-
titativi di cui ai livelli essenziali di assistenza relativi alle malattie rare.

Art. 4

(Protocollo personalizzato)

1. I presı̀di della rete regionale per le malattie rare, istituiti ai sensi del
regolamento di cui al decreto del Ministro della sanità 18 maggio 2001, n.
279, sono parte integrante della rete nazionale e formulano, dal momento
della diagnosi della malattia, un piano assistenziale personalizzato.

2. Il piano assistenziale, previo consenso del paziente, viene tra-
smesso all’azienda sanitaria locale (ASL) di residenza, che ne garantisce
l’attuazione assicurando l’integrazione tra gli attori coinvolti e provve-
dendo, qualora necessario, ad attivare le procedure per il riconoscimento
dello stato di handicap ai sensi della legge n. 104 del 5 febbraio 2002.

3. L’ASL, in attuazione del piano assistenziale personalizzato, garan-
tisce le necessarie prestazioni ambulatoriali, semiresidenziali, residenziali
e domiciliari di cura e di riabilitazione e l’integrazione socio-sanitaria.

4. La Regione disciplina le modalità per l’individuazione del responsa-
bile dell’attuazione del piano assistenziale della persona con malattia rara.

Capo II

INCENTIVI PER LA RICERCA

Art. 5

(Istituzione del Fondo nazionale per la ricerca
nel settore delle malattie rare)

1. È istituito un Fondo nazionale per la ricerca sulle malattie rare e
per la ricerca, lo sviluppo e l’accesso dei pazienti ai medicinali orfani,
presso il Ministero della salute.

2. Su parere del Comitato nazionale per le malattie rare di cui all’ar-
ticolo 8, tale fondo viene prioritariamente destinato alle seguenti attività:

a) studi collaborativi nazionali e transnazionali per ricerche cliniche;
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b) ricerca di base nell’ambito della genetica e fisiopatologia delle
malattie rare;

c) sviluppo di sistemi innovativi di diagnosi, prognosi e terapia
delle malattie rare;

d) ricerca nell’ambito e sviluppo di sistemi sanitari dedicati e di
economia sanitaria;

e) studi preclinici e clinici promossi nel settore relativo alle malat-
tie rare e allo sviluppo di farmaci orfani, d’intesa con i programmi per la
ricerca indipendente gestiti dall’AIFA;

f) studi osservazionali e raccolta dati dei farmaci utilizzati a scopo
compassionevole non ancora commercializzati in Italia;

g) programmi di somministrazione controllata di farmaci non com-
presi nelle classi A ed H dei prontuari terapeutici nazionale e regionali e
dispositivi per il monitoraggio domiciliare delle terapie;

h) programmi di informazione per i pazienti affetti da malattie
rare e programmi di formazione sulle malattie rare.

Art. 6

(Fondo nazionale per l’impiego dei farmaci orfani)

1. Al fine di assicurare che il diritto di accesso ai farmaci orfani sia
garantito equamente nelle diverse regioni e in ogni periodo dell’anno è
istituito, presso il Ministero della salute un Fondo nazionale per l’impiego
a carico del Servizio sanitario nazionale di farmaci orfani che hanno otte-
nuto tale designazione da parte del Comitato per i medicinali orfani isti-
tuito presso l’EMEA.

2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare entro tre mesi dall’entrata in vi-
gore della presente legge, sono stabilite le modalità e i criteri di finanzia-
mento del Fondo. Tale Fondo, integrativo rispetto alle risorse distribuite
alle regioni per l’assistenza sanitaria, dovrà essere ripartito solo in fun-
zione di parametri epidemiologici o eventi straordinari che esprimano il
fabbisogno specifico per le malattie rare da trattare.

Art. 7

(Consorzi regionali per la ricerca clinica nel settore delle malattie rare)

1. Allo scopo di facilitare l’organizzazione di studi clinici nel settore
delle malattie rare, le regioni istituiscono consorzi regionali o interregio-
nali di ricerca a cui possono partecipare le università, i centri di ricerca,
gli osservatori regionali delle malattie rare istituiti ai sensi del regola-
mento di cui al decreto del Ministro della sanità 18 maggio 2001,
n. 279, le aziende sanitarie ed altri soggetti, pubblici e privati, che effet-
tuano attività di ricerca nel campo delle malattie rare.

2. I consorzi di cui al comma 1 sono strutture senza scopo di lucro,
hanno personalità giuridica propria, si dotano di apposito statuto e svol-
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gono le proprie funzioni utilizzando finanziamenti pubblici e privati coe-
rentemente con gli indirizzi definiti dal Comitato nazionale per le malattie
rare. La durata dei consorzi è vincolata all’espletamento delle ricerche per
le quali sono stati costituiti.

Art. 8

(Istituzione del Comitato nazionale per le malattie rare)

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, presso il mi-
nistero della salute e delle politiche sociali è istituito il «Comitato nazio-
nale per le malattie rare» che si articola nel «Consiglio strategico» e nel
«Consiglio tecnico-scientifico per le malattie rare».

2. Il Consiglio strategico è presieduto dal Ministro della salute ovvero
dal segretario delegato.

3. Il Consiglio strategico è composto da:

a) il coordinatore degli assessori regionali alla sanità con funzioni
di vicepresidente;

b) due assessori regionali nominati dalla Conferenza dei presidenti
delle regioni e delle provincie autonome;

c) il presidente dell’Istituto Superiore di Sanità;

d) il presidente del Consiglio Superiore di Sanità;

e) almeno tre esperti del Comitato nazionale.

4. Possono essere invitati a partecipare alle riunioni del Consiglio
strategico gli esperti che di volta in volta si rendono necessari.

5. Il Consiglio strategico svolge le seguenti funzioni:

a) definisce gli indirizzi generali sulle priorità di intervento;

b) approva la relazione sull’attività svolta;

c) approva le linee prioritarie della ricerca scientifica in materia di
malattie rare.

6. Il Consiglio tecnico-scientifico per le malattie rare è composto da
esperti nel settore di cui:

a) tre nominati dal Ministro della salute, dal Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e dal Ministro dello sviluppo econo-
mico;

b) sei designati dalla Conferenza dei Presidenti delle regioni e
delle province autonome;

c) due rappresentanti di aggregazioni nazionali di associazioni di
pazienti;

d) uno designato dall’Agenzia italiana del farmaco;

e) il Direttore del Centro nazionale malattie rare.

7. Il Consiglio tecnico-scientifico per le malattie rare ha compiti di
indirizzo programmatico nei settori sanitario e sociale di specifica rile-
vanza per i cittadini con malattie rare e loro famiglie e svolge in partico-
lare le seguenti attività:
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a) definisce gli obiettivi del Piano nazionale per le malattie rare, le
azioni prioritarie, il sistema di monitoraggio e valutazione;

b) determina criteri e priorità di utilizzo del Fondo nazionale per le
malattie rare;

c) promuove attività di prevenzione, diagnosi precoce e screening
per le malattie rare e definisce parametri e criteri per valutare priorità ed
obiettivi delle attività, anche in collaborazione con organismi nazionali ed
internazionali;

d) promuove l’elaborazione e diffusione di linee guida;

e) propone, con cadenza annuale, l’aggiornamento dell’elenco delle
malattie rare allegato al regolamento di cui al decreto ministeriale 18 mag-
gio 2001 n. 279;

f) realizza il raccordo fra la rete nazionale malattie rare e quella
esistente in ambito comunitario, collaborando con la Commissione euro-
pea ed altre strutture internazionali al fine di ricerca e sanità pubblica e
a tutte le azioni di cooperazione che si rendono necessarie;

g) promuove a livello nazionale ed internazionale i rapporti con le
associazioni dei pazienti, al fine di promuovere la consapevolezza dei pa-
zienti affetti da malattie rare riguardo alla tutela della propria salute e
della qualità della vita;

h) può avvalersi di specifici gruppi di lavoro per l’espletamento
delle sue funzioni.

8. Possono essere invitati a partecipare alle riunioni del Consiglio
strategico gli esperti che di volta in volta si rendono necessari.

Art. 9

(Centro nazionale malattie rare)

1. Il Centro nazionale malattie rare, già istituito presso l’Istituto Su-
periore di Sanità (ISS), di seguito denominato Centro nazionale, svolge at-
tività di ricerca, sorveglianza consulenza e documentazione, finalizzate
alla prevenzione, diagnosi, trattamento, valutazione e controllo nel campo
delle malattie rare e farmaci orfani.

2. Il Centro nazionale svolge le seguenti funzioni:

a) realizza attività di ricerca scientifica sulle malattie rare e far-
maci orfani;

b) collabora con la rete nazionale malattie rare ai fini di ricerca e
sanità pubblica;

c) cura il mantenimento e l’aggiornamento del Registro nazionale
malattie rare, di cui all’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Mi-
nistro della sanità 18 maggio 2001, n. 279; a tal fine i dati epidemiologici
devono pervenire ogni sei mesi dalle regioni al registro nazionale;

d) cura il mantenimento e l’aggiornamento del Registro nazionale
dei farmaci orfani assicurando il collegamento con l’Agenzia italiana del
Farmaco (AIFA) e con l’Agenzia europea dei prodotti medicinali
(EMEA);
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e) organizza programmi per il controllo esterno di qualità sulla dia-
gnostica di laboratorio delle malattie rare;

f) elabora e diffonde linee guida in materia di malattie rare in col-
laborazione con il comitato tecnico-scientifico, la rete nazionale malattie
rare ed altri organismi nazionali e internazionali;

g) raccoglie e fornisce informazioni aggiornate sulle malattie rare e
farmaci orfani, anche in collaborazione con la rete nazionale;

h) promuove e realizza attività di formazione per medici e per ope-
ratori socio-sanitari per la prevenzione, la diagnosi, il trattamento e l’assi-
stenza socio-sanitaria delle malattie rare;

i) promuove e realizza attività di comunicazione e informazione ri-
volte ai cittadini ed operatori sanitari e sociali.

Art. 10

(Adozione di un Piano nazionale per le malattie rare)

1. Il Governo, su proposta del Ministro della salute, predispone il
Piano nazionale per le malattie rare.

2. Il Piano nazionale per le malattie rare è allegato al Piano sanitario
nazionale ed è approvato unitamente ad esso con le procedure fissate dal-
l’articolo 1, comma 5, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.

3. Il Piano ha durata triennale ed è adottato dal Governo entro il 30
novembre dell’ultimo anno di vigenza del Piano precedente.

4. Il Piano può essere modificato nel corso del triennio con la proce-
dura di cui al comma 2 della presente legge.

5. Il Piano nazionale fissa i seguenti obiettivi:

a) assicurare prevenzione, sorveglianza, diagnosi tempestiva, tratta-
mento e riabilitazione ai pazienti con malattie rare;

b) garantire equo accesso ai servizi socio-sanitari a tutti i pazienti
con malattie rare sul territorio nazionale;

c) migliorare la qualità della vita delle persone con malattie rare e
dei loro familiari.

6. Il Piano nazionale indica:

a) le aree prioritarie di intervento e le azioni necessarie per la sor-
veglianza delle malattie rare, la diffusione dell’informazione sulle malattie
rare diretta alla popolazione generale ed agli operatori socio-sanitari, la
formazione di medici e figure professionali coinvolte nell’assistenza, l’ac-
cesso al trattamento inclusi i farmaci, la prevenzione e l’accesso ad una
diagnosi tempestiva, il supporto alla ricerca di base clinica, sociale e di
sanità pubblica sulle malattie rare;

b) le istituzioni responsabili delle specifiche azioni;

c) il sistema di monitoraggio e valutazione annuale del Piano na-
zionale.
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Art. 11

(Altri incentivi per le imprese)

1. Le imprese farmaceutiche che intendono svolgere studi finalizzati
alla scoperta o alla registrazione e produzione di farmaci orfani accedono
agli incentivi stabiliti dal decreto del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca dell’8 agosto 2000, pubblicato nel supplemento ordina-
rio alla Gazzetta Ufficiale n. 14 del 18 gennaio 2001, secondo modalità
distinte che assicurino l’espletamento delle richieste entro l’anno solare
e secondo una lista riservata.

2. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca prevede, con pro-
prio decreto, che per ciascuna delle tipologie di attività di cui al comma
21 dell’articolo 5 del citato decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca dell’8 agosto 2000, vengano concesse nella forma
del contributo nella spesa, secondo le sottoelencate percentuali sui costi
ammissibili e, comunque, fino ad un massimo del 25 per cento, le seguenti
ulteriori agevolazioni:

a) 10 per cento per progetti di ricerca presentati da piccole e medie
imprese, cosı̀ come definite all’articolo 21 del citato decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca dell’8 agosto 2000; a tal fine, per i
progetti proposti congiuntamente da più imprese, tutte devono possedere i
parametri dimensionali di cui alle norme predette; tali limiti non sono appli-
cati per le imprese farmaceutiche operanti nel settore delle malattie rare;

b) 10 per cento per le attività di ricerca da svolgere nei centri ac-
creditati di alta qualificazione nelle regioni di cui all’articolo 87, paragrafo
3, lettera a), del Trattato che istituisce la Comunità europea, di cui alla
legge 14 ottobre 1957, n. 1203, indicate all’articolo 22 del citato decreto
del Ministero dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica dell’8
agosto 2000;

c) 5 per cento per le attività di ricerca da svolgere nelle regioni di
cui all’articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del predetto Trattato, indicate
all’articolo 22 del citato decreto ministeriale dell’8 agosto 2000;

d) 10 per cento per i progetti per i quali ricorra almeno una delle
seguenti condizioni:

1) prevedano lo svolgimento di una quota di attività non inferiore
al 10 per cento dell’intero valore del progetto stesso da parte di uno o più
partner di altri Stati membri della Unione europea, purché non vi siano
rapporti di partecipazione azionaria o di appartenenza al medesimo gruppo
industriale tra l’impresa richiedente e il partner;

2) prevedano lo svolgimento di una quota di attività non inferiore
al 10 per cento dell’intero valore del progetto stesso da parte di enti pub-
blici e privati di ricerca o università;

3) prevedano attività relative allo sviluppo di farmaci orfani e di
sistemi per il monitoraggio domiciliare delle terapie.
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Art. 12

(Gratuità delle prestazioni e prontuari terapeutici)

1. I farmaci commercializzati in Italia che abbiano ottenuto riconosci-
mento di farmaco orfano dalla Agenzia europea per la valutazione dei me-
dicinali (EMEA) sono classificati dall’AIFA nella classe di cui all’articolo
8, comma 10, lettera a) della legge 23 dicembre 1993, n. 537 e sono for-
niti gratuitamente ai soggetti portatori delle patologie a cui la registrazione
fa riferimento.

2. Le regioni assicurano nei prontuari terapeutici territoriali e ospeda-
lieri la disponibilità e la gratuità di farmaci, di alimenti, di dispositivi me-
dici e di altre sostanze attive inseriti nella classe di cui all’articolo 8,
comma 10, lettera a), della legge 23 dicembre 1993, n. 537 e di quelli
di cui all’articolo 3, comma 2 della presente legge, utili per la cura sinto-
matica e di supporto esclusivamente dei soggetti portatori di malattie rare,
come previsto dai protocolli e dalle linee guida stabiliti a livello nazionale
e regionale.

3. Con apposito Accordo sancito dalla Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano sono definite le modalità di accesso dei soggetti affetti da malattie
rare ai farmaci inseriti nell’elenco di cui al decreto-legge n. 536 del
1996, convertito dalla legge n. 648 del 1996, ed inoltre ai farmaci regi-
strati all’estero o inseriti in protocolli clinici di sperimentazione di cui
sia documentata l’efficacia terapeutica per specifiche patologie rare di in-
teresse.

4. In deroga alle vigenti disposizioni in materia di prescrizioni farma-
ceutiche con le ricette relative ad una malattia rara possono essere pre-
scritte fino a sei confezioni di medicinali.

5. I farmaci necessari per la conduzione di protocolli clinici non spe-
rimentali prescritti dai presidi della Rete nazionale delle malattie rare pre-
visti dal decreto del Ministro della sanità 18 maggio 2001, n. 279, sono for-
niti direttamente dai presı̀di sanitari, anche tramite le farmacie territoriali.

Art. 13

(Copertura finanziaria)

1. Per la realizzazione delle finalità della presente legge, il Comitato
interministeriale per la programmazione economica, in attuazione dell’ar-
ticolo 1, comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, vincola per un
importo non inferiore a 40 milioni di euro annui, una quota del Fondo sa-
nitario nazionale su proposta del Ministro della salute, d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 21 aprile 2010

168ª Seduta

Presidenza del Presidente

D’ALÌ

Interviene il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del

territorio e del mare Menia. Intervengono, ai sensi dell’articolo 48, del

Regolamento, il dottor Alessandro Beulcke, presidente di Aris Nimby Fo-

rum, e il dottor Riccardo Ballesio accompaganti dal dottor Giovanni Gal-

gano.

La seduta inizia alle ore 15,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata avanzata, ai sensi dell’articolo
33, comma 4, del Regolamento, la richiesta di attivare l’impianto audiovi-
sivo in modo da consentire la speciale forma di pubblicità della seduta ivi
prevista. Avverte che, ove la Commissione convenga sull’utilizzazione di
tale forma di pubblicità, il Presidente del Senato ha già preannunciato il
proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento, viene adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle problematiche relative alle fonti di energia

alternative e rinnovabili, con particolare riferimento alla riduzione delle emissioni

in atmosfera e ai mutamenti climatici, anche in vista della conferenza Cop 15 di

Copenhagen: audizione di rappresentanti di Aris Nimby Forum

Riprende il seguito dell’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella
seduta del 14 aprile scorso.

Il dottor BEULCKE riassume preliminarmente le finalità del Nimby
Forum che rappresenta un osservatorio ed un tavolo di confronto per lo
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sviluppo e la diffusione della cultura della comunicazione, del dialogo e
della partecipazione territoriale, quali fattori necessari nella realizzazione
di impianti ed infrastrutture strategiche per lo sviluppo del Paese. L’obiet-
tivo del Forum è quello di individuare le metodologie più efficaci atte a
consentire l’interazione tra le diverse parti in causa allo scopo di ridurre il
fenomeno dei conflitti territoriali ambientali e la cosiddetta sindrome
Nimby (Not In My Back Yard). Con particolare riferimento al tema della
percezione dello sviluppo dell’energia nucleare in Italia, fa presente che la
scarsa conoscenza sul tema richiede la collaborazione con l’Agenzia per la
sicurezza nucleare, anche al fine di sviluppare processi di informazione
che mirino ad ottenere il consenso sulla realizzazione delle centrali nu-
cleari senza per questo porre in essere attività di propaganda. In tale con-
testo, assumono particolare rilevanza i rapporti del Forum con il Ministero
dell’ambiente e con il Ministero dello sviluppo economico. Evidenzia
inoltre che, con riferimento alla realizzazione di importanti infrastrutture
nazionali, laddove è mancata una corretta divulgazione delle relative in-
formazioni, si è riscontrata la forte contrarietà delle collettività territoriali
interessate che ha spesso determinato il blocco delle opere pubbliche inte-
ressate.

Il dottor BALLESIO interviene sottolineando l’esigenza di creare una
cultura consapevole dell’energia nell’ambito della quale ricercare un di-
battito serio sul tema delle energie nucleari e delle energie alternative.
L’Agenzia di Ricerche Informazione e Società – ARIS, rappresenta, in
tale contesto, un interlocutore qualificato poiché raccoglie al suo interno
le competenze nel settore tecnico e della comunicazione necessarie a
creare il consenso che permetta di realizzare opere pubbliche che siano
accettate consapevolmente dalle comunità territoriali interessate.

Il senatore DELLA SETA (PD), dopo aver osservato che il tema
della protesta cosiddetta Nimby deve essere affrontato nella sua concre-
tezza e al di là di ogni ideologismo, fa presente che desta un certo stupore
il fatto che nessuno dei contributi presenti nel rapporto 2009 del Nimby
Forum provenga dai protagonisti dei conflitti aperti per contrastare la rea-
lizzazione di opere infrastrutturali o di impianti.

Il senatore FERRANTE (PD) osserva che l’analisi svolta dal Nimby
Forum sembra sottovalutare il profilo della normativa sulla valutazione di
impatto ambientale (VIA) e della sua applicazione, che invece dovrebbe
formare oggetto di una specifica e centrale attenzione. Infatti, mentre in
Francia il débat public, che rappresenta l’analogo della VIA italiana, viene
utilizzato per verificare se e come meglio realizzare una determinata
opera, in Italia la VIA è interpretata e vissuta, a seconda dei casi, o
come un meccanismo che permette di impedire la realizzazione di un’o-
pera o come un momento meramente formale e burocratico dell’iter di
realizzazione dell’opera.
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Il senatore FLUTTERO (PdL) rileva che l’attività svolta dal Nimby
Forum riveste indubbia importanza, anche in considerazione del fatto
che l’esperienza italiana è stata purtroppo sinora caratterizzata da una
scarsa capacità della politica di dialogare con i cittadini per illustrare la
necessità di costruire infrastrutture ed impianti oggettivamente indispensa-
bili. Chiede quindi se il Nimby Forum abbia già assunto contatti con i Mi-
nisteri competenti in vista dell’integrazione della sua attività in un efficace
sistema di informazione pubblica, capace di accrescere la consapevolezza
informata dei cittadini e di ridurre gli spazi a disposizione della demago-
gia e della disinformazione politica.

Il presidente D’ALÌ domanda a cosa siano dovuti e da quali livelli
istituzionali locali eventualmente provengano l’ostruzionismo e le resi-
stenze riscontrati nel rapporto del Nimby Forum in ordine alla realizza-
zione di centrali a biomasse e termoelettriche, a discariche e ad impianti
eolici.

Il dottor BEULCKE fa presente che il Nimby è un fenomeno in con-
tinua evoluzione, non semplicemente definibile nei termini della mera
contestazione popolare di scelte compiute dai decisori politici, in quanto
i protagonisti della resistenza alla realizzazione di opere ed infrastrutture
sono sempre più spesso i titolari di un mandato politico. Dopo aver ricor-
dato che il nodo fondamentale è sicuramente rappresentato dal processo
informativo, osserva che il Nimby Forum ha in corso progetti sia con il
Ministero dell’ambiente che con il Ministero dello sviluppo economico
e ha proposto la creazione di un organismo snello e leggero, basato anche
su finanziamenti privati, capace di svolgere un’efficace attività di informa-
zione nell’interesse dei cittadini. Il Nimby Forum ha più volte dato voce,
nei suoi rapporti, ad esponenti di associazioni ambientaliste ed anche a
protagonisti del dibattito pubblico sulle infrastrutture energetiche e sul nu-
cleare come Beppe Grillo.

Il presidente D’ALÌ ringrazia i rappresentanti del Nimby Forum per il
contributo fornito ai lavori della Commissione e dichiara conclusa l’audi-
zione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato ad altra seduta.

IN SEDE REFERENTE

(1820) D’ALÌ. – Nuove disposizioni in materia di aree protette

(Rinvio del seguito dell’esame)

Riprende l’esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella seduta
di ieri.
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Il presidente D’ALÌ avverte che il sottosegretario Menia si è riservato
di esprimere nel corso della prossima seduta il parere sugli emendamenti
presentati.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina del dottor Benedetto Fiori a Presidente dell’Ente parco nazionale

delle Dolomiti Bellunesi (n. 61)

(Parere al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. Seguito e conclu-

sione dell’esame)

Riprende l’esame dell’atto di Governo in titolo, sospeso nella seduta
del 14 aprile scorso.

Si procede alla votazione a scrutinio segreto sul parere favorevole
formulato dal relatore, senatore ZANETTA, alla proposta di nomina in ti-
tolo.

Partecipano alla votazione i senatori ALICATA (PdL), PALMIZIO
(PdL) (in sostituzione del senatore Coronella), D’ALÌ (PdL), DIGILIO
(PdL), GRAMAZIO (PdL) (in sostituzione del senatore Dell’Utri), FLUT-
TERO (PdL), GALLONE (PdL), LEONI (LNP), FLERES (PdL) (in sosti-
tuzione di Nania), MONTI (LNP), NESSA (PdL), ORSI (PdL) e ZA-
NETTA (PdL).

All’esito della votazione, la proposta di parere favorevole alla nomina
del dottor Fiori è approvata con 13 voti favorevoli.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: «Procedimento semplifi-

cato di autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità» (n. 199)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 17, comma 2,

della legge 23 agosto 1988, n. 400 e dell’articolo 146, comma 9, del decreto legislativo

22 gennaio 2004, n. 42. Esame e rinvio)

Il senatore LEONI (LNP) illustra lo schema di decreto in titolo rile-
vando preliminarmente che la definizione delle procedure semplificate in
esso previste rappresenta un’occasione per una corretta interpretazione de-
gli articoli 146 e 149 del decreto legislativo n. 42 del 2004, con riferi-
mento alla definizione degli interventi di lieve entità non soggetti ad auto-
rizzazione paesaggistica. Lo schema di regolamento mira infatti a definire
una autorizzazione paesaggistica semplificata individuando specifiche ti-
pologie di interventi di lieve entità e definendo la documentazione da pre-
sentare nonché l’iter procedurale ed i tempi di conclusione del procedi-
mento stesso.
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Lo schema di regolamento è pertanto composto da 7 articoli e da un
allegato che individua quarantadue interventi di lieve entità sottoposti alla
procedura semplificata. In particolare, l’articolo 1 assoggetta al procedi-
mento semplificato di autorizzazione paesaggistica gli interventi di lieve
entità da realizzare su immobili di interesse paesaggistico. L’articolo 2
reca le norme relative alla semplificazione documentale disponendo che,
ai fini del rilascio dell’autorizzazione semplificata, l’istanza sia accompa-
gnata unicamente da una relazione paesaggistica semplificata redatta da un
tecnico abilitato. Si esclude pertanto l’applicazione del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 12 maggio 2005 che prescrive la do-
cumentazione necessaria al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche.
L’articolo 3 dispone che il procedimento autorizzatorio semplificato si
concluda entro sessanta giorni dal ricevimento dell’istanza. L’articolo 4
reca le semplificazioni procedurali per l’autorizzazione paesaggistica sem-
plificata. L’articolo 5 contiene le norme sulla semplificazione organizza-
tiva volte ad assicurare il sollecito esame delle istanze dai competenti or-
gani amministrativi. L’articolo 6 dispone sull’efficacia del regolamento
nelle regioni a statuto ordinario, in quelle a statuto speciale e nelle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano. L’articolo 7 prevede, infine,
che l’entrata in vigore del Regolamento sia contestuale a quella dell’arti-
colo 146 del citato decreto legislativo n. 42.

Nel merito dello schema di regolamento, pur apprezzando le finalità
della semplificazione dello snellimento delle procedure autorizzative, os-
serva che le tipologie di intervento contenute nell’allegato suscitano forte
perplessità poiché per molti di tali interventi non sembrerebbe necessario
richiedere alcuna autorizzazione paesaggistica in quanto non verrebbe al-
terato lo stato dei luoghi e non si modificherebbe in alcun modo il conte-
sto paesaggistico esistente.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 21 aprile 2010

89ª Seduta

Presidenza della Presidente

BOLDI

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE CONSULTIVA

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sul diritto all’interpre-

tazione e alla traduzione nei procedimenti penali (n. COM (2010) 82 definitivo)

(Osservazioni alla 2ª Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli)

Nell’introdurre l’atto in argomento, il relatore, senatore BOSCETTO
(PdL), riferisce che, il 9 marzo 2010, la Commissione europea ha presen-
tato la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sul
diritto all’interpretazione e alla traduzione nei procedimenti penali.

Si tratta di un atto che riprende la proposta di decisione-quadro già
presentata dalla stessa l’8 luglio 2009, sulla quale la Commissione politi-
che dell’Unione europea si era espressa il 30 luglio 2009, formulando un
parere favorevole con osservazioni, successivamente inviato alla Commis-
sione europea. Peraltro, anche il Consiglio dell’Unione aveva avviato l’e-
same, raggiungendo un accordo su un approccio generale il 23 ottobre
2009. Tuttavia, i tempi non erano sufficienti affinché la proposta fosse
adottata entro l’entrata in vigore del Trattato di Lisbona, il 1º dicembre
2009, che, come noto, estendendo la procedura di codecisione anche
alla cooperazione giudiziaria penale, ha reso necessario annullare tutte
le proposte di decisione-quadro.

Il relatore tiene a rammentare altresı̀ che, il 30 novembre 2009, il
Consiglio Giustizia ha adottato una tabella di marcia, consistente in sei
misure, per il rafforzamento dei diritti procedurali degli indagati o impu-
tati nei procedimenti penali, invitando la Commissione europea a presen-
tare proposte in merito. La prima misura prevista («Misura A») riguarda,
appunto, il diritto all’interpretazione e alla traduzione. La tabella di marcia
è parte integrante del Programma di Stoccolma, approvato il 10 e 11 di-
cembre 2009 dal Consiglio europeo, nel quale viene ribadito l’invito alla
Commissione a presentare proposte che ne consentano la rapida attua-
zione.
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Secondo il relatore, nella sostanza la proposta in esame è identica a
quella del luglio 2009, salvo alcune piccole modifiche. La prima riguarda
la possibilità, per chi gode del diritto alla traduzione di documenti, di ri-
nunciarvi qualora abbia ricevuto assistenza legale in proposito. La se-
conda, concerne i costi di traduzione: in particolare, conferma che essi
sono a carico degli Stati membri, esplicitando che saranno sostenuti indi-
pendentemente dall’esito dei processi. Quest’ultimo passaggio è di parti-
colare interesse poiché riprende il punto 4 del parere emesso dalla Com-
missione politiche dell’Unione europea, a dimostrazione dell’utilità e del-
l’efficacia del dialogo che i Parlamenti degli Stati membri, direttamente e/
o attraverso i rispettivi governi, possono e devono sviluppare con le isti-
tuzioni dell’Unione europea. La Commissione europea infatti aveva rispo-
sto all’invio del parere con nota del 16 novembre 2009 dicendosi favore-
vole ad accogliere l’osservazione di cui sopra. Non ha invece accolto l’os-
servazione di cui al punto 2 dello stesso parere, riguardante l’opportunità
di specificare che i diritti di interpretazione e traduzione debbano valere
anche nella fase dell’esecuzione della pena.

La presente proposta di direttiva – fa notare, inoltre il relatore – non
è l’unica presentata all’indomani dell’entrata in vigore del Trattato di Li-
sbona. Infatti, al fine di proseguire i lavori sulla precedente proposta di
decisione-quadro e in attesa che fosse completato il rinnovo della Com-
missione europea (avvenuto il 10 febbraio 2010) e che quest’ultima po-
tesse tornare ad esercitare pienamente le sue funzioni, il Consiglio, in
data 9 febbraio 2010, aveva inviato ai parlamenti nazionali l’iniziativa
di alcuni Stati membri, tra cui l’Italia, per una direttiva del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio sul diritto all’interpretazione e alla traduzione nei
procedimenti penali. Tale iniziativa è stata inviata ai sensi del Protocollo
n. 2 del Trattato di Lisbona e pertanto soggetta al meccanismo di verifica
del principio di sussidiarietà, che ha visto la Commissione per le Politiche
dell’Unione europea esprimersi nuovamente sull’argomento, con un parere
favorevole con osservazioni, espresso in data 24 febbraio 2010, in cui, tra
l’altro, si ribadiva l’invito a considerare attentamente la possibilità di ga-
rantire i diritti di interpretazione e traduzione anche nella fase di esecu-
zione della pena.

Il relatore, segnala, in proposito, la rilevante circostanza per cui tale
punto è stato, invece, accolto nel progetto di relazione presentato alla
Commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni del Par-
lamento europeo dalla relatrice Sara Ludford, messo all’ordine del giorno
delle sedute del 16 marzo e del 7 aprile scorsi. Tra le varie proposte di
emendamento all’iniziativa degli Stati membri, figura infatti quella riguar-
dante l’ampliamento dei diritti affinché siano coperte tutte le fasi dibatti-
mentali, i successivi gradi di giudizio, fino all’esaurimento del procedi-
mento, prevedendo esplicitamente l’estensione degli stessi anche al pe-
riodo di detenzione per tutti i contatti ufficiali tra le autorità detentive e
il detenuto. Inoltre, è previsto che la traduzione del materiale scritto ne-
cessario affinché l’indagato comprenda le accuse a suo carico, riguardi an-
che, se del caso, le norme che si applicano alle condizioni di detenzione.
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Da un punto di vista procedurale, il relatore precisa che la presenta-
zione, da parte della Commissione europea, di una proposta concorrente a
quella del Consiglio, che nel frattempo aveva già avviato i lavori sull’ini-
ziativa degli Stati membri, è stata apertamente e ufficialmente criticata
dallo stesso, che in data 18 marzo 2010, ha inviato una lettera al Commis-
sario europeo incaricato della giustizia, Viviane Reding, rammaricandosi
dell’adozione «inaspettata» della nuova proposta, considerata un «dupli-
cato» che rischia di generare confusione per l’opinione pubblica, per il
Parlamento europeo e per i parlamenti nazionali, chiamati nuovamente
ad esprimersi sull’argomento, compromettendo l’obiettivo di approvare
in tempi rapidi la proposta degli Stati membri. Pertanto, il Consiglio ha
incoraggiato la Commissione a cooperare strettamente con le altre due isti-
tuzioni per raggiungere un accordo sull’iniziativa degli Stati membri nel
giugno 2010, ripromettendosi, dal suo canto, di riprendere, sotto forma
di emendamenti, i principali «progressi» previsti nella proposta della
Commissione. Parallelamente, il Consiglio ha inviato una nota anche al
presidente della commissione per le libertà civili (LIBE) del Parlamento
europeo, chiedendo che il Parlamento continui a lavorare sulla base dell’i-
niziativa degli Stati membri, piuttosto che sulla proposta della Commis-
sione, posizione, quest’ultima, condivisa dalla stessa relatrice Sarah Lud-
ford (ALDE, britannica), ha dichiarato di voler continuare a lavorare sulla
base dell’iniziativa degli Stati membri.

Nell’aprire la discussione generale, la PRESIDENTE tiene a sottoli-
neare come, nel caso del suddetto progetto legislativo comunitario, si ab-
bia la dimostrazione che il dialogo tra singoli Parlamenti nazionali e Com-
missione europea cominci a funzionare in maniera effettiva ed efficace,
tant’è che, in tale circostanza, appunto, l’Esecutivo di Bruxelles ha rece-
pito in toto una osservazione sostanziale formulata dalla 14ª Commissione
del Senato, nel suo parere del 24 febbraio 2010.

Il senatore FLERES (PdL), nel concordare pienamente con l’imposta-
zione dello schema di parere del relatore, ritiene opportuno precisare la
nozione di «diritto all’interpretazione nella fase detentiva», la quale va ri-
ferita, essenzialmente, alla «vita detentiva» vera e propria dei reclusi.

Il relatore BOSCETTO (PdL) condivide tale rilievo e suggerisce di
definire l’estensione dei diritti «sia alla fase detentiva che a quella esecu-
tiva» della pena.

Nessuno chiedendo di intervenire, la PRESIDENTE, dopo aver veri-
ficato la presenza del numero legale, pone, pertanto, in votazione lo
schema di osservazioni predisposto dal relatore, con la sopracitata integra-
zione, che è approvato all’unanimità dalla Commissione.

La seduta termina alle ore 15,15.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. COM (2010) 82 defini-

tivo SOTTOPOSTO A PARERE DI SUSSIDIARIETÀ

La 14ª Commissione permanente, esaminato l’atto in titolo,

visto il parere espresso dalla 14ª Commissione permanente, in data
30 luglio 2009, sulla proposta di decisione-quadro del Consiglio sul diritto
all’interpretazione e alla traduzione nei procedimenti penali (COM (2009)
338 def.);

visto il successivo parere espresso dalla 14ª Commissione perma-
nente, in data 24 febbraio 2010, sull’iniziativa di alcuni Stati membri
per l’adozione di una direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio
sul diritto all’interpretazione e alla traduzione nei procedimenti penali
(PE-CONS 1/10);

condivisa pienamente la relazione della deputata europea Ludford
sulla suddetta iniziativa, in particolare nella parte in cui estende i diritti
sia alla fase detentiva che a quella esecutiva, secondo quanto sostenuto
dalla 14ª Commissione permanente nei due pareri richiamati,

formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Mercoledı̀ 21 aprile 2010

SEDE CONSULTIVA

Presidenza del Presidente

Davide CAPARINI

La seduta inizia alle ore 14,05.

DL 40/10: Disposizioni tributarie e finanziarie urgenti in materia di contrasto alle

frodi fiscali, di potenziamento e razionalizzazione della riscossione tributaria, di desti-

nazione dei gettiti recuperati al finanziamento di un Fondo per incentivi e sostegno

alla domanda in particolari settori

C. 3350 Governo

(Parere alle Commissioni riunite VI e X della Camera)

(Esame e conclusione – Parere favorevole con condizioni)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento in oggetto.

Davide CAPARINI, presidente, in sostituzione del relatore, senatore
Paolo Tancredi, illustra i contenuti del provvedimento in esame. Riferisce
che l’articolo 1 reca disposizioni finalizzate a contrastare i fenomeni di
frodi fiscali e finanziarie internazionali e nazionali; si introduce l’obbligo,
a carico dei contribuenti che effettuano scambi commerciali con soggetti
aventi domicilio nei paradisi fiscali, di inviare una comunicazione telema-
tica relativa alle operazioni effettuate e si interviene sui procedimenti am-
ministrativi di controllo della corretta fruizione dei crediti d’imposta. Ri-
leva che l’articolo 2 modifica le vigenti disposizioni in materia di notifi-
che di atti e avvisi ai contribuenti in fase di accertamento e riscossione dei
tributi; con riferimento alle attività dei concessionari statali generatrici di
entrate erariali, si pone il divieto di rapporti negoziali di natura commer-
ciale tra concessionari e soggetti terzi non previsti in forma espressa. Os-
serva che il comma 3 dell’articolo 2 prevede che, con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello svi-
luppo economico, vengano adottate disposizioni attuative della disciplina
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recata dall’articolo 29, comma 1-quater, del decreto legge n. 207 del 2008

in materia di autoservizi pubblici non di linea, al fine di rideterminare i

principi fondamentali della disciplina e di assicurarne omogeneità di appli-

cazione in ambito nazionale; il decreto dovrà definire gli indirizzi generali

per l’attività di programmazione e di pianificazione delle regioni, ai fini

del rilascio, da parte dei comuni, dei titoli autorizzativi. Ravvisa l’oppor-

tunità di valutare, sotto il profilo della coerenza del sistema delle fonti, la

portata delle suddette norme, che rinviano ad un decreto ministeriale l’in-

troduzione di disposizioni espressamente destinate alla rideterminazione

dei principi fondamentali della materia, nonché volte a definire gli indi-

rizzi generali per l’attività di programmazione e di pianificazione delle re-

gioni. Riferisce che l’articolo 3 introduce norme volte alla deflazione del

contenzioso tributario, nell’ottica di razionalizzazione della riscossione.

Segnala che il comma 1 dell’articolo 4 istituisce un fondo per il sostegno

della domanda in particolari settori finalizzata ad obiettivi di efficienza

energetica, ecocompatibilità e miglioramento della sicurezza sul lavoro;

ai sensi del comma 5, con un decreto interministeriale sono definiti criteri

e modalità di ripartizione e destinazione delle risorse del fondo per la fi-

nanza d’impresa rimaste disponibili in bilancio relativamente al 2010, per

le seguenti finalità: realizzazione di piattaforme navali multiruolo da desti-

nare in via prioritaria ad operazioni di soccorso; interventi a favore del

settore dell’alta tecnologia aeronautica; interventi a favore dell’emittenza

televisiva e radiofonica locale; avvio dell’attività dell’Agenzia per la sicu-

rezza nucleare. Osserva che il comma 6 istituisce il fondo per le infrastrut-

ture portuali, destinato al finanziamento delle opere infrastrutturali nei

porti di rilevanza nazionale. Si sofferma quindi sull’articolo 5, volto ad

ampliare le tipologie di interventi rientranti nell’attività edilizia libera,

prevedendo che essi non siano più realizzabili con la denuncia di inizio

attività. Ritiene opportuno, al riguardo, che siano fatte salve le più restrit-

tive disposizioni previste dalle leggi regionali.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD), nel rilevare l’assoluta esiguità

delle risorse previste per l’attuazione delle disposizioni recate dal de-

creto-legge, ravvisa l’opportunità che gli enti locali interessati siano coin-

volti nel procedimento di revoca e riallocazione del finanziamento previ-

sto, all’articolo 4, comma 7, per il sistema di trasporto rapido di massa a

guida vincolata per la città di Parma.

Il senatore Claudio MOLINARI (PD) condivide le osservazioni for-

mulate dal relatore nel corso del suo intervento e propone che siano tra-

dotte in specifiche condizioni da apporre al parere sul provvedimento in

esame.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP) dichiara di concordare con

il senatore Molinari.
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Davide CAPARINI, presidente, formula quindi una proposta di pa-
rere favorevole con condizioni (vedi allegato1).

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere del relatore.

Interventi per agevolare la libera imprenditorialità e per il sostegno del reddito

Nuovo Testo C. 2424

(Parere alla XI Commissione della Camera)

(Esame e conclusione – Parere favorevole con condizione)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento in oggetto.

Il senatore Maurizio SAIA (PdL), relatore, illustra i contenuti del
provvedimento in esame, recante una serie di interventi per il sostegno
dei lavoratori che, fruendo dei trattamenti di sostegno al reddito in seguito
alla perdita del posto di lavoro, abbiano intenzione di avviare un’attività
d’impresa. Rileva che l’articolo 1 riconosce specifiche agevolazioni ai la-
voratori che, godendo di determinati strumenti di sostegno al reddito, in-
tendano iniziare un’attività imprenditoriale; in particolare, si prevede la
corresponsione, per i lavoratori dipendenti già destinatari degli specifici
trattamenti di integrazione del reddito, che avviino una nuova attività di
impresa, di un’indennità mensile pari al cinquanta per cento dell’importo
del trattamento al quale hanno diritto i lavoratori che accedono agli am-
mortizzatori sociali in deroga. Fa notare che l’indennità è posta a carico
della Gestione prestazioni temporanee dell’INPS e trovano applicazione
le disposizioni in materia di intervento integrativo posto a carico degli
enti bilaterali previsti dalla contrattazione collettiva. Segnala che l’articolo
2 dispone che le imprese costituite ai sensi dell’articolo 6, per il biennio
2010-2011, possono accedere ai finanziamenti bancari utilizzando le ga-
ranzie dei fondi speciali antiusura; i contributi erogati in favore dei sud-
detti fondi potranno essere cumulati con eventuali contributi concessi ai
medesimi fondi dalle regioni e dalle province. Evidenzia che l’articolo
3 introduce un regime fiscale agevolato in favore delle imprese e dei la-
voratori che avviano una nuova attività ai sensi dell’articolo 1, mentre
l’articolo 4 reca disposizioni in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro.
Osserva che l’articolo 5 prevede l’esonero in via transitoria, per le imprese
costituite ai sensi dell’articolo 6, da alcuni obblighi previsti dal codice am-
bientale in materia di rifiuti; l’articolo 6 detta disposizioni in merito alle
modalità di costituzione delle imprese. Si sofferma quindi sull’articolo 7,
che reca disposizioni in merito all’inquadramento previdenziale dei soci
delle cooperative artigiane, e sull’articolo 8, che prevede misure di coor-
dinamento, anche sotto il profilo finanziario. Fa notare che il provvedi-
mento afferisce alla materia «tutela e sicurezza del lavoro», di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione, riconducibile alla potestà le-
gislativa concorrente tra Stato e Regioni, nonché alla materia «ordina-
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mento civile», di potestà legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera l), della Costituzione; in relazione ai
profili previdenziali, è altresı̀ riconducibile alla potestà legislativa esclu-
siva dello Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera o),
della Costituzione. Ravvisa l’esigenza che sia previsto il pieno coinvolgi-
mento degli enti territoriali negli interventi per il sostegno dei lavoratori
che, fruendo di trattamenti di sostegno al reddito in seguito alla perdita
del posto di lavoro, abbiano intenzione di avviare attività d’impresa.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD) fa notare che le meritorie fina-
lità perseguite dal provvedimento non sembra possano realizzarsi in ra-
gione della mancanza di adeguate risorse. Preannuncia pertanto il proprio
voto di astensione.

Davide CAPARINI, presidente, si associa alle considerazioni svolte
dal relatore e propone di apporre al parere una condizione volta a prospet-
tare alla commissione di merito l’esigenza che sia previsto il pieno coin-
volgimento degli enti territoriali negli interventi per il sostegno dei lavo-
ratori che abbiano intenzione di avviare attività d’impresa.

Il senatore Maurizio SAIA (PdL), relatore, formula quindi una propo-
sta di parere favorevole con condizione (vedi allegato2).

Valerio CARRARA (PdL) dichiara il proprio voto favorevole sulla
proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere del relatore.

La seduta termina alle ore 14,20.
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Allegato 1

DL 40/10: Disposizioni tributarie e finanziarie urgenti in materia di
contrasto alle frodi fiscali, di potenziamento e razionalizzazione della
riscossione tributaria, di destinazione dei gettiti recuperati al finanzia-
mento di un Fondo per incentivi e sostegno alla domanda in partico-

lari settori (C. 3350 Governo)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria competenza, il disegno di legge
di conversione del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, in corso di esame
presso le commissioni VI e X della Camera, recante disposizioni urgenti
tributarie e finanziarie in materia di contrasto alle frodi fiscali internazio-
nali e nazionali operate, tra l’altro, nella forma dei cosiddetti «caroselli» e
«cartiere», di potenziamento e razionalizzazione della riscossione tributa-
ria anche in adeguamento alla normativa comunitaria, di destinazione dei
gettiti recuperati al finanziamento di un Fondo per incentivi e sostegno
della domanda in particolari settori;

considerato il comma 3 dell’articolo 2, che prevede che, con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mi-
nistro dello sviluppo economico, vengano adottate disposizioni attuative
della disciplina in materia di autoservizi pubblici non di linea, anche
per definire gli indirizzi generali per l’attività di programmazione e di pia-
nificazione delle regioni, ai fini del rilascio, da parte dei comuni, dei titoli
autorizzativi;

rilevate le previsioni di cui ai commi 5 e 6 dell’articolo 3, che sta-
biliscono, rispettivamente, che con decreto interministeriale siano definiti
criteri e modalità di ripartizione e destinazione delle risorse del Fondo per
la finanza d’impresa rimaste disponibili in bilancio relativamente al 2010
e che sia istituito il Fondo per le infrastrutture portuali, destinato al finan-
ziamento delle opere infrastrutturali nei porti di rilevanza nazionale; preso
atto, ai sensi dell’articolo 5, delle disposizioni volte ad ampliare le tipolo-
gie di interventi rientranti nell’attività edilizia libera;

esprime

Parere favorevole

con le seguenti condizioni:

1) sia precisata, all’articolo 2, comma 3, la portata delle norme che
rinviano ad un decreto ministeriale l’introduzione di disposizioni destinate
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a definire i principi fondamentali della materia, nonché gli indirizzi gene-
rali per l’attività di programmazione e di pianificazione delle regioni;

2) sia previsto, all’articolo 4, comma 7, il coinvolgimento degli
enti locali interessati nel procedimento di revoca e di riallocazione del fi-
nanziamento statale previsto per l’opera «Sistema di trasporto rapido di
massa a guida vincolata per la città di Parma»;

3) sia altresı̀ previsto, all’articolo 5 in materia di semplificazione
delle procedure relative agli interventi edilizi ivi richiamati, che sono fatte
salve le più restrittive disposizioni previste dalle leggi regionali.
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Allegato 2

Interventi per agevolare la libera imprenditorialità e per il sostegno
del reddito (Nuovo Testo C. 2424)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria competenza, il nuovo testo della
proposta di legge C. 2424, in corso di esame presso la XI Commissione
della Camera, recante «Interventi per agevolare la libera imprenditorialità
e per il sostegno del reddito»;

considerato che il provvedimento contempla una serie di interventi
per il sostegno dei lavoratori che, fruendo dei trattamenti di sostegno al
reddito in seguito alla perdita del posto di lavoro, abbiano intenzione di
avviare attività d’impresa, trasformando la spesa destinata agli ammortiz-
zatori sociali in opportunità per avviare nuove micro-imprese;

rilevato che il provvedimento è finalizzato ad agevolare soluzioni
alternative al probabile mancato ricollocamento sul mercato dei lavoratori
interessati dai trattamenti di sostegno al reddito;

considerato che il contenuto della proposta di legge afferisce alle
materie «ordinamento civile» e «previdenza sociale», rimesse alla potestà
legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettere l) ed o) della Costituzione, nonché alla materia «tutela e
sicurezza del lavoro», di cui all’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione, attribuita alla potestà legislativa concorrente tra Stato e Regioni;

esprime

Parere favorevole

con la seguente condizione:

sia previsto il pieno coinvolgimento degli enti territoriali negli in-
terventi per il sostegno dei lavoratori che, fruendo di trattamenti di soste-
gno al reddito in seguito alla perdita del posto di lavoro, abbiano inten-
zione di avviare attività d’impresa.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Mercoledı̀ 21 aprile 2010

46ª Seduta

Presidenza del Presidente
ZAVOLI

La seduta inizia alle ore 14,25.

(La Commissione approva il processo verbale della seduta prece-

dente).

Interviene per la RAI il dottor Daniele Mattaccini.

Il PRESIDENTE avverte che, ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pubblicità della seduta sarà assicurata
per mezzo della trasmissione con il sistema audiovisivo a circuito chiuso.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il PRESIDENTE comunica che da parte della Corte dei conti sono
pervenuti nuovi elementi di approfondimento sulla relazione concernente
la gestione finanziaria della RAI per gli esercizi dal 2002 al 2007.

ATTIVITÀ DI INDIRIZZO E VIGILANZA

Disposizioni in materia di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di

informazione relative alle campagne per le consultazioni elettorali della primavera

2010

(Esame. Approvazione con modificazioni)

Il PRESIDENTE informa che, ai fini della prevista consultazione,
l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ha fatto pervenire lo
schema di deliberazione in fase di predisposizione per gli ambiti di com-
petenza.
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Illustra quindi il provvedimento in esame e dichiara aperta la discus-
sione generale.

Il senatore MORRI (PD) ritiene che, non configurandosi particolari
aspetti problematici e nell’ottica di rispettare i tempi previsti per le cam-
pagne elettorali in oggetto, sia opportuno procedere a una celere approva-
zione del provvedimento.

Concordano i deputati BELTRANDI (PD) e DE ANGELIS (PdL).

Si passa quindi all’esame dell’articolato.

Senza discussione vengono approvati gli articoli 1 e 2.

Si passa all’esame dell’articolo 3.

Il senatore MORRI (PD) illustra l’emendamento 3.1.

Risultano quindi approvati all’unanimità l’emendamento 3.1 e l’arti-
colo 3, nel testo emendato.

La Commissione approva poi, all’unanimità e senza discussione, i ri-
manenti articoli, nonché il provvedimento nel suo complesso, nel testo
emendato, autorizzando il Presidente a procedere al coordinamento for-
male del testo.

La seduta termina alle ore 14,45.
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Allegato

TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

Documento n. 9 – Disposizioni in materia di comunicazione politica e
di parità di accesso ai mezzi di informazione relative alle campagne
per le consultazioni elettorali della primavera 2010

La Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi, di seguito denominata «Commissione»,

visto il decreto del Presidente della Regione Autonoma Valle
d’Aosta n. 35 del 28 gennaio 2010, con il quale sono stati convocati
per il giorno 23 maggio 2010, i comizi per l’elezione diretta del Sindaco
e del Consiglio comunale di 68 Comuni della Regione, con un eventuale
turno di ballottaggio previsto per il 6 giugno 2010;

visto il decreto del Presidente della Regione Autonoma del Tren-
tino-Alto Adige n. 9/A del 9 marzo 2010, con il quale sono stati convocati
per il giorno 16 maggio 2010 i comizi per l’elezione diretta del Sindaco e
del Consiglio comunale di 205 Comuni della Provincia di Trento e di 111
Comuni della Provincia di Bolzano, nonché per l’elezione diretta dei Con-
sigli circoscrizionali nel Comune di Rovereto (TN) e di Bolzano, con un
eventuale turno di ballottaggio previsto per il 30 maggio 2010;

visto il decreto dell’Assessore alla pianificazione territoriale, auto-
nomie locali e sicurezza, relazioni internazionali e comunitarie della Re-
gione Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 126 del 18 marzo 2010, con il
quale sono stati convocati per i giorni 16 e 17 maggio 2010, i comizi
per l’elezione diretta del Sindaco e del Consiglio comunale di 9 Comuni
della Regione;

visto il decreto dell’Assessore delle Autonomie Locali e della Fun-
zione pubblica della Regione Autonoma Siciliana n. 87 del 30 marzo
2010, con il quale sono stati convocati per i giorni 30 e 31 maggio
2010 i comizi per l’elezione diretta del Sindaco e del Consiglio comunale
di 41 Comuni della Regione, con eventuale turno di ballottaggio previsto
per il giorno 13 giugno 2010;

visto il decreto del Presidente della Regione Autonoma Sardegna
n. 43 del 30 marzo 2010, con il quale sono stati convocati per i giorni
30 e 31 maggio 2010, i comizi per l’elezione del Presidente e del Consi-
glio provinciale di 8 province e per l’elezione diretta del Sindaco e del
Consiglio comunale di 176 Comuni della Regione, con eventuale turno
di ballottaggio previsto per i giorni 13 e 14 giugno 2010;

visti, quanto alla potestà di rivolgere indirizzi generali alla RAI e
di disciplinare direttamente le «Tribune», gli articoli 1 e 4 della legge 14
aprile 1975, n. 103;



21 aprile 2010 Commissioni bicamerali– 180 –

visti, quanto alla tutela del pluralismo, dell’imparzialità, dell’indi-
pendenza, dell’obiettività e della apertura alle diverse forze politiche nel
sistema radiotelevisivo, nonché alla tutela delle pari opportunità tra uomini
e donne, l’articolo 3 del Testo Unico della radiotelevisione, approvato con
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, nonché gli atti di indirizzo ap-
provati dalla Commissione, in particolare, il 13 febbraio e il 30 luglio
1997, nonché l’11 marzo 2003;

visto lo Statuto speciale per la Regione Sardegna, approvato con
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3;

vista la legge della Regione Autonoma della Sardegna 10 luglio
2008, n. 1, recante «Legge regionale statutaria»;

vista la legge della Regione Autonoma della Sardegna 17 gennaio
2005, n. 2, recante «Indizione delle elezioni comunali e provinciali»;

vista la legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, recante lo sta-
tuto speciale per la Regione Friuli-Venezia Giulia, e successive modifica-
zioni;

vista la legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 10 maggio 1999,
n. 13, recante «Norme in materia di elezioni comunali e provinciali, non-
ché modifiche alla legge regionale 9 marzo 1995, n. 14»;

vista la legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 15 marzo 2001,
n. 9, recante «Disposizioni urgenti in materia di elezione degli organi de-
gli enti locali, nonché disposizioni sugli adempimenti in materia eletto-
rale»;

v vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, recante lo Sta-
tuto speciale per la Regione Autonoma Valle d’Aosta, e successive modi-
ficazioni;

vista la legge della Regione Autonoma Valle d’Aosta 9 febbraio
1995, n. 4, recante «Elezione diretta del Sindaco, del Vice sindaco e
del consiglio comunale», e successive modificazioni;

visto il Decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n.
670, recante «Approvazione del Testo Unico delle leggi costituzionali
concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige», nonché lo Sta-
tuto speciale di autonomia per il Trentino-Alto Adige, nel testo modificato
dall’articolo 4 della legge costituzionale 31 gennaio 2001, n. 2;

vista la legge della Regione Trentino-Alto Adige 6 aprile 1956, n.
5, recante «Composizione ed elezione degli organi delle amministrazioni
comunali» e successive modifiche e integrazioni;

visto il decreto del Presidente della Giunta regionale del Trentino-
Alto Adige 1º febbraio 2005, n. 1/L, recante «Testo unico delle leggi re-
gionali sulla composizione ed elezione degli organi delle amministrazioni
comunali»;

vista la legge della Regione Trentino-Alto Adige 23 ottobre 1998,
n. 10, recante «Modifiche alla legge regionale 4 gennaio 1993, n. 1,
Nuovo ordinamento dei comuni della Regione Trentino-Alto Adige»;

visti gli articoli 13 e 25 del Testo Unico delle leggi della Regione
Autonoma Trentino-Alto Adige sulla composizione ed elezione degli or-
gani amministrativi comunali, approvato con Decreto del Presidente della
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Giunta regionale 13 gennaio 1995, n. 1/L, e l’articolo 19, comma 38, della
legge della Regione Trentino-Alto Adige del 23 ottobre 1998, n. 10;

visto lo Statuto della Regione Siciliana;

visto il decreto del Presidente della Regione Siciliana 20 agosto
1960, n. 3, modificato con decreto del Presidente della Regione Siciliana
15 aprile 1970, n. 1, recante «Approvazione del Testo Unico delle leggi
per l’elezione dei consigli comunali nella Regione Siciliana» e successive
modifiche;

vista la legge della Regione Siciliana 15 settembre 1997, n. 35, re-
cante «Nuove norme per l’elezione diretta del sindaco, del presidente della
Provincia, del consiglio comunale e del consiglio provinciale;

vista la legge della Regione Siciliana 16 dicembre 2000, n. 25 re-
cante «Norme elettorali per gli enti locali e sulla sfiducia al sindaco e al
presidente della Provincia regionale»;

visto il decreto dell’Assessore regionale della Regione Siciliana per
la famiglia, le politiche sociali e le autonomie locali n. 634 del 15 marzo
2005 recante «Elezioni dei Sindaci, dei Consigli comunali e dei Consigli
circoscrizionali»;

considerata la prassi pregressa ed i precedenti di proprie delibera-
zioni riferite alla disciplina di analoghi periodi elettorali, nonché l’espe-
rienza applicativa di tali disposizioni;

consultata l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni,

dispone

nei confronti della RAI radiotelevisione italiana società concessio-
naria del servizio pubblico radiotelevisivo, quanto segue:

Art. 1.

(Ambito di applicazione e disposizioni comuni a tutte le trasmissioni)

1. Le disposizioni del presente provvedimento, in attuazione della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, come modificata dalla legge 6 novembre
2003, n. 313, in materia di disciplina dell’accesso ai mezzi di informa-
zione, si riferiscono alle campagne per l’elezione diretta dei Presidenti
delle province della Sardegna e dei relativi consigli provinciali, fissate
per i giorni 30 e 31 maggio 2010, con eventuale ballottaggio il 13 e 14
giugno 2010, nonché per le elezioni comunali fissate nella Regione Tren-
tino-Alto Adige per il giorno 16 maggio, con eventuali ballottaggi il 30
maggio 2010, nella Regione Friuli-Venezia Giulia per i giorni 16 e 17
maggio, nella Regione Valle d’Aosta, per il giorno 23 maggio, con even-
tuali ballottaggi il 6 giugno 2010, nella Regione Siciliana per i giorni 30 e
31 maggio, con eventuali ballottaggi il 13 e 14 giugno 2010.

2. Le disposizioni del presente provvedimento cessano di avere effi-
cacia il giorno successivo alle consultazioni di cui al comma 1.
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3. Le trasmissioni RAI relative alla presente tornata elettorale hanno
luogo esclusivamente in sede regionale.

Art. 2

(Tipologia della programmazione regionale RAI in periodo elettorale)

1. La programmazione radiotelevisiva regionale della RAI nelle re-
gioni interessate alle consultazioni elettorali di cui all’articolo 1, comma
1, ha luogo esclusivamente nelle forme e con le modalità indicate di se-
guito:

a) la comunicazione politica è effettuata mediante forme di con-
traddittorio, interviste e le tribune elettorali previste dall’articolo 8, nonché
eventuali ulteriori trasmissioni televisive e radiofoniche autonomamente
disposte dalla RAI. Queste devono svolgersi in condizioni di parità tra i
soggetti politici aventi diritto, ai sensi del successivo articolo 3;

b) sono previsti messaggi politici autogestiti di cui di cui all’arti-
colo 4;

c) l’informazione è assicurata mediante i notiziari e gli altri pro-
grammi a contenuto informativo, di cui all’articolo 5;

d) in tutte le altre trasmissioni non è ammessa, ad alcun titolo, la
presenza di candidati o di esponenti politici, e non possono essere trattati
temi di evidente rilevanza politica ed elettorale, ovvero che riguardino vi-
cende o fatti personali di personaggi politici.

Art. 3

(Trasmissioni di comunicazione politica autonomamente disposte

dalla RAI)

1. Nel periodo di vigenza del presente provvedimento la RAI pro-
gramma, nelle Regioni di cui all’articolo 1, comma 1, trasmissioni di co-
municazione politica.

2. Nel periodo compreso fra la data di approvazione della presente
delibera e quella del termine di presentazione delle candidature nelle tra-
smissioni di comunicazione politica è garantito l’accesso:

a) alle forze politiche che costituiscono un autonomo gruppo nei
Consigli provinciali o nei Consigli dei comuni capoluogo di provincia o
comunque con popolazione superiore ai 40 mila abitanti, da rinnovare;

b) alle forze politiche, diverse da quelle di cui alla lettera a), che
costituiscono un gruppo nel relativo Consiglio regionale.

3. Il tempo disponibile è ripartito per il 50 per cento in proporzione
alla consistenza dei rispettivi gruppi nei Consigli provinciali o nei Consi-
gli comunali e per il restante 50 per cento in modo paritario.
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4. Nel periodo compreso tra lo spirare del termine per la presenta-
zione delle candidature e la mezzanotte del giorno precedente la data delle
elezioni, le trasmissioni di comunicazione politica di cui al presente arti-
colo, nella Regione Sardegna, garantiscono spazi:

a) ai candidati alla carica di Presidente della Provincia o alla carica
di Sindaco nei comuni capoluogo di provincia o con popolazione supe-
riore a 40 mila abitanti;

b) alle forze politiche che presentano liste di candidati o gruppi di
candidati per l’elezione per l’elezione dei Consigli provinciali e dei Con-
sigli di comuni capoluogo di provincia o con popolazione superiore a 40
mila abitanti.

5. Nel periodo di cui al comma 4, le trasmissioni di comunicazione
politica, nelle altre Regioni interessate dalle consultazioni, garantiscono
spazi:

a) ai candidati alla carica di Sindaco nei comuni capoluogo di pro-
vincia o con popolazione superiore a 40 mila abitanti;

b) alle forze politiche che presentano liste di candidati o gruppi di
candidati per l’elezione dei Consigli dei comuni di cui alla lettera a).

6. Nelle trasmissioni di cui ai commi 4 e 5, il tempo disponibile è
ripartito per una metà in parti uguali tra i soggetti di cui al comma 4, let-
tera a), e comma 5, lettera a), e per una metà in parti uguali tra i soggetti
di cui al comma 4, lettera b), e comma 5, lettera b).

7. Nel periodo intercorrente tra lo svolgimento della consultazione e
lo svolgimento dei turni di ballottaggio per la carica di Presidente della
Provincia o di Sindaco dei comuni di cui alla lettera a) del comma 2,
le trasmissioni di comunicazione politica garantiscono spazi, in maniera
paritaria, ai candidati ammessi ai ballottaggi.

8. Nelle trasmissioni di cui ai commi 4 e 5, le coalizioni che sosten-
gono i candidati di cui al comma 4, lettera a), e comma 5, lettera a), in-
dividuano un rappresentante delle liste che le compongono, al quale è af-
fidato il compito di tenere i rapporti con la RAI che si rendono necessari.

9. In relazione al numero dei partecipanti ed agli spazi disponibili, il
principio delle pari opportunità tra gli aventi diritto può essere realizzato,
oltre che nell’ambito della medesima trasmissione, anche nell’ambito di
un ciclo di più trasmissioni, purché ciascuna di queste abbia analoghe op-
portunità di ascolto. È altresı̀ possibile realizzare trasmissioni anche me-
diante la partecipazione di giornalisti che rivolgono domande ai parteci-
panti, assicurando, comunque, imparzialità e pari opportunità nel con-
fronto tra i soggetti politici.

10. In ogni caso la ripartizione degli spazi nelle trasmissioni di comu-
nicazione politica nei confronti dei soggetti politici aventi diritto deve es-
sere effettuata su base bisettimanale, garantendo l’applicazione dei prin-
cipi di equità e di parità di trattamento nell’ambito di ciascun periodo
di due settimane di programmazione.
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11. La responsabilità delle trasmissioni di cui al presente articolo
deve essere ricondotta a quella di specifiche testate giornalistiche regi-
strate ai sensi di legge.

Art. 4

(Messaggi autogestiti)

1. Dalla data di presentazione delle candidature la RAI trasmette
messaggi politici autogestiti di cui all’articolo 4, comma 3, della legge
22 febbraio 2000, n. 28 nelle.

2. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti tra i soggetti di cui all’arti-
colo 3, commi 4 e 5.

3. Entro il quinto giorno dalla data di approvazione della seguente
delibera, la RAI comunica all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni
ed alla Commissione il numero giornaliero dei contenitori destinati ai
messaggi autogestiti di cui all’articolo 4, comma 3, della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28, nonché la loro collocazione nel palinsesto, che deve te-
ner conto della necessità di coprire più di una fascia oraria. La comunica-
zione della RAI è valutata dalla Commissione con le modalità di cui al-
l’articolo 10 del presente provvedimento.

4. I soggetti politici di cui al comma 2 beneficiano degli spazi a se-
guito di loro specifica richiesta, che:

a) è presentata alla sede regionale della RAI delle regioni di cui
all’articolo 1, comma 1, entro i due giorni successivi allo scadere dell’ul-
timo termine per la presentazione delle candidature;

b) è sottoscritta, se il messaggio cui è riferita è richiesto da una
coalizione, dal candidato all’elezione a Presidente della Provincia o a Sin-
daco;

c) indica la durata di ciascuno dei messaggi richiesti;

d) specifica se ed in quale misura il richiedente intende avvalersi
delle strutture tecniche della RAI, ovvero fare ricorso a filmati e registra-
zioni realizzati in proprio, purché con tecniche e standard equivalenti a
quelli abituali della RAI. Messaggi prodotti con il contributo tecnico della
RAI potranno essere realizzati unicamente negli appositi studi televisivi e
radiofonici predisposti dalla RAI nella sua sede di Roma, ovvero nelle
sedi regionali per i messaggi a diffusione regionale.

5. Entro il giorno successivo al termine di cui al comma 4, lettera a),
la RAI provvede a ripartire le richieste pervenute nei contenitori. La ripar-
tizione degli spazi tra gli aventi diritto, ove necessaria, ha luogo mediante
sorteggio, per il quale la RAI può proporre alla Commissione criteri di
ponderazione

6. Per quanto non è espressamente previsto dal presente articolo si
applicano le disposizioni di cui all’articolo 4 della legge 22 febbraio
2000, n. 28.
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Art. 5

(Informazione)

1. Nel periodo di vigenza del presente provvedimento, i notiziari dif-
fusi dalla RAI nelle regioni di cui all’articolo 1, comma 1, e i relativi pro-
grammi di approfondimento si conformano con particolare rigore ai criteri
di tutela del pluralismo, dell’imparzialità, dell’indipendenza, della obietti-
vità e della apertura alle diverse forze politiche.

2. I direttori responsabili dei programmi di cui al presente articolo,
nonché i loro conduttori e registi, comunque osservano in maniera parti-
colarmente rigorosa ogni cautela atta ad evitare che si determinino situa-
zioni di vantaggio per determinate forze politiche o determinati competi-
tori elettorali. In particolare essi curano che gli utenti non siano oggettiva-
mente nella condizione di poter attribuire, in base alla conduzione del pro-
gramma, specifici orientamenti politici ai conduttori o alla testata, e che,
nei notiziari propriamente detti, non si determini un uso ingiustificato di
riprese con presenza diretta di candidati, di membri del Governo, o di
esponenti politici.

3. Nel periodo disciplinato dal presente provvedimento i programmi
di approfondimento informativo, qualora in essi assuma carattere rilevante
l’esposizione di opinioni e di valutazioni politico-elettorali, sono tenuti a
garantire la più ampia ed equilibrata presenza e possibilità di espressione
ai diversi soggetti politici.

4. Il rispetto delle condizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente
articolo, e il ripristino di eventuali squilibri accertati, è assicurato d’ufficio
dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e dai Corecom/Corerat
secondo quanto previsto dalle norme vigenti.

Art. 6

(Programmi dell’Accesso)

1. La programmazione dell’Accesso è sospesa dalla data di convoca-
zione dei comizi elettorali fino al giorno successivo a quello dello svolgi-
mento della consultazione elettorale.

Art. 7

(Illustrazione delle modalità di voto e presentazione delle liste)

1. A far luogo almeno dal quinto giorno dalla approvazione della pre-
sente delibera, la RAI predispone e trasmette una scheda televisiva e una
radiofonica che illustrano gli adempimenti previsti per la presentazione
delle candidature e la sottoscrizione delle liste.
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2. Nei trenta giorni precedenti il voto la RAI predispone e trasmette
altresı̀ una scheda televisiva e una radiofonica che illustrano le principali
caratteristiche delle consultazioni comunali, con particolare riferimento
agli specifici sistemi elettorali ed alle modalità di espressione del voto,
ivi comprese quelle previste per gli elettori diversamente abili e per quelli
intrasportabili.

3. Le schede o i programmi di cui al presente articolo saranno tra-
smessi anche immediatamente prima o dopo i principali notiziari e Tri-
bune, prevedendo la traduzione simultanea nella lingua dei segni che li
renda fruibili alle persone non udenti.

Art. 8

(Tribune elettorali)

1. La RAI programma nelle regioni di cui all’articolo 1, comma 1,
Tribune elettorali televisive e radiofoniche privilegiando la formula del
confronto o quella della conferenza stampa, curando di assicurare un rap-
porto equilibrato fra i rappresentanti delle diverse coalizioni e le forze po-
litiche e raccomandando l’attenzione all’equilibrio di genere tra le pre-
senze.

2. Alle Tribune trasmesse anteriormente allo spirare del termine per
la presentazione delle candidature prende parte un rappresentante per cia-
scuno dei soggetti politici individuati all’articolo 3, comma 2. La riparti-
zione dei tempi avviene ai sensi dell’articolo 3, comma 3.

3. Alle Tribune trasmesse successivamente allo spirare del termine
per la presentazione delle candidature prende parte un rappresentante
per ciascuno dei soggetti politici individuati all’articolo 3, commi 4 e 5.
La ripartizione dei tempi avviene ai sensi dell’articolo 3, comma 6.

4. Alle Tribune trasmesse dopo il primo turno delle elezioni e ante-
riormente alla votazione di ballottaggio partecipano unicamente i candidati
ammessi al ballottaggio per le cariche di Presidente della Provincia e di
Sindaco nei comuni capoluogo di provincia o comunque con popolazione
superiore ai 40 mila abitanti. La ripartizione dei tempi avviene ai sensi
dell’articolo 3, comma 7.

5. Le Tribune sono registrate e trasmesse dalla sede regionale della
RAI. La ripresa o la registrazione delle Tribune da sedi diverse è possibile
con il consenso di tutti gli aventi diritto e della RAI.

6. La ripartizione degli aventi diritto nelle varie trasmissioni, ove ne-
cessaria, ha luogo mediante sorteggio, per il quale la RAI può proporre
alla Commissione criteri di ponderazione.

7. L’organizzazione e la conduzione delle trasmissioni radiofoniche,
tenendo conto della specificità del mezzo, deve tuttavia conformarsi
quanto più possibile alle trasmissioni televisive. L’orario delle trasmissioni
è determinato in modo da garantire in linea di principio la stessa percen-
tuale di ascolto delle corrispondenti televisive.
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8. Tutte le Tribune sono trasmesse di regola in diretta, salvo diverso
accordo tra i partecipanti; se sono registrate, la registrazione è effettuata
nelle ventiquattr’ore precedenti la messa in onda ed avviene contestual-
mente per tutti i soggetti che prendono parte alla trasmissione. Qualora
le Tribune non siano riprese in diretta, il conduttore ha l’obbligo, all’inizio
della trasmissione, di dichiarare che si tratta di una registrazione.

9. L’eventuale assenza o rinuncia di un soggetto politico avente di-
ritto a partecipare alle Tribune non pregiudica la facoltà degli altri di in-
tervenirvi, anche nella stessa trasmissione, ma non determina un aumento
del tempo ad essi spettante. In tali casi, nel corso della trasmissione è fatta
esplicita menzione delle predette assenze.

10. Le ulteriori modalità di svolgimento delle Tribune sono delegate
alla TGR (Testata Giornalistica Regionale), che riferisce alla Commis-
sione tutte le volte che lo ritiene necessario o che ne viene fatta richiesta.
Si applicano in proposito le disposizioni dell’articolo 10.

Art. 9

(Trasmissioni per i non udenti)

1. Nel periodo successivo alla presentazione delle liste la RAI cura la
pubblicazione di pagine di televideo recanti l’illustrazione dei programmi
delle liste e delle loro principali iniziative nel corso della campagna elet-
torale.

2. I messaggi autogestiti di cui all’articolo 4 possono essere organiz-
zati, su richiesta della forza politica interessata, con modalità che ne con-
sentano la comprensione anche da parte dei non udenti.

Art. 10

(Comunicazioni e consultazione della Commissione)

1. I calendari delle Tribune e le loro modalità di svolgimento, incluso
l’esito dei sorteggi e gli eventuali criteri di ponderazione, sono preventi-
vamente trasmessi alla Commissione.

2. Entro cinque giorni dalla pubblicazione del presente regolamento
sulla Gazzetta Ufficiale la RAI comunica all’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni e alla Commissione il calendario di massima delle trasmis-
sioni di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b), pianificate fino alla
data del voto oltre che, il venerdı̀ precedente la messa in onda, il calenda-
rio settimanale delle trasmissioni programmate.

3. Entro le ore 12 di ogni venerdı̀, sino al termine della competizione
elettorale, la RAI comunica alla Commissione e all’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni, su supporto informatico, il calendario settimanale
delle trasmissioni di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a), b) e c) effet-
tuate, indicando i temi trattati, i soggetti politici invitati, la ripartizione dei
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tempi garantiti a ciascuna forza politica e i dati Auditel degli ascolti medi
di ciascuna trasmissione.

4. Il Presidente della Commissione, sentito l’Ufficio di Presidenza,
tiene i contatti con la RAI che si rendono necessari per l’attuazione della
presente delibera, in particolare valutando gli atti di cui al comma 1 e de-
finendo le questioni specificamente menzionate dal presente provvedi-
mento, nonché le ulteriori questioni controverse che non ritenga di rimet-
tere alla Commissione.

Art. 11

(Responsabilità del Consiglio d’amministrazione e del Direttore generale)

1. Il Consiglio d’amministrazione ed il Direttore generale della RAI
sono impegnati, nell’ambito delle rispettive competenze, ad assicurare
l’osservanza delle indicazioni e dei criteri contenuti nel presente docu-
mento, riferendone tempestivamente alla Commissione. Per le Tribune
essi potranno essere sostituiti dal Direttore competente.

La presente delibera entra in vigore il giorno successivo alla sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.
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TESTO DELL’EMENDAMENTO ESAMINATO

IN COMMISSIONE

Art. 3

3.1
Morri

Al comma 8, sostituire le parole: «tre rappresentanti delle liste che le
compongono, ai quali» con le seguenti: «un rappresentante delle liste che
le compongono, al quale».

Conseguentemente, eliminare in fine le parole: «In caso di dissenso
tra tali rappresentanti prevalgono le proposte formulate dalla loro maggio-
ranza».
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Mercoledı̀ 21 aprile 2010

Presidenza del Presidente

Giorgio JANNONE

La seduta inizia alle ore 8,35.

Indagine conoscitiva sulla situazione economico-finanziaria delle casse privatizzate

anche in relazione alla crisi dei mercati internazionali:

Audizione del Presidente e del Direttore Generale dell’Ente nazionale di previdenza e

assistenza pluricategoriale (EPAP), dottor Arcangelo Pirrello e dottor Emanuele Bon-

tempi

(Svolgimento e conclusione)

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, propone che, se non vi
sono obiezioni, la pubblicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Il dottor Arcangelo PIRRELLO, presidente dell’EPAP, svolge una re-
lazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono a più riprese per porre domande e formulare osserva-
zioni il deputato Giorgio JANNONE, presidente, i senatori Elio LAN-
NUTTI (IdV) e Adriano MUSI (PD).

Replicano ai quesiti posti fornendo ulteriori elementi di valutazione il
dottor Arcangelo PIRRELLO, presidente dell’EPAP, e il dottor Emanuele
BONTEMPI, direttore generale dell’EPAP.

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, nel ringraziare gli auditi
per la loro partecipazione all’odierna seduta, dichiara conclusa l’audizione.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, ricorda che nell’ambito
dell’indagine conoscitiva sulla situazione economico-finanziaria delle
casse privatizzate anche in relazione alla crisi dei mercati internazionali
si svolgeranno le audizioni: il 28 aprile, ore 8,30, dei vertici della Cassa
geometri; il 5 maggio, ore 8.30, dei vertici della Cassa nazionale di pre-
videnza e assistenza dei dottori commercialisti; il 12 maggio, ore 8.30, dei
vertici della Cassa nazionale di previdenza e assistenza a favore dei ragio-
nieri e periti commerciali.

La seduta termina alle ore 9,10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Mercoledı̀ 21 aprile 2010

Presidenza del Presidente

Gaetano PECORELLA

La seduta inizia alle ore 8,35.

Audizione del Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Livorno, dottor

Francesco De Leo

(Svolgimento e conclusione)

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, propone che la pub-
blicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’atti-
vazione. Dopo brevi considerazioni preliminari, introduce l’audizione del
Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Livorno, dottor Fran-
cesco De Leo.

Francesco De Leo, Procuratore della Repubblica presso il Tribunale

di Livorno, svolge una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre quesiti e formulare osservazioni,
i deputati Gaetano PECORELLA, presidente, Alessandro BRATTI (PD) e
Susanna CENNI (PD).

Francesco De Leo, Procuratore della Repubblica presso il Tribunale

di Livorno, risponde ai quesiti posti.

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, ringrazia il dottor De
Leo per il contributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,05.

UFFICIO DI PRESIDENZA

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza si è riunito dalle ore 9,05 alle ore 9,15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione

Mercoledı̀ 21 aprile 2010

53ª seduta

Presidenza del Presidente

Andrea PASTORE

La seduta inizia alle ore 8,50.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di riordino

degli enti vigilati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (n. 203)

(Parere ai sensi dell’articolo 2, commi 634 e 635, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e

dell’articolo 26, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Esame e rinvio)

Il PRESIDENTE comunica che lo schema di decreto del Presidente
della Repubblica in titolo, adottato nell’ambito del procedimento cosid-
detto «taglia-enti», contiene due disposizioni concernenti l’Istituto Nazio-
nale per Studi ed Esperienze di Architettura Navale (INSEAN) e le auto-
rità portuali che il Governo ha manifestato l’intendimento di espungere,
alla luce del mutato quadro normativo, ritenendo preferibile riorganizzare
tali enti con altri provvedimenti in itinere. Dà quindi la parola al relatore
per la relazione introduttiva.

Il relatore, senatore CASOLI (PdL) illustra il provvedimento in titolo,
soffermandosi sull’articolo 1, concernente l’Aero Club d’Italia (AeCI), il
quale è già stato oggetto di una radicale opera di razionalizzazione orga-
nizzativa con l’approvazione del nuovo Statuto del 2004, e sull’articolo 3
concernente l’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile (ENAC), riferendo
dettagliatamente sulle modifiche proposte all’attuale assetto dell’ente.
Dopo aver illustrato le norme transitorie e finali, e in considerazione del-
l’annunciata soppressione degli articoli 2 e 3, conclude proponendo di pro-
cedere all’audizione dei Presidenti dell’AeCI e dell’Enac.
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Il presidente PASTORE osserva come, a suo giudizio, le norme che
regolano il procedimento «taglia-enti» consentano una riorganizzazione
più incisiva di quella prefigurata dall’atto del Governo in esame, ritenendo
opportuno svolgere una riflessione al riguardo, anche alla luce dei recenti
avvenimenti che hanno evidenziato l’importanza del raccordo e del coor-
dinamento tra gli enti competenti in materia di trasporto aereo dei vari
Paesi, che potrebbe condurre a prevedere ulteriori audizioni. Ricorda in-
fine l’audizione del sottosegretario Mantovani, svolta lo scorso 9 dicembre
2009.

Il relatore, senatore CASOLI (PdL), si riserva di svolgere un’appro-
fondita riflessione in merito.

Interviene quindi l’onorevole LOVELLI (PD) per segnalare l’esi-
genza di un’ulteriore interlocuzione con un rappresentante del Governo
sul provvedimento in esame e l’opportunità di chiedere che i Presidenti
dell’AeCI e dell’Enac siano possibilmente accompagnati dai rispettivi Di-
rettori generali.

Il PRESIDENTE, alla luce dei precedenti interventi, propone quindi
di procedere all’audizione, nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulla
semplificazione normativa e amministrativa, dei Presidenti dell’AeCI e
dell’Enac, eventualmente accompagnati dai rispettivi Direttori generali,
nonché di un rappresentante del Governo, ferma restando la possibilità
di concordare anche successivamente ulteriori audizioni.

Concorda la Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE comunica che, come appena stabilito, la Commis-
sione procederà, possibilmente a partire dalla prossima settimana, ad
ascoltare in audizione, nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulla sempli-
ficazione normativa e amministrativa, i Presidenti dell’AeCI e dell’Enac
accompagnati dai rispettivi Direttori generali, nonché di un rappresentante
del Governo, in merito al riordino di quei due enti nell’ambito del proce-
dimento «taglia-enti».

La Commissione prende atto.

La seduta, sospesa alle ore 9,15, riprende alle ore 9,25.



21 aprile 2010 Commissioni bicamerali– 195 –

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante riordino dell’Istituto

nazionale di statistica (Istat) (n. 190)

(Parere ai sensi dell’articolo 2, commi 634 e 635, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e

dell’articolo 26, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Seguito e conclusione dell’esame. Parere

favorevole con osservazioni)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 14 aprile.

Il presidente PASTORE (PdL), relatore, ricorda la proposta di parere
favorevole con osservazioni formulata nella precedente seduta e gli inter-
venti, anche in sede di dichiarazione di voto, svolti in merito.

Non essendovi richieste di intervento per dichiarazioni di voto e pre-
via verifica del numero legale, la proposta di parere favorevole con osser-
vazioni formulata dal relatore e pubblicata in allegato al resoconto della
seduta del 14 aprile è posta in votazione e risulta approvata.

La seduta termina alle ore 9,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale

Mercoledı̀ 21 aprile 2010

66ª Seduta

Presidenza del Presidente

MARINO

La seduta inizia alle ore 14,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che sarà redatto e pubblicato il resoconto

stenografico della seduta odierna.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il PRESIDENTE comunica alla Commissione le decisioni adottate, in

materia di programmazione dei lavori, dall’Ufficio di Presidenza integrato

svoltosi lo scorso 31 marzo.

Comunicazioni del Presidente sul regime di pubblicità di atti e documenti dell’inchie-

sta sull’efficacia, l’efficienza e l’appropriatezza delle cure prestate al signor Stefano

Cucchi

Il PRESIDENTE effettua un excursus sulle decisioni adottate dalla

Commissione, circa il regime di pubblicità di atti e documenti, nel corso

dell’inchiesta in titolo.
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Esame dello schema di delibera sulla pubblicazione di atti e documenti dell’inchiesta

sull’efficacia, l’efficienza e l’appropriatezza delle cure prestate al signor Stefano

Cucchi

Il PRESIDENTE illustra lo schema di delibera in titolo, da lui predi-
sposto sulla scorta degli indirizzi prevalenti espressi dai rappresentanti dei
Gruppi in sede di Ufficio di Presidenza.

Intervengono per svolgere considerazioni i senatori BIANCONI,
MAZZARACCHIO, PORETTI, COSENTINO, MASCITELLI, GA-
LIOTO, D’AMBROSIO LETTIERI, BIONDELLI, SOLIANI e POLI
BORTONE.

Il PRESIDENTE, apprezzate le risultanze del dibattito e facendo ri-
levare che la Commissione sarebbe nelle condizioni di deliberare, propone
di rinviare di una settimana la conclusione dell’esame, per consentire lo
svolgimento di approfondimenti tecnico-giuridici e valutazioni politiche
volti al raggiungimento di una decisione unanime.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle ore 15,20.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno degli infortuni sul lavoro
con particolare riguardo alle cosiddette «morti bianche»

Mercoledı̀ 21 aprile 2010

49ª Seduta

Presidenza del Presidente
TOFANI

Assistono alla seduta, ai sensi dell’articolo 23, comma 6, del Rego-

lamento interno, i collaboratori dottoressa Francesca Costantini, dotto-

ressa Varinia Cignoli e maresciallo capo Giovanni Maceroni.

Intervengono, in rappresentanza del Dipartimento dei Vigili del

fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile del Ministero dell’in-

terno, l’ingegner Fabio Dattilo, Dirigente Generale del Corpo nazionale

dei Vigili del fuoco, il dottor Salvatore Malfi, Viceprefetto, Direttore Uf-

ficio II Affari legislativi e parlamentari, l’ingegner Claudio Mastrogiu-

seppe, 1º dirigente del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco e il dottor Fe-

derico Piscitelli, Vice Prefetto aggiunto, Ufficio II Affari legislativi e par-

lamentari.

La seduta inizia alle ore 14,40.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente TOFANI avverte che sarà redatto e pubblicato il reso-

conto stenografico della seduta e propone altresı̀ di attivare, ai sensi del-

l’articolo 13, comma 2, del Regolamento interno della Commissione, il

circuito audiovisivo. Non facendosi osservazioni, tale forma di pubblicità

è adottata per il prosieguo dei lavori.
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Audizione di rappresentanti del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del soccorso pub-

blico e della difesa civile del Ministero dell’interno

Il presidente TOFANI, dopo un breve indirizzo di saluto, introduce
l’audizione in titolo, volta ad approfondire alcuni aspetti del potere di
ispezione e intervento del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco in materia
di prevenzione incendi, anche in relazione ad alcune segnalazioni raccolte
dalla Commissione nei sopralluoghi sul territorio nazionale (da ultimo a
Civitavecchia). Occorre chiarire, in particolare, la gestione dei controlli
presso le imprese dopo il rilascio del certificato di prevenzione incidenti
ed in relazione alle autorizzazioni provvisorie all’attività, rilasciate nelle
fasi di transizione.

L’ingegner DATTILO descrive i contenuti dell’attività di preven-
zione contro il rischio di incendi e di esplosioni affidata al Corpo nazio-
nale dei Vigili del fuoco dalle disposizioni vigenti, sia a carattere ordina-
rio che specifico.

Dopo un intervento del presidente TOFANI, che richiama il caso del-
l’incidente allo stabilimento della ThyssenKrupp di Torino, precisa che,
indipendentemente dal contesto, i Vigili del fuoco possono sempre com-
piere ispezioni e sopralluoghi per la prevenzione di incendi ed esplosioni,
anche di loro iniziativa e a campione, segnalando eventuali rischi alle
autorità preposte o adottando essi stessi provvedimenti d’urgenza.

Il presidente TOFANI chiede chiarimenti circa i possibili rischi asso-
ciati al rilascio di autorizzazioni provvisorie o riferite a singoli segmenti
di attività.

L’ingegner DATTILO chiarisce che le autorizzazioni provvisorie
sono provvedimenti rilasciati, nell’ottica della semplificazione amministra-
tiva, per consentire alle imprese e ai soggetti interessati di poter comunque
operare in attesa del completamento dei controlli per il rilascio dell’auto-
rizzazione definitiva (certificato di prevenzione incendi), che può avere
tempi lunghi. Anche le autorizzazioni provvisorie prevedono però l’ado-
zione di adeguate precauzioni contro il rischio incendi. Nel caso di siti
produttivi molto complessi, specialmente nelle fasi di trasformazione o ri-
conversione, si tende a frazionare il progetto sottoposto ai Vigili del fuoco
e il conseguente controllo in fasi successive, per facilitare il processo di
verifica.

Il dottor MALFI osserva che le norme vigenti consentono adeguati
poteri di ispezione e controllo, a fronte però di risorse, specie di organico,
decisamente sottodimensionate rispetto alle effettive esigenze e alle vaste
competenze affidate ai Vigili del fuoco. Peraltro, la recente legge finanzia-
ria per il 2010 ha dato un segnale positivo, consentendo un parziale turn
over.
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L’ingegner DATTILO ricorda che ai Vigili del fuoco spetta anche di
coadiuvare le Regioni nelle istruttorie per le autorizzazioni per le attività a
rischio di incidente rilevante.

Il senatore DE LUCA (PD) ritiene opportuno raccogliere questa sol-
lecitazione a dotare il Corpo dei Vigili del fuoco di risorse più adeguate,
ipotizzando la formulazione di un eventuale ordine del giorno in tal senso.

Il senatore NEROZZI (PD), richiamando l’esperienza del sopralluogo
effettuato lo scorso anno presso la raffineria SARAS di Sarroch, in provin-
cia di Cagliari, domanda se, qualora all’interno di uno stabilimento vi
siano già squadre antincendio autonome, i Vigili del fuoco possano risul-
tare meno coinvolti negli interventi contro eventuali incendi.

Il dottor MALFI precisa che, specialmente nel caso di aziende grandi
a rischio di incidente rilevante, la presenza sul posto di squadre antincen-
dio è uno specifico obbligo di legge. Piccoli incidenti senza particolari
conseguenze possono anche essere gestiti direttamente dalle squadre del-
l’azienda, ma i Vigili del fuoco possono sempre intervenire o fare con-
trolli. Il problema è che se nessuno li avvisa, alcune notizie possono sfug-
gire.

In risposta al presidente TOFANI, circa l’opportunità di eventuali
semplificazioni o chiarimenti delle norme vigenti, fa presente che la legge
già prevede una procedura flessibile per l’introduzione di aggiustamenti
della normativa di dettaglio, che si possano rendere necessari nel tempo.
Al momento è già allo studio una serie di interventi di semplificazione,
ferme restando eventuali segnalazioni o esigenze poste dal Parlamento.

L’ingegner DATTILO conferma la massima disponibilità del Diparti-
mento dei Vigili del fuoco a recepire indicazioni o suggerimenti che pos-
sano venire dalla Commissione o da altri organismi parlamentari.

Il presidente TOFANI ringrazia gli auditi per il loro intervento e di-
chiara infine conclusa l’audizione in titolo.

La seduta termina alle ore 15,20.
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COMMISSIONE STRAORDINARIA

per la tutela e la promozione
dei diritti umani

Mercoledı̀ 21 aprile 2010

39ª Seduta

Presidenza del Presidente

MARCENARO

La seduta inizia alle ore 14,15.

INTEGRAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA

Elezione di un Vice Presidente

Il presidente MARCENARO ricorda che la Commissione deve eleg-
gere un nuovo Vice Presidente dal momento che il vice presidente Vice-
conte ha assunto un incarico governativo.

La Commissione procede alla votazione di un Vice Presidente. Ri-
sulta eletto il senatore DI GIACOMO (PdL).

Il presidente MARCENARO, nel ricordare il lavoro svolto dal sena-
tore Viceconte, saluta il nuovo Vice Presidente dicendosi certo che saprà
dare un contributo importante ai lavori della Commissione.

La seduta termina alle ore 14,30.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

B I L A N C I O (5ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 21 aprile 2010

86ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze Ca-

sero.

La seduta inizia alle ore 9,15.

(1933) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di stabilizzazione e di associazione tra le Co-
munità europee e i loro Stati membri, da una parte, e la Bosnia-Erzegovina, dall’altra,
con Allegati, Protocolli e Atto finale con dichiarazioni allegate, fatto a Lussemburgo il
16 giugno 2008

(Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore FLERES (PdL) illustra il disegno di legge in titolo segna-
lando, per quanto di competenza, che occorre acquisire conferma che dal-
l’articolo 49 dell’Accordo, in materia di coordinamento dei sistemi previ-
denziali, nonché dall’abrogazione di dazi doganali europei non derivino
effetti finanziari negativi. Per quanto concerne la copertura finanziaria de-
gli oneri essa viene disposta mediante corrispondente riduzione di un’au-
torizzazione di spesa a legislazione vigente (si tratta della legge n. 170 del
1997 recante ratifica della convenzione delle Nazioni Unite contro la de-
sertificazione). La Commissione bilancio ha più volte ribadito che tale co-
pertura non configura propriamente i requisiti richiesti dalla legge n. 196
del 2009. Fa presente che la Commissione ha rilevato come tale modalità
di copertura non potesse essere reiterata per la copertura di futuri accordi
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internazionali. Infine, segnala che il provvedimento presenta una clausola
di monitoraggio. Trattandosi di spesa per invio di funzionari, occorre va-
lutare, in analogia con i numerosi precedenti, l’opportunità di trasformare
l’onere in un’autorizzazione massima di spesa, ovvero di aggiornare la
clausola di monitoraggio con una clausola di salvaguardia ai sensi della
legge n. 196 del 2009.

Il sottosegretario CASERO deposita una nota di chiarimenti relativa
ai profili sollevati dal relatore.

Il presidente AZZOLLINI prospetta la necessità di formulare una ap-
posita condizione sul testo in esame volta a modificare il tipo di onere
prevedendo un limite di spesa. Propone comunque di rinviare l’espressione
del parere al fine di approfondire gli elementi di chiarimento forniti dal
Governo, proponendo quindi di rinviare il seguito dell’esame.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1820) D’ALÌ. – Nuove disposizioni in materia di aree protette

(Parere alla 13ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame e rinvio)

Il relatore PICHETTO FRATIN (PdL) illustra il disegno di legge in
titolo ed i relativi emendamenti segnalando, per quanto di competenza,
che in relazione ai capoversi da 5-ter a 5-sexies dell’articolo 1, occorre
acquisire chiarimenti in ordine alla rimodulazione prevista degli enti di ri-
ferimento in materia di gestione delle aree marine protette, acquisendo
conferma che da tale rimodulazione di enti non derivino effetti finanziari
negativi per la finanza pubblica. In ordine all’articolo 4, che modifica l’ar-
ticolo 19 della legge n. 394 del 1991, in relazione al nuovo capoverso 1 di
tale articolo, fa presente che occorrono chiarimenti sulla previsione di un
diverso ente competente, rispetto alla legislazione vigente, acquisendo
conferma dell’invarianza. In ordine al capoverso 2, segnala il previsto af-
fidamento della gestione a consorzi formato, per almeno il 70%, da enti
locali; rileva che occorre al riguardo valutare gli effetti finanziari di tale
previsione in termini di impatto sulla finanza pubblica. In ordine al capo-
verso 3, occorre valutare gli effetti finanziari dell’affidamento della ge-
stione delle riserve marine ad enti pubblici, acquisendo conferma che
tale gestione possa essere fatta con le risorse in capo agli enti. Chiarimenti
si rendono necessari altresı̀ con riferimento a tale capoverso, secondo pe-
riodo, nonché con riguardo al capoverso 5, in relazione alle previste con-
venzioni.

Segnala poi il capoverso 12 dell’articolo 4, che prevede la possibile
concessione di beni demaniali in uso esclusivo a favore degli enti gestori,
occorrendo valutarne gli effetti. Inoltre, l’articolo 5, capoverso 7, prevede
l’imputazione dei canoni di concessioni demaniali delle aree in questione
in tutto o in parte nel bilancio dei medesimi enti gestori, occorrendo va-
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lutare possibili effetti di minor gettito nell’ambito della finanza pubblica.
In ordine all’articolo 4, capoverso 13, secondo e terzo periodo, si prevede
che con decreto del Ministro dell’ambiente siano stabilite la consistenza e
le modalità dell’impiego di risorse umane e strumentali delle Capitaneria
di porto, nonché il ricorso a convenzioni per l’affidamento ad altri reparti
di mare delle Forze armate dell’incarico di forme di vigilanze. In ordine
all’articolo 5, capoverso 10, fa presente che occorrono chiarimenti circa
la Consulta ivi prevista, di cui si prevede la riunione annuale. Segnala
che occorre valutare il capoverso12 della norma, in relazione al ricorso
a procedure di mobilità nell’ambito del pubblico impiego. In relazione al-
l’articolo 5, comma 2, segnala profili di onerosità, posto che si prevede
una forma di finanziamento basato sulla spesa storica e in via incremen-
tale. Il comma 6 dell’articolo 5 abroga il richiamato articolo 8, occorrendo
acquisire elementi di valutazione degli effetti rispetto al quadro della legi-
slazione vigente, posto che la norma attuale prevede una misura massima
degli oneri connessi alle spese relative alle risorse umane (comma 8, arti-
colo 8, legge n. 179 del 2002).

In ordine agli emendamenti rileva che non vi sono osservazioni.

Il sottosegretario CASERO deposita una nota dell’Agenzia del dema-
nio riservandosi di fornire gli elementi richiesti in relazione all’illustra-
zione del relatore con successiva apposita nota della Ragioneria Generale
dello Stato.

Il PRESIDENTE propone quindi di rinviare il seguito dell’esame del
provvedimento.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(2062) Ratifica ed esecuzione della Dichiarazione di intenti tra i Ministri della difesa di
Francia, Italia, Olanda, Portogallo e Spagna relativa alla creazione di una Forza di gen-
darmeria europea, con Allegati, firmata a Noordwijk il 17 settembre 2004, e del Trattato
tra il Regno di Spagna, la Repubblica francese, la Repubblica italiana, il Regno dei
Paesi Bassi e la Repubblica portoghese per l’istituzione della Forza di gendarmeria eu-
ropea, EUROGENDFOR, firmato a Velsen il 18 ottobre 2007, approvato dalla Camera

dei deputati

(Parere alle Commissioni 3ª e 4ª riunite. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore VACCARI (LNP) illustra il disegno di legge in titolo se-
gnalando, per quanto di competenza, che, in relazione agli articoli 19, 20 e
24 del Trattato, occorre acquisire conferma che non derivino effetti finan-
ziari negativi in termini di gettito. In ordine all’articolo 4 del testo, se-
gnala che la copertura è a valere dell’autorizzazione di spesa in materia
di desertificazione. Al riguardo, considerato peraltro il ricorso a risorse
iscritte in bilancio in un capitolo previsto tra quelli aventi natura obbliga-
toria, per i quali in caso di necessità è possibile prevedere il reintegro me-
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diante il prelievo dal Fondo di riserva per le spese obbligatorie e di or-
dine, occorre acquisire conferma della compatibilità del ricorso a tali ri-
sorse rispetto alle spese già programmate a legislazione vigente, acqui-
sendo quindi conferma che non si determinino successivi prelievi dal
Fondo di riserva per le spese obbligatorie e di ordine. Non vi sono ulte-
riori osservazioni.

Il sottosegretario CASERO dà lettura di una nota di chiarimento nella
quale si rileva l’assenza di effetti finanziari negativi connessi alle norme
del trattato, confermando la congruità della quantificazione degli oneri in-
dicati. Conferma che in relazione all’articolo 4 non si configurano succes-
sivi effetti finanziari negativi.

Il PRESIDENTE propone quindi l’espressione di un parere non osta-
tivo.

La Sottocommissione approva.

La seduta termina alle ore 9,30.

87ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

La seduta inizia alle ore 15,35.

(849) LI GOTTI ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione civile sulla corru-
zione, fatta a Strasburgo il 4 novembre 1999, fatto propio dal Gruppo parlamentare Italia

dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) illustra il disegno di
legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che, in relazione al-
l’articolo 5 dell’Accordo, in materia di responsabilità dello Stato, occorre
acquisire conferma dell’assenza di effetti finanziari negativi rispetto alla
legislazione vigente.

Dopo che il presidente AZZOLLINI ha comunicato che è pervenuta
una nota della Ragioneria generale dello Stato che conferma la neutralità
di effetti finanziari derivanti dall’articolo 5 dell’Accordo in titolo, la Sot-
tocommissione esprime parere non ostativo.
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(850) LI GOTTI ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione penale sulla cor-
ruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999, nonché norme di adeguamento dell’or-
dinamento interno

(Parere alla 2ª e 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) illustra il disegno di
legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che il provvedi-
mento è corredato di una clausola di invarianza degli oneri (articolo 14)
– clausola che andrebbe riformulata per renderla più prescrittiva – ma
non è corredato di una relazione tecnica. A tal riguardo, ricorda che l’ar-
ticolo 17, comma 7, della legge n. 196 del 2006 prevede che per le dispo-
sizioni corredate di clausola di neutralità finanziaria, la relazione tecnica
deve riportare i dati e gli elementi idonei a suffragare l’ipotesi di inva-
rianza degli effetti sui saldi di finanza pubblica anche attraverso l’indica-
zione dell’entità delle risorse già esistenti e delle somme già stanziate in
bilancio, utilizzabili per le finalità indicate dalle disposizioni medesime.
Tale ipotesi andrebbe suffragata soprattutto in relazione all’articolo 20
della Convenzione che prevede autorità specializzate nella lotta alla corru-
zione dotate di adeguate risorse finanziarie.

Dopo un intervento del senatore LUSI (PD) volto a confermare
l’esistenza di strutture deputate alla lotta alla corruzione, su proposta
del RELATORE, la Sottocommissione esprime parere non ostativo.

(1933) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di stabilizzazione e di associazione tra le Co-
munità europee e i loro Stati membri, da una parte, e la Bosnia-Erzegovina, dall’altra,
con Allegati, Protocolli e Atto finale con dichiarazioni allegate, fatto a Lussemburgo il
16 giugno 2008

(Parere alla 3ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere condizionato, ai

sensi dell’articolo 81 della Costituzione)

Riprende l’esame sospeso nell’odierna seduta antimeridiana.

Il presidente AZZOLLINI comunica che è pervenuta una documenta-
zione della Ragioneria generale dello Stato contenente i chiarimenti richie-
sti dal Relatore nella precedente seduta.

Il relatore FLERES (PdL), sulla scorta della documentazione tra-
smessa, illustra una proposta di parere del seguente tenore: «La Commis-
sione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge
in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo,
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alle seguenti condizioni:

che all’articolo 3, le parole: "valutati in" siano sostituite dalle altre:
"pari a";

che il comma 2 del medesimo articolo 3 venga soppresso.
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La Commissione rileva, infine, che la modalità di copertura impie-
gata nel provvedimento non debba essere reiterata per la copertura di fu-
turi accordi internazionali ed invita il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ad individuare preventivamente modalità di copertura alternative
più conformi alla legge n. 196 del 2009 per le altre ratifiche, recanti iden-
tica copertura, già presentate alle Camere e non ancora discusse.».

La Sottocommissione approva il parere.

(1460) MICHELONI. – Disciplina della rappresentanza istituzionale locale degli italiani
residenti all’estero

(1478) TOFANI e BEVILACQUA. – Modifiche alla legge 23 ottobre 2003, n. 286,
recante norme relative alla disciplina dei Comitati degli italiani all’estero, e alle legge
6 novembre 1989, n. 368 e 18 giugno 1998, n. 198, in tema di Consiglio generale degli
italiani all’estero

(1498) GIAI. – Modifiche alla legge 23 ottobre 2003, n. 286, concernente la disciplina
dei Comitati degli italiani all’estero, e alla legge 6 novembre 1989, n. 368, in materia
di Consiglio generale degli italiani all’estero

(1545) RANDAZZO e DI GIOVAN PAOLO. – Nuove norme sull’ordinamento del Con-
siglio generale degli italiani all’estero (CGIE)

(1546) RANDAZZO ed altri. – Nuove norme in materia di ordinamento dei Comitati
degli italiani all’estero

(1557) PEDICA. – Abrogazione della legge 6 novembre 1989, n. 368, e modifiche alla
legge 23 ottobre 2003, n. 286, in materia di disciplina dei Comitati degli italiani all’e-
stero

(Parere alla 3ª Commissione sul nuovo testo unificato proposto dal relatore e sugli emen-

damenti. Seguito dell’esame del testo e rinvio. Rinvio dell’esame degli emendamenti)

Riprende l’esame del testo sospeso nella seduta pomeridiana del 2
marzo scorso.

Il presidente AZZOLLINI ricorda che la Sottocommissione è in at-
tesa di chiarimenti da parte della Ragioneria generale dello Stato al fine
di pervenire all’espressione del prescritto parere.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

(2024) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica Italiana
ed il Governo dello Stato del Qatar per evitare le doppie imposizioni in materia di impo-
ste sul reddito e per prevenire l’evasione fiscale, con Protocollo Aggiuntivo, fatta a
Roma il 15 ottobre 2002 e del Protocollo di rettifica del testo in lingua italiana della
Convenzione e del suo Protocollo Aggiuntivo, fatto a Doha il 19 marzo 2007

(Parere alla 3ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non ostativo con

osservazioni)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 13 aprile scorso.
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Il presidente AZZOLLINI fa presente che il provvedimento presenta
le stesse criticità rilevate in occasione dell’esame dell’atto Senato n. 1993.
Propone pertanto di esprimere un parere del seguente tenore: «La Com-
missione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di
legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non
ostativo, con la seguente osservazione: la Commissione, secondo quanto
già rilevato con riferimento ad altri provvedimenti di ratifica di accordi
internazionali, evidenzia che la modalità di copertura impiegata nel prov-
vedimento non debba essere reiterata per la copertura di futuri accordi in-
ternazionali ed invita il Ministero dell’economia e delle finanze ad indivi-
duare preventivamente modalità di copertura alternative più conformi alla
legge n. 196 del 2009 per le altre ratifiche, recanti identica copertura, già
presentate alle Camere e non ancora discusse.».

La Sottocommissione approva la proposta di parere del relatore.

La seduta termina alle ore 16.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Sottocommissione per i pareri (fase ascendente)

Mercoledı̀ 21 aprile 2010

27ª Seduta

Presidenza del Presidente

Mauro Maria MARINO

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-
vedimenti deferiti:

alla 7ª Commissione:

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un’azione

dell’Unione europea per il marchio del patrimonio europeo (n. COM (2010) 76 defi-

nitivo): osservazioni favorevoli;

alla 10ª Commissione:

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle statisti-

che europee sul turismo (n. COM (2010) 117 definitivo): osservazioni favorevoli con

rilievo;

alla 13ª Commissione:

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai conti eco-

nomici ambientali europei (n. COM (2010) 132 definitivo): osservazioni favorevoli con

rilievi.
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

COMMISSIONI CONGIUNTE

5ª (Programmazione economica, bilancio)

del Senato della Repubblica

con la Commissione

V (Bilancio, tesoro e programmazione)

della Camera dei deputati

Giovedı̀ 22 aprile 2010, ore 9

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 47 del Regolamento del Senato, del Diret-

tore dell’Agenzia del Demanio, nell’ambito dell’esame dello schema di

decreto legislativo recante attribuzione a comuni, province, città metro-

politane e regioni di un proprio patrimonio, ai sensi dell’articolo 19

della legge 5 maggio 2009, n. 42 (n. 196).

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Giovedı̀ 22 aprile 2010, ore 14

IN SEDE DELIBERANTE

I. Seguito della discussione del disegno di legge:

– Deputato Margherita BONIVER ed altri. – Modifica della denomina-

zione e delle competenze del Comitato parlamentare di cui all’articolo

18 della legge 30 settembre 1993, n. 388 (1700) (Approvato dalla Ca-

mera dei deputati).
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II. Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

– PETERLINI ed altri. – Riconoscimento della lingua italiana dei segni

(37).

– PICCIONI. – Riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS)

(831).

– SACCOMANNO ed altri. – Disposizioni per la promozione della piena

partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva (948).

– Dorina BIANCHI. – Riconoscimento della lingua italiana dei segni

(1344).

– ZANETTA ed altri. – Disposizioni per il riconoscimento della lingua

italiana dei segni come mezzo per realizzare l’integrazione sociale delle

persone sorde (1354).

– Maria Fortuna INCOSTANTE. – Disposizioni per la promozione della

piena partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva (1391).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Norme di de-

mocrazia paritaria per le assemblee elettive. (2).

– DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Riforma della

legge elettorale della Camera e del Senato riguardante i criteri di can-

didabilità ed eleggibilità, i casi di revoca e decadenza del mandato e le

modalità di espressione della preferenza da parte degli elettori (3).

– e delle petizioni nn. 4, 329, 367, 417, 614 e 729 ad esso attinenti.

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI. – Modifi-

che agli articoli 55 e 57 e abrogazione dell’articolo 58 della Costitu-

zione in materia di composizione del Senato della Repubblica e di elet-

torato attivo e passivo (24).

– PASTORE ed altri. – Istituzione del Consiglio superiore della lingua

italiana (354).

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Modifiche al testo unico delle

leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18

agosto 2000, n. 267, e altre disposizioni in materia di scioglimento dei

consigli comunali e provinciali soggetti a condizionamenti e infiltra-

zioni di tipo mafioso o similare e in materia di responsabilità dei dipen-

denti delle Amministrazioni pubbliche (794).

– FOLLINI ed altri. – Disposizioni in materia di incompatibilità parla-

mentari (1630).
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– BENEDETTI VALENTINI ed altri. – Modifica al decreto-legge 8 feb-

braio 2007, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile

2007, n. 41, in materia di titoli di accesso agli stadi e tessere del tifoso

(1798).

– Barbara CONTINI. – Istituzione dell’Agenzia nazionale per la promo-

zione e la protezione dei diritti umani e la tutela dei diritti delle persone

detenute o private della libertà personale (1887).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Vittoria FRANCO. –

Modifica dell’articolo 75 della Costituzione in materia di referendum

abrogativo (83).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Marilena ADAMO ed

altri. – Modifiche agli articoli 71 e 75 della Costituzione recanti l’intro-

duzione del referendum propositivo e la revisione del quorum funzio-

nale del referendum abrogativo (1092).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI ed altri. –

Modifiche agli articoli 70, 71, 73, 74, 75 e 138 della Costituzione, in

materia di formazione delle leggi e revisione della Costituzione, intro-

duzione dell’iniziativa legislativa popolare e dell’iniziativa legislativa

costituzionale e di democrazia diretta (1428).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Donatella PORETTI. –

Modifiche al quarto comma dell’articolo 75 della Costituzione, in ma-

teria di referendum abrogativo (1625).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PASTORE ed altri. –

Modifiche all’articolo 75 della Costituzione in materia di referendum

abrogativo (1654).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BELISARIO ed altri. –

Modifica dell’articolo 75 della Costituzione concernente la soppressione

del quorum funzionale del referendum abrogativo (1706) (Fatto proprio

dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento).

– Donatella PORETTI. – Modifiche alla legge 25 maggio 1970, n. 352,

recante norme sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla inizia-

tiva legislativa del popolo (1624).

– e della petizione n. 817 ad essi attinente.

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Disposizioni per il coordina-

mento in materia di sicurezza pubblica e polizia amministrativa locale

e per la realizzazione di politiche integrate per la sicurezza (272).
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– Anna Maria CARLONI e Franca CHIAROMONTE. – Modifiche alla

legge 7 marzo 1986, n. 65, in materia di istituzione delle unità di pros-
simità per il contrasto alla criminalità diffusa nei grandi centri urbani

(278).

– CENTARO. – Istituzione delle Unità di prossimità per il contrasto alla
criminalità diffusa nei grandi centri urbani (308).

– BARBOLINI ed altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 118,
terzo comma, della Costituzione, in materia di ordine pubblico, sicu-

rezza e funzioni di polizia locale (344).

– SAIA ed altri. – Norme di indirizzo generale in materia di polizia locale
(760).

– D’ALIA. – Modifiche alla normativa vigente in materia di polizia lo-
cale (1039).

– e della petizione n. 313 ad essi attinente.

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Laura BIANCONI e CARRARA. – Disposizioni per favorire la ricerca
delle persone scomparse e istituzione di un Fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (306).

– DI GIOVAN PAOLO ed altri. – Disposizioni per favorire la ricerca
delle persone scomparse e istituzione di un fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (346).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOFANI ed altri. – Interventi in favore dei disabili gravi tramite il ser-

vizio civile volontario (952).

– DE LILLO. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2002, n. 289, in mate-
ria di utilizzo dei volontari del servizio civile nazionale come accompa-

gnatori dei ciechi civili (1094).

– DE LILLO. – Misure a favore di soggetti con disabilità grave attraverso

l’utilizzo dei volontari del servizio civile nazionale (1138).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MARCENARO ed altri. – Istituzione della Commissione italiana per la
promozione e la tutela dei diritti umani (1223).

– Barbara CONTINI e FLERES. – Istituzione dell’Agenzia nazionale per
la promozione e la salvaguardia dei diritti fondamentali (1431).

VII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GASPARRI ed altri. –
Modifiche all’articolo 10 dello Statuto della Regione siciliana (1597)
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(Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Il Popolo della Libertà, ai

sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – D’ALIA. – Modifiche
agli articoli 9 e 10 dello Statuto della Regione siciliana in materia di
elezione del Presidente della Regione e introduzione dell’istituto della
cosiddetta sfiducia costruttiva (1643).

VIII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COMINCIOLI. – Riconoscimento dell’inno ufficiale della Repubblica
italiana (5).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GRILLO e COMIN-
CIOLI. – Modifica dell’articolo 12 della Costituzione, in materia di
inno nazionale (202).

– GRILLO. – Inno della Repubblica italiana (204).

– MOLINARI ed altri. – Riconoscimento dell’inno di Mameli «Fratelli
d’Italia» quale inno ufficiale della Repubblica italiana (536).

– GENTILE. – Riconoscimento dell’inno «Fratelli d’Italia», di Goffredo
Mameli e Michele Novaro, quale inno ufficiale della Repubblica ita-
liana (943).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – LAURO e SPEZIALI. –
Modifica dell’articolo 12 della Costituzione, in materia di inno nazio-
nale (1766).

– SAIA ed altri. – Riconoscimento dell’Inno di Mameli «Fratelli d’Italia»
quale inno ufficiale della Repubblica italiana (1823).

– e della petizione n. 104 ad essi attinente.

IX. Esame congiunto dei disegni di legge:

– PETERLINI e PINZGER. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001,
n. 459, in materia di esercizio del diritto di voto da parte dei cittadini
italiani residenti all’estero (26).

– BERSELLI e BALBONI. – Modifica della legge 27 dicembre 2001,
n. 459, in materia di voto degli italiani all’estero (624).

– CASELLI ed altri. – Modifica della legge 27 dicembre 2001, n. 459, in
materia di voto degli italiani all’estero (976).

– PASTORE ed altri. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in
materia di esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti al-
l’estero (2048).

– CASELLI. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia
di certezza ed agevolazione delle operazioni di voto degli italiani all’e-
stero (2063).

– e delle petizioni nn. 21 e 168 ad essi attinenti.
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X. Esame congiunto dei disegni di legge:

– PETERLINI ed altri. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18,

concernente l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti al-

l’Italia (33).

– ZANDA e SANNA. – Modifica alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in

materia di elezione dei membri del Parlamento europeo, per l’istitu-

zione delle circoscrizioni «Sicilia» e «Sardegna» (328).

– MASSIDDA. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in materia

di costituzione di differenti circoscrizioni elettorali per le regioni Sicilia

e Sardegna (506).

– BRUNO. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in materia di

elezione dei membri del Parlamento europeo, per l’istituzione delle cir-

coscrizioni «Calabria», «Sicilia» e «Sardegna» (699).

– Anna FINOCCHIARO ed altri. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979,

n. 18, concernente l’elezione dei membri del Parlamento europeo spet-

tanti all’Italia (977).

– BIANCO e CECCANTI. – Modifica dell’articolo 21 della legge 24 gen-

naio 1979, n. 18, concernente l’elezione dei membri del Parlamento eu-

ropeo spettanti all’Italia (1641).

XI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – RAMPONI. – Modifica

degli articoli 78 e 87 della Costituzione, in materia di impiego delle

Forze armate italiane nelle operazioni internazionali (148).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – DI GIOVAN PAOLO

ed altri. – Modifica degli articoli 78 e 87 della Costituzione in materia

di impiego delle Forze armate per favorire l’impegno internazionale in

operazioni di mantenimento e di sostegno alla pace (1906).

XII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Modifiche alla legge 6 marzo 2001, n. 64, in materia di ser-

vizio civile nazionale (439).

– Delega al Governo per la riforma del servizio civile nazionale (1995).

XIII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– PERDUCA e Donatella PORETTI. – Norme per il contenimento dei co-

sti della politica, delle istituzioni e delle pubbliche amministrazioni

(531).

– BELISARIO ed altri. – Disposizioni per la riduzione dei costi della po-

litica e per il contenimento della spesa pubblica (1586) (Fatto proprio
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dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BELISARIO ed altri. –

Modifiche agli articoli 56, 57, 114, 117, 118, 119, 120, 121, 132 e 133

della Costituzione. Diminuzione del numero dei parlamentari, dei com-

ponenti dei consigli e delle giunte regionali, nonché soppressione delle

province, per la riduzione dei costi della politica (1587) (Fatto proprio

dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento).

– e delle petizioni nn. 7, 251 e 373 ad essi attinenti.

XIV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– Dorina BIANCHI. – Norme in materia d’incandidabilità per le elezioni

del Senato della Repubblica, della Camera dei deputati e dei consigli

regionali (1191).

– BELISARIO ed altri. – Nuove disposizioni in materia di risoluzione dei

conflitti di interessi di incandidabilità e di ineleggibilità alla carica di

deputato, di senatore, di sindaco nei comuni con popolazione superiore

a ventimila abitanti e di presidente della provincia, nonché di disciplina

dello svolgimento delle campagne elettorali. Delega al Governo per l’e-

manazione di norme in materia di conflitti di interessi degli amministra-

tori locali (1212) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Va-

lori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Disposizioni in materia di ine-

leggibilità e incandidabilità (1613).

XV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– MARCENARO ed altri. – Disciplina del diritto di asilo e della prote-

zione sussidiaria (1221).

– D’ALIA. – Disciplina del diritto di asilo e della protezione sussidiaria

(1570).

XVI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– ICHINO ed altri. – Disposizioni per la trasparenza degli interessi perso-

nali dei titolari di cariche di governo o elettive, o di cariche direttive in

alcuni enti, e per la pubblicità della loro situazione reddituale e patrimo-

niale (1290).

– COMINCIOLI ed altri. – Modifiche alla legge 5 luglio 1982, n. 441,

recante disposizioni per la pubblicità della situazione patrimoniale di ti-

tolari di cariche elettive e di cariche direttive di alcuni enti (1521).
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XVII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Anna FINOCCHIARO

ed altri. – Modifica dell’articolo 116 della Costituzione e disposizioni

concernenti la procedura di modifica degli statuti delle regioni ad auto-

nomia speciale (1655).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CECCANTI e Anna FI-

NOCCHIARO. – Modifiche agli statuti delle regioni ad autonomia spe-

ciale, concernenti la procedura per la modificazione degli statuti mede-

simi (1656).

XVIII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PASTORE ed altri. –

Modifica dell’articolo 21 della Costituzione con previsione del divieto

di pubblicazioni lesive della dignità della persona e del diritto alla riser-

vatezza (1762).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MARINI ed altri. – In-

troduzione dell’articolo 21-bis della Costituzione in materia di disci-

plina della raccolta di informazioni e tutela della privacy (1844).

XIX. Esame dei disegni di legge:

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Sassofeltrio dalla

regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai

sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (625).

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Montecopiolo dalla

regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai

sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (627).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SARO. – Modifiche allo

Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia (694).

– SARO. – Distacco del comune di Cinto Caomaggiore dalla regione Ve-

neto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia (758).

– BELISARIO ed altri. – Modifiche all’articolo 1 della legge 3 giugno

1999, n. 157, in materia di rimborso delle spese per consultazioni elet-

torali (824) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– e della petizione n. 243 ad esso attinente.

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BRICOLO ed altri. –

Modifica all’articolo 12 della Costituzione sul riconoscimento dei sim-

boli identitari di ciascuna Regione (865).

– SARO e VACCARI. – Distacco del comune di Sappada dalla regione

Veneto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia

(1126).



21 aprile 2010 Convocazioni– 218 –

– RAMPONI ed altri. – Disposizioni in materia di decoro della bandiera

(1350).

– BELISARIO ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordina-

mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, concernenti l’istituzione di una anagrafe telematica degli ammi-

nistratori e degli eletti a cariche pubbliche locali, regionali e statali

(1427) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai

sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– LANNUTTI ed altri. – Modifica all’articolo 38 del testo unico sull’or-

dinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, in materia di diffusione mediante mezzi radiotelevisivi e telema-

tici delle sedute dei consigli comunali e provinciali (1438) (Fatto pro-

prio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo

79, comma 1, del Regolamento).

– RAMPONI. – Modifiche alla legge 2 gennaio 1958, n. 13, e alla legge

20 giugno 1956, n. 658, in materia di attribuzione della Croce al merito

e al valore civile (1468).

– Marilena ADAMO ed altri. – Modifiche alla normativa per la conces-

sione del porto d’armi e la detenzione di armi comuni da sparo e per

uso sportivo (1558).

– MASCITELLI ed altri. – Disposizioni in materia di stabilizzazione dei

vigili del fuoco volontari discontinui (1644) (Fatto proprio dal Gruppo

parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del

Regolamento).

– Patrizia BUGNANO ed altri. – Nuove disposizioni in materia di preven-

zione e contrasto alla violenza di genere e di tutela e sostegno alle vit-

time (1697) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– ASTORE ed altri. – Modifiche alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, e al

decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni,

dalla legge 9 novembre 2001, n. 401, in materia di protezione civile,

di definizione dello stato di emergenza e della sua estensione territoriale

e temporale, ai fini della tutela delle situazioni giuridiche soggettive dei

cittadini interessati (1723) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Ita-

lia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– Vittoria FRANCO ed altri. – Istituzione del Fondo per la tutela, la va-

lorizzazione e la diffusione della lingua italiana (1987).

– Disposizioni concernenti il divieto di svolgimento di propaganda eletto-

rale per le persone sottoposte a misure di prevenzione (2038) (Appro-

vato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione

dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Rossa ed altri; Angela Na-

poli e Carlucci; Misiti; Oliviero ed altri; Occhiuto e Tassone).
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– VITALI ed altri. – Modifica all’articolo 2 della legge 7 giugno 1991,

n. 182, in materia di svolgimento delle elezioni dei consigli provinciali

e comunali (2101).

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE
COMUNITARIA

I. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, degli atti

comunitari:

– Proposta modificata di regolamento del Parlamento europeo e del Con-

siglio che istituisce l’«Eurodac» per il confronto delle impronte digitali

per l’efficace applicazione del regolamento CE che stabilisce i criteri e i

meccanismi di determinazione dello Stato membro competente per l’e-

same di una domanda di protezione internazionale presentata in uno de-

gli Stati membri da un cittadino di un Paese terzo o da un apolide –

(COM (2009) 342 definitivo) (n. 57).

– Libro verde «Diritto d’iniziativa dei cittadini europei» – (COM (2009)

622 definitivo) (n. 61).

II. Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunita-

rio sottoposto a parere sulla sussidiarietà:

– Proposta modificata di regolamento del Parlamento europeo e del Con-

siglio che istituisce un’agenzia per la gestione operativa dei sistemi di

tecnologia dell’informazione su larga scala del settore della libertà,

della sicurezza e della giustizia (n. COM (2010) 93 definitivo).

I S T R U Z I O N E (7ª)

Giovedı̀ 22 aprile 2010, ore 8,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Norme in materia di organizzazione delle Università, di personale acca-

demico e reclutamento, nonchè delega al Governo per incentivare la

qualità e l’efficienza del sistema universitario (1905).

– GIAMBRONE ed altri. – Modifica dell’articolo 17, comma 96, della

legge 15 maggio 1997, n. 127, in materia di disciplina dei professori

a contratto (591).
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– POLI BORTONE. – Disposizioni a favore dei professori universitari in-

caricati (874).

– COMPAGNA ed altri. – Disciplina dei docenti universitari fuori ruolo

(970).

– VALDITARA ed altri. – Delega al Governo per la riforma della gover-

nance di ateneo ed il riordino del reclutamento dei professori universi-

tari di prima e seconda fascia e dei ricercatori (1387).

– Mariapia GARAVAGLIA ed altri. – Interventi per il rilancio e la rior-

ganizzazione delle università (1579).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– ASCIUTTI. – Modifiche alla legge 21 dicembre 1999, n. 508, in materia

di istituzioni di alta cultura (518).

– PAPANIA. – Riordino delle norme in materia di formazione musicale e

coreutica (539).

– BUGNANO ed altri. – Modifiche alla legge 21 dicembre 1999, n. 508,

recante riforma delle Accademie di belle arti, dell’Accademia nazionale

di danza, dell’Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti su-

periori per le industrie artistiche, dei Conservatori di musica e degli Isti-

tuti musicali pareggiati (912).

– ASCIUTTI ed altri. – Norme per la valorizzazione del sistema dell’alta

formazione e specializzazione artistica e musicale (1451).

– ASCIUTTI ed altri. – Valorizzazione del sistema dell’alta formazione e

specializzazione artistica e musicale (1693).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– POLI BORTONE. – Disposizioni in materia di non sequestrabilità di

beni culturali prestati all’Italia da Stati o da altri soggetti stranieri per

l’esposizione al pubblico (747).

– MALAN ed altri. – Disposizioni in materia di insequestrabilità delle

opere d’arte prestate da uno Stato, da un ente o da un’istituzione cultu-

rale stranieri, durante la permanenza in Italia per l’esposizione al pub-

blico (996).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Anna Maria SERAFINI ed altri. – Diritto delle bambine e dei bambini

all’educazione e all’istruzione dalla nascita fino a sei anni (812).

– Massimo GARAVAGLIA ed altri. – Disposizioni in materia di attua-

zione di un piano straordinario di intervento per lo sviluppo del sistema

territoriale dei servizi socio-educativi (1543).
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– MASCITELLI ed altri. – Legge quadro per la promozione dello svi-

luppo degli asili nido con il concorso dello Stato (1673) (Fatto proprio

dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli atti:

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante norme gene-

rali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo-didattico dei Centri di

istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali (n. 194).

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: «Unifica-

zione strutturale della Giunta centrale per gli studi storici e degli Istituti

storici» (n. 200).

– Elenco delle proposte di istituzione e di finanziamento di Comitati na-

zionali e di Edizioni nazionali per l’anno 2010 (n. 202).

IN SEDE CONSULTIVA

Esame dell’atto:

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: «Procedi-

mento semplificato di autorizzazione paesaggistica per gli interventi

di lieve entità» (n. 199).

COMMISSIONE STRAORDINARIA
per la tutela e la promozione dei diritti umani

Giovedı̀ 22 aprile 2010, ore 14

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei

diritti umani, vigenti in Italia e nella realtà internazionale: audizione

del sindaco di Padova Flavio Zanonato.
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COMITATO PER LE QUESTIONI

degli italiani all’estero

Giovedı̀ 22 aprile 2010, ore 8,30

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle politiche relative ai cittadini ita-
liani residenti all’estero: audizione di rappresentanti dell’Istituto per
gli Studi di Politica Internazionale (ISPI).

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA

sull’anagrafe tributaria

Giovedı̀ 22 aprile 2010, ore 8,30

INDAGINE CONOSCITIVA

Sull’anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale: audizione
del direttore centrale della finanza locale presso il Ministero dell’in-
terno, dottor Giancarlo Verde.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 0,10





E 12,00


